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SALUTO A LUCIO ZIGGIOTTO 

l.ucw/,iggw110 _______ _ 

Durnnte la seduta dd Consiglio Direttivo Sezionale svoltasi 
il giorno 8 marzo e.a. e successivamente dopo due giorni, in 
occasione della Assemblea dei Delegati, ho dato comunica• 
zione delle dimissioni da parte del Dote. Lucio Ziggiorco 
clall' incarico di Direttore Responsabile del periodico sezio­
nale "Fameja Alpina", 
Propl'io al sottoscritto è toccato l'ingrato compito, proprio a 
colui che per primo deve ringraziare Lucio per averlo intro­
dotto, attraverso uno dei più belli e prestigiosi indirizzi cd 
attivi rà svolti dalla sedo ne. 
7,iggiotto accetta l'incarico di Direttore Responsabile ancora 
nd lontano 1982, per la precisione il pl'Ìtno di ottobn: ad 
appena 29 ,rnni con ali.ora presidente sezionale il commcn­
dacol' Francesco Cattai. 
Da allora Lucio dirige il nostrn organo sezionale con perizia, 

capacità, sac1·ifìcio, ingegno; coadiuvato da Giorgio Zanetti e Virginio Gheller consegue, nel 
1993, il primo premio in occasione del 4° concorso nazionale della Stampa Alpina: ricordo il 
trofeo esposto ad Asolo in occasione del raduno dt:i capigruppo. 
Sfogliando, se pu1· freccolosalllente, i numeri di fomcja Alpina, a parci1·e dall' ottantadue, possia­
mo distinguere la nuova impronta data al giornale, traccia in continua evoluzione fino alle ultime 
pubblicazioni che hanno raggiunto, a confronto con altre testate qualità elevata cd invidiata. 
Ricordiamo Ziggiotto per gli articoli di fondo, le impressioni sulle adunare nazionali, i concor­
si lctrerari, il nomo bel calendario, i temi riportati dagli striscioni nelle adunate, il contributo 
nella 1·evisione del regolamento sezionale ed infine, tralasciando ahimè, altri mille morivi, la 
riuscita delle cerimonie relative l'occantesimo di costituzione della sezione. 
Grazie di cuore Lucio da tutti gli alpini. 

Gentili Ivano. -------------------------------

GRAZIE LUCIO ! ! ! 

La nuova redazione di "Fameja Alpina" vuole unirsi al messaggio di 1·ingraziamento del 
Presidente Gemili nel saluto all'alpino Lucio Ziggiotto che lascia la Direzione ciel giornale dopo 
ranci anni di fatica, di critiche ma anche virrorie. Pur non conoscendolo di persona, anche i 
nuovi membri del Comitato del nostl'0 periodico sezionale sono impressionati dalla mole e 
soprattutto dalla qualità del lavoro svolto eia Lucio e dai suoi collaboratori non piì:1 attivi e plau­
dono al fauco1·e indiscusso ciel successo ottenuto. Successo ribadito anche nel recence Congl'esso 
icinenmte della Stampa Alpina, a Valdagno: da molti dt:i presenti "Fameja Alpina" è stato defi­
nito uno dei migliori periodici alpini d'Italia. 
In qualità di nuovo Direttore, ma soprattutto come membrn "anziano" elci Comitato, mi sento 
di esprim.ere grande riconoscenza a Lucio che mi ha dato molte utili "dritte" per questo compi­
to che spero di poter assolvere grazie all'aiuto dd Comitato tutto, nonoscance l'inesperienza. 
Voglio comunque di esprimere il mio rammarico personale per gli eventi che hanno portato alle 
sue dimissioni e che mi hanno coinvolto, pur essendo sempre stato in buona fodc. Non mi impor­
ra se Ziggiotto crede o no alle mie parole. lo devo fare i conti solamcncc con la mia coscienza. E 
li ho già fatti. Se in passato è successo qualcosa che ha messo dinanzi in un confronto non scm• 
prc corretto Ziggiorro e alcuni componenti della nostra grande famiglia alpina, io non c'enc1·0 1)e1· 
nulla e non mi voglio fi:tr coinvolgere ulteriormente. Spero non mc ne vogliate. 
Ora dobbiamo meritarci la fiducia e l';1pp1·enamento dei nostri lettori con il lavoro. Cc la stia­
mo mettendo tutta. 

W GLI ALPINI 

Il Direttore 
Piero Biral 

Il Comitato di Redazione 
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RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE 
PER L'ANNO SOCIALE 2001 

Il regolamento nazionale indica, 
quale anno sociale, il periodo compreso 
~ra il l O di gennaio ed il 3 1 dicembre. 
Questa norma è rispettata per gli aspet­
ti puramente amministracivi e fiscali;le 
attivit~ sociali invece, sono meglio col­
lm:abili nel periodo posto tra le assern­
hlee dei delegaci. E' in questa sede infot­
ri che viene rinnovaro l'organo direttivo 
sezionale , e conseguencemence cariche 
cd incarichi. 

Anche in questa occasione, come in 
quella passata, al termine della inrrodu­
zione alla rela:done rivolgo a cunì Voi 
l'invito al raccoglimt:nto rivolto agli 
alpini scomparsi affinché da lassfa guar­
dino con indulgenza al noscro operaco. 

J,a legge;; che di fatto sospende ìl ser­
vizio militare di leva è ormai consolida­
ta malgrado gli inrerventi dignitosi e 
civili promossi in mol teplici circoscanze 
i;:d a qualsiasi livello istituzionale dalla 
sede nazionale. 

Tuttavia la collahornzione con lo 
Scaro Maggiore dell'Esercito non viene 
disattesa: è pur vero infatti che molte 
si;::doni alpine collahornno con i discrec­
ti militari ndl'opera di sensiblliaazione 
e propagandistica rivolta al recupero di 
forze da assegnare al completamenro 
degli organici. 

Anche le donne, comparse già da 
ccmpo, fanno parre ora dei quadri opc• 
racivi; alcune di esse inquadrare nel 14° 
Reggimento della Brigata Alpina "Julia" 
hanno raggiunro la Bosnia per la mis­
sione di pace che da anni vede impe· 
gnad i nostri alpini. 

Su quacrordici Alpine, 4 provengono 
da zone definice un tempo, zone di 
reclurarnento alpino, le altri;: condivido­
no quegli acccnri ormai predominanti e 
diffusi nella Brigara Taurincnsc e Julia; 
anche il 5° Reggimento della Tridencina 
ed il 2° genio Guastatori vengono ora 
,~limentati e formati da Volontari in 
forma breve e prnlungaca: il professioni­
smo mili tare è ormai diffuso e consoli­
dato. 
. Il _6° e l' 11 ° si fondono p_er lasciare in 

vita 11 6°: quello con maggior cradizio• 
ne, anch'esso ormai alimentato pura­
mente da voloncari in ferma annuale e 
breve, 

Mia convinzione, che so dissociarsi 
dagli indirizzi di alcuni dirigenti nazio­
nali, è che molti giovani volonrnri in 
ferma breve o prolungata scelgono oggi 
1 reparti alpini,o non,al solo scopo di 
rnprit·e la nec.:essità di un impiego, non 
certo pet· u-cdo o amore di patria. 

Molti di noi, qui presenci oggi, 

hanno accettato ìl servH o militare 
quale impegno verso la nazione, quale 
cappa di vira spesso vissura controvoglia 
ma alla fine accettata ed ono1·:.Ha. 

Il prossimo mese di maggio d ritro­
veremo a Catania per l'annuale incon­
u·o n,izionale. La disranza e non solo, 
comporterà anche per la nostra sei.ione 
inevitabili numeros<:: assenze. E' diffici­
le comprendere il perché di un raduno 
cosl lonrnno, scomodo ed in 1·egione 
non propriamente alpine. 

Ci viene però chiesto il rispetto verso 
quegli alpini insulari e del meridione 
d'lralia che comunque sono sempre 
presenti a tutte le adunate, ovunque 
esse siano ospitate: prendiamo quella di 
Carania come piacevole gcsro di ricono• 
scenza e scambio di corresia. 

A livello sezionale ritengo pili che 
legitrimo definire l'anno che con oggi si 
conclude, p:,ucicolarmenre inrenso di 
attività, tra le principali e signifìcacive: 
• l?. il primo anno di prova con la for­

mazione su 24 raggruppamenri, 
• Apertura del cencro culcu1·ale alpino 

"Al Portello Silc" con ormai ben quat­
tro esposizioni, 

• Celebrazioni relative l' ocrnntesimo di 
costituzione della Sezioni;:, 

• Concorso lecterario "Parole Attorno 
Al Fuoco" giunco ormai alla sua 7a 
edizione anticipata ad ottobre in 
occasione del!' ocranrcsimo, 

• Avvio ai lavori per la realizzazione 
della sede sezionale, 

• Scudio per la modifica del regolamen­
to sezionale attualmente in vigore, 

• Stesura di un regolamento pe1· il coor• 
dinamento del concorso letterario, 

• Rinnovo dei membri del comitato di 
redazione di "Fameja Alpina", 

• Stesura di regole per la assegnazione 
della adunata sezionale, 

• Rescau1·0 del Capicello dedicato a S. 
Giovanni Nepomuceno in localicà 
Fiera a Treviso, 

• Giornara a favore del banco alimenta­
re, 

• Allestimento della mostra sulla solida­
rietà alpina a Genova in occasione 
della Partita del cuore e qui a Treviso 
pi;:r l'ottantesimo, 

• Ripresa delle attività di protezione 
civile in Valle d'Aosta. 

• Turni di lavoro sul Lagazuoi ed al 
Bosco delle Penne Mozze. 

• Raduno dei capigruppo organizzato 
dagli alpini di Ormelle:lempio­
Roncadclle. 

• Riunione scn1ordinaria dei capigrup­
po a Silea per la organizzazione delle 

cerimonie relative l' 80°. 
• Organ izzazione del 30° Campionaco 

di marcia di regolarità in montagna a 
Paderno del Grappa e f-ietta, 

• Avvio alla organizzazione per la 
Sezionale di Piavon. 

li Vessillo ha attcstaro la presenza 
della sezione in hen 64 occasioni, cra le 
più significative ricordo: 
• il raduno Triveneto di Bolzano, 
• i giuramenri di Montebelluna, 

Gorizia, Vitcorio Venero, 
Valdobbiadene, 

• le sezionali del Molise, 
Bergamo,Bassano, 
Valdobbiadene, Conegliano, 

Abruzzi, 
Feltrc, 

• sul Contrin, sul Prnmollo, a Cima 
Grappa, sul Monte Piana, 

• a S. Stefano di Cadore per il ricordo 
degli attentati di Cima Vallona, a 
Maserada per la tumulaziont: di un 
caduco auscro-ungarico, al Bosco 
delle Penne Mozze per l'annuale 
raduno, a Crespano dd Grappa, a 
Gorizia al I O raduno organizzato da 
Assoarma, a Pederohha con i francesi 
per onorare i c.:ugini caduti nel 17-18, 
a Mesrre per la Madonna del Don. 
Treviso ha visco il noscro decorato 
drappo vi;:rde in moire circosrn11ze:I'a• 
dunata nazionale Anget, la fes ta della 
Liberazione nazionale, le commemo• 
razioni del 4 Novembre, al tempietto 
sacrario in via Canova con gli cx pri­
gionieri dei campi di guerra francesi, 
per la Pasqua ed li Natale del soldaro, 
per il 57" anniversario di bombarda­
menri del '44, 

• a Cictadell:1 ed a Oderzo per la com• 
memorazione di Nicolajewka, alle 
nostre sezionali di Campodipietra, 
Venegazzù, Pero, Montebelluna, 
Giavera, Vedelago ed infine per il 
nostro magnifico 80° di coscicuzione. 

• a Genova, una città che a pochi gior­
ni di disranza dalla pacifica cd ordina­
ta invasione ha subico le angherie 
della stupidità i;:d inciviltà umane. 

• Per ultimo la presenza alle c.:crimonie 
celebracive 1'80° di costituzione della 
sezione di fimo conclusesi il recenre 
vencrdl con la consi;:g11a alla ammini­
stra:z.ione comunale di Treviso del 
capitello dedicaco a $.G iovanni 
Nepomuceno <:: restaurato in co.llabo­
razione con il gruppo di Paesi;:. 
Rinnovo, a quanti hanno collaborato 
nella organizzaziom: delle celebrai.io• 
ni, sinceri ringraziamenti. 

La costante presenza del nostro 
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• Vm illo fa o"ore ,li, m ion, dig,,imsa 
oggi come in passaco: il mio sinci;;ro 
gnrlie allora ai Vicr.:presidenri, ai consi­
glieri, al nostro alfiere poiché l'impegno 
profuso è consapevolezza del ruolo 
assunco cd onorato anche in queste 
numr.:rose circostanze. 
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Il nostro invidiaro periodico riappa· 
re con la frequr.:m:a del passato cd acco­
glie concinuamcntc il consenso degli 
iscritti. 

La serenità pul'Crnppo è ancora una 
volta funestata, il comi caro di redazioni;; 
appena rinnovato e riunito solo una 
volta per lo scambio di conoscenze resta 
senza trascinatore: in data 27 fobbraio 
e.a. sul mio tavolo ho raccolto le dimis­
sioni di Ziggiotto dall'incarico fin qui 
svolto con caparbietà e compi;;tenza. 

Carnici Paolo, Fattorcllo C iampiet1·0 
e Pc.rin Isidoro neolìci membri, ma non 
per questo sprovvr.:duti, affiancano ora 
il giovane l:3iral, manca però la !Ol'o 
guida r.: sicuramente ''Famcja Alpina'' ne 
soffrirà. 

Salll[o i veterani Giorgio Zanecti e 
Virginio Gheller e rinnovo, unico a 
mtti Voi i ringraziamenti per il lavoro 
svolto in tutti qur.:sri anni a fianco del 
già nominato Ziggiotto. 

E' nato tlll Comicato per la organiz­
zazione. del concorso lercerario "Parole 
attorno al fuoco", ne fanno pal'Ce, oltre 
al prr.:sidence sezionale cd al capogrnp· 
po di Arcade, il comicaco di redazione 
di "Famcja Alpina", due consiglieri 
sezionali e quam o alpini del gruppo di 
Arcade. li comicaco ha già evidenziato 
le sue capacità in occasione della passa­
ta edizione ed ha già avviato le atcivicà 
pr.:r l' ottav,~ che rientrerà nella sede sto­
rica di Arcade. 

La stesura di regole si rende quanco 
mai necessaria oggi in particolare per 
potr.:r tramandare con sincerità r.: sag­
gezza i nostri opera ci a chi seguirà e 
sopractutto per darne continuità. 

Il consiglio direttivo sdonale ha 
colto a favore la proposta sul prosegui• 
mento del Concorso forografìco istitui­
to nel '91 in occasione della adunata 
nazionale di Vicenza, anc.;he l' adunata 
di Canrnia troverà spazio espositivo 
nella 12a edizione del concorso. Per 
quest'ultima è stato sposcaco il periodo 
esposicivo a settembre con l'obbieccivo 
di raccogliere maggiori consensi e par­
tecipazione della precedente . 

Per ben 11 volte il C.D.S. si è riuni• 
to, molci ed importanti gli argomenci 
trattati e discussi: 
• Modifiche al regolamento se7,ionale, 
• Previsione per un unico raduno sezio­

nale cd assegnarlo, previa valutazione 
e voto del C.D .S. tra i gruppi che ne 
hanno fa tto richiesta al gruppo meri­
torio per il programma presentato, 

• Riconosce1·e le spese relative gli allog• 
gi collettivi ai soli componenti dei 
cori sezionali o delle bande musicali. 

• Segnalazione sul periodico sezionale a 
cura ciel presidente in merito alle 
eventuali assenze in occasione delle 
adunate nazionali. 

• Assegnazione del fondo di solidark tà. 
• Aiuti ad associazioni. 
• Valucazioni delle richit:ste i nolcratc 

dai gruppi. 
• Valutazionr.: sui bilanci. 

Il nucleo di Protezione Civile ha 
proposto al C.D.S. quale responsabile 
del nucleo sezionale l'alpino Massimo 
Nadali , già solida spai!:) di Sergio 
Furlanetto che lascia per un mericaco 
periodo di riposo. A Massimo si affian· 
ca Giancarlo Finelli validissimo e pre­
:do.~o collaboratore. 

A tutti, con particolare rigua1·do a 
Furlanctto, il ringraziamento sincero e 
corale della sezione. 

I lavori per la realizzazione della sede 
sezionale di San Pclajo, risul tano 
momentaneamente fermi, la ditta 
Carron ha onorato il wcito impegno 
consegnando alla sezione il fabb1·icaco 
con il tetto rifocco, il consolidamento 
dei due solai in legno ed il gecto della 
plate,1 al piano terra. 

Sulla sco1·ca di progetti, giu11gono 
ora offerte per la realizzazione degli 
impianti; e contcmporaneamence pro• 
poste economiche per i lavori relativi a 
cartongessi., intonaci escerni cd interni, 
senamenci, risanamenti murari, 
ecc.;alla commissione il compito di 
valutare i prospecci per la assegnazione 
delle commesse. 

Considerato il tipo di lavoro da svol­
gcrr.: e pe1· le responsabilità in merito 
agli oneri per la sicu1·ezza si inccnde atlì­
dare le principali opr.:re ad imprese qua­
lificate con particolare riguardo alle 
imprese "alpine" 

Il nostro Cencrn Culmralc "Al 
Porcello Sik" ha ospitato ormai ben tre 
esposizioni: 
• la prima con i grammofoni dì 

Scrnaggiotto 
• la seconda con "La domenica del 

COl'l'iere" di Giuseppe Campagnola 
in occasione del!' ottantesimo, 

• la terza con macchine eia cucire d'e­
poca. 

• una quarta, dal tr.:ma ''Il Mondo 
Riverso" ed acmalmentc in corso 
espone alcune opere del!' alpino 
Mazzocci. 

Ritengo clovt:roso al riguardo segna­
lare che il contributo sezionale a queste 
attività è limiraco alle spese di gestione 
del fabbricato oltre ad un modesto con­
tributo, tune le altre necessità sono 

recuperate dalla inventiva e capacità del 
comitato organizzativo e di gestione. 

Il giorno 8 ottobrt: 200 I ad Asolo, 
l'alpino Bordin Gianni subiva un gl'ave 
danno a seguito dell' incendio della pro­
pria abi tazione. Il 24 dicembre 2001 , su 
delega del consiglio sczionak ed accom• 
pagnato dal consigliere Panno, dal 
capogruppo Panazzolo e da alcuni alpi­
ni dd gruppo di Asolo, ho consegnato 
la somma di L. 1,000.000 all'amico 
sformnato: il fondo di solidarietà, isti­
tuito da circa un anno è servito non 
certo a copri1·e il danno, bi;;nsì quale 
sincera prova d i solidarietà verso un 
nosrrn fraccllo ed amico alpino. 

A Brescia in occasione del l'aduno 
dei responsabili sezionali per le attività 
sportive, la nostra sezione è stata segna­
lata rra quelle positive e mericevoli: per 
i superlativi risultati ottenuti nelle gare 
di tiro a segno ed ancora per la presen­
za di atleti sezionali ;1lle gare, su nove 
compecizioni a livello nazionale i nostri 
alpini atleti .hanno aderito a tre gare di 
tiro a segno, una di slalom, una cli 
fondo cd infine a quella di marcia di 
rr.:golal'i tà in montagna. 

I gruppi di Fiecca e Paderno, cd il 
comitato sportivo se1.ionale, stanno 
lavorando alacrcmcntc,con tenacia e 
capacità alla organizzazione dd 300 
Campionato di Marcia di regolarità in 
montagna che si svolgerà sulle pendici 
del Grappa il pl'ossimo 30 giugno. 

E' un appuntamento di grandr.: 
importanza per la sezione, e va onorato, 
vi prt:go quindi di presenziare alle ceri­
monie e festeggiamenci organizzati per 
l'occasione: sapete tutti che la maggior 
soddisfazione per chi lavora è il riscon• 
tro nella partecipazione. 

Intensa pure l'operosicà dei gruppi 
per cicarne qualcuna: 
• i panr.:vin di Arcade e Villorba. 
• le Cucciolace di Roncade, 

Montebelluna, Quinto, Cascelfranco 
con Resana. 

• la festa di metà Quaresirtia a 
Castagnole. 

• la festa degli Albt:ri a .Paderno del 
Grappa. 

• la raccolta e mostra di reperti bellici 
del 15 e 18 di Nogarè. 

• l' inaugurazione della pian:) dedicata 
agli alpini a Casale sul Silc. 

• l'antica sagra di San Gottardo ad 
Asolo. 

• il 25° di commemorazione del sisma 
in Friuli a Cascagnole. 

• il 15" incontro con i disabili con 1 
gruppi alpini "Montelliani". 

• la festa della famiglia a Selva. 
• il 10" co11certo "cancalpini" a 

Pl'eganziol. 
e la inaugurazione di un monumento ai 

caduti a Paderno di Ponzano. 



• la 2a f:iaccolarn della solìdarietà a 
Bacloen:. 

• la commemorazione di Nicolajewb 
ad Oderzo. 

• seracc di solidarietà ad Ativolc. 
• commemorazione della baccaglia del 

Solstizio a Nervosa. 
• aiuti alla associazione "Pro-senectute" 

dai grt1ppi di Treviso Salsa e Città 
• il Concorso con alcri gruppi della 

sezione di Bassano per l'acquisto di 
,rntoambulanza da parte dei gruppi di 
Asolo, Paderno del Grappa, Coste, 
Castelcucco, Monfumo, Pederohba e 
Castelli di Monfumo. 

• il restauro del settecentesco capitello 
di fìera dedicato a S. Giovanni a cura 
degli alpini di Paese, 

• e le moire alcre aHivirà meritevoli di 
lode a svolte sviluppate nella umiltà 
della discrezione e del silenzio. 

Diversi sono i gruppi che dotaci di 
nucleo re. hanno sottoscritto con i 
rispettivi Comuni, la convenzione che li 
rende partecipi, effettivi e solidali nelle 
operazioni di emergenza in concorso co11 
A.mrninistrazioni spesso sprovvedute in 
mezzi ed organizzazione. 

Altrettanci gruppi, con estremo 
coraggio, hanno daco il via o sono pros­
simi ad avviare i lavori per la realizza­
-,,ione della propria sede: a memoria 
ricordo Istrana, Asolo, Fontanelle, San 
Biagio di Callalrn, Quinto di Treviso, 
Ponce di Piave. Non mi stancherò mai 
di ril.iadire quanto imporcance sia il rif'e­
rimento della propria sede sociale: 
come per la sala consigliare comunale, 
in essa si discute, si programma, ci si 
raccoglie, si liciga anche, ma alla fine 
deve vincere il buon senso e l'umiltà 
che ponano a conclusioni serene: que-

sco se posto quale obbiettivo, sarà sicu­
ramente possibile; diversamente, gli 
alpini apprezzaci quali esernpi di coesio­
ne sarnnno equiparati ai nostri vicini. 

I quattro cori sezionali rispondono a 
[llCCe le richiesce sempre pii1 assidue e 
coinvolgenti ddla Sczione,si esibiscono 
con competenza e gli applausi riscossi 
appagano le faciche delle serate dedica­
ce alle innumerevoli prove. 

Qui cito solo i principali incontri: il 
10° Concerto "Cantalpini" con i cori 
A.N.A. Preganziol e Montello, a 
Maserada con i Gravatoli cd infine la 
trasferta transalpina del coro A.N.A. di 
Oderzo a Parigi. 

Al Bosco di Cison si sono alternati in 
turni di lavol'O i gruppi Ccndon, 
Trevignano, Musano, Falzè di 
Trevignano, Signorcssa,Maser,Cosce­
Crcspignaga-Madonna;Casell.e; so di 
alcri grnppi che hanno aderito alla ini­
ziativa ma impossibilitati per turnazio­
ne s:ttura. 

In varie circoscanze ho raccolto l'elo­
gio e la lode per quesca puntuale e mas­
siccia presenza al memoriale, una prc• 
senza signifìcativa e di incicamenco 
anche verso le alcre sezioni trevigiane: ai 
gruppi partecipanti ed a quelli che ad 
essi si vorranno in fu turo accompagna­
re giunga la più sincera gratitudine. 

l;anno associativo che qui sfuma 
resterà sicuramente nei miei ricordi 
come un anno pieno di fatiche e per· 
ultimo un addio che mi farà soffrire 
poiché inatteso e soprattutto non com­
preso;restano comunque alcreccanci 
entusiasmi e soddisfazioni. Il fruno di 
moire uscite è tangibile, per le prove di 
affecco, per la fìducia concessami, per la 
possibilità di esprimere il mio pensiero 
anche in parcicolari e delicate questioni. 

Ringr,p,io i gruppi per l'invito rivo!-

I 1w 111et1111i • l'resmti i11 primrt fi/n gli ex pmidmti Cntt11i ,. Perissi noi/o 

tomi in o~a,ionc d, 11' inconuo ""'"'" • 
le e mi scuso per non avere corrisposto 
a tutti il gesto di cortesia. 

Concinuo con le scuse poiché inevi­
cahilmente durante l'anno sociale mol­
teplici sono le sviste in cui sono caduco. 
In parcicolare le devo al gruppo alpini 
di Mocta per la ni.ancata segnalazione 
della mostra Sulla Solidarietà Alpina 
allestita in varie occasioni , in parciéola­
re a Genova, a •n·eviso per 1'80° e pros­
si mamen ce al Vigorelli di Milano. 
Questo particolare patrimonio allestico 
a Palazzo dei Trccenco e sfuggiLO al 
noscro periodico, non appare nel video, 
trascur·aco perfino nei manifesti, cd il 
fatto, è sicuramente mericevole di 
pesanti osservazioni. 

Contrariamence la delicatezza usata 
dal capogruppo Beltnune nd ricordarmi 
questa disattenzione, mi colpito ancor 
piì:1 della mancata ma kgictima missiva. 

Grazie Roherco per avere adowuo, con 
il soccoscricco, l'arma pi11 efficace: la tua 
genuina e sincera umiltà cd educazione. 

Ringrazio infine colom che con oggi 
lasciano la ca1·ica fino ad ora ricoperta: in 
particolare i consiglieri Panno_, Zanetti 
Carlo, Fabbian Mariano, Rizzotco Piecro; 
i revisori e membri della giunca di scruri­
nio De Luca Guglielmo e Corazzin Carlo 
nonché il Direttore di "fomeja Alpina, 
Lucio Ziggiotto. 

Concludo con l'appello accorato già 
l'ivolw lo scorso anno e che mai mi 
stancherò di ripetere: 

sforziamoci a volerci bene cd a 
rispettare le altrui posizioni, la nostra 
dignità non perde valore se riusciamo 
ad ascoltare il prnssimo, tutt'altro lo 
esalta, Ve lo chiedo per il bene della 
nostra famiglia alpina, per il Tricolore, 
per l'Italia ... 

Gentili Ivano 
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ASSEMBLEA DEI DELEGATI ANNO SOCIALE 2001 
IMPRESSIONI 

L'Assembl ea dei Delegati sezio­
nali è tra gli appuncamenci p iù 
importanti della vita associa tiva 
sezionale. 

Non si trntta di un banale e fuc i­
le incontro, tutt'aluo, è I' organo 
istituzionale sezionale posto, per 
l'imponanza, an<.:or prima del 
Presidente c clcllo stesso Co nsiglio. 

L'Asscmblca, che rnppresenta 
l'universalità dei Soci, disrnte e 
delibera :ugomenti quali: 
• La relazione morale del 

Prcsiclcnte della Sezione, 
• I Bilanci, 
• La relazione dei Revisori dei 

Co nci , 

• Decennina la quota associativa 
Proccde inoltre al la vorni ione 

per la elezione: 
• Dei Consiglicri Sezionali di rag-

gru ppamento, 
• Dei Componenr.i la 

Scrutini o e dc! 
Revisionalc, 

Giunta di 
Collegio 

• Dci Delegaci alla :)ssem blca 
Nazionale, 
Infi ne, dibatte cd esamina gli 

argomenti inscriti all'ordine del 
giorno. 

L'introduzione appcna riportata 
ha lo scopo di sensibilizzare quella 
parte di ddcgati che in occasione 
dello svolgimento dei recenti lavori 

Al t11v~lo del/" Pmid, 11:ut il Ccmsiglicrn N11zio11t1!, Fimrtllf/ntç l'icci11 pmidmt, dell~wm1/;lçll 

,1ssembleari ha lasciato la sala anco r 
prima della co nclusione dei lavori. 

Le righe che seguono non vi 
appaiano qualc richiamo o rimpro­
vero poiché, per primo, U sotto­
scritto esamina i lavo ,·i prescntati e 
si interroga sul perché di questa 
in differcnza. 

E' la relazione morale fo rse trop­
po lunga o scialba? 

E' la esposizione dei bi lanci, 
consuntivo o di previsione, in.com­
prensibile? 

Sono le relaiioni dci vari respon• 
sabili di scttore noiose o ricenuce 
inutili? 

Sono le vo cazion i per k rnriche a 
Consiglicre troppo 
impegnative? 

Per la scesurn della 
Relnione, che raccoglie 
un anno di vira seziona­
le, ho usaco cuna la mia 
buona volontà cd 
impiegato ore per ren­
derla degna degli audi­
cori ; i bilanci, soprat• 
tut to quello relativo le 
prevision i, meri tava un 
commento giusto per 
evidenziare le difficoltà 
economiche ogni anno 
più opprimcnti; infine 
lo spazio ai relacori 
viene co ncesso poiché è 
gi usco ri conoscerne il 
valore dcli ' opera to 
svolto . 

A conclusione del 
secondo anno di man-
dato, con se ren icà, 
posso affennarc d i 
essermi prodigato il pit1 
possibile in incontri 
con gruppi e raggrup­
pamen ci, <.:crimonle, 
pnrnzi di gruppo, serate 
musicali e quant' altro 
mi forn isse l'occasione 
per apri re il cuore al 
dialogo, al confronrn 
degli ideali , dei pensic· 
ri e delle conoscen?.e. 

Dispiace ora dover 
riscontrare, in occasio­
ne della Assemblea, ma 
forcunarnmente non da 
parte di tutti i delegaci, 
la impossibil ità di sop• 
porca re l' impegno 
giornaliero. 

Gentili Ivano 



CONSIGLI SEZIONALI 

05 Ottobre 2001 

O!'dine dd giorno: 
1. LcLmn1 cd apprnvazione del verbale rela tivo alla seduca 

pr·ccedcnce; 
2. Comunic;izioni del Pn:sidente; 
3. pmgnimmi per 1'80° di Costituzione della Sezione; 
4. modifìca degli orari di apertura di sede e segreteria; 
5, Riunione dei presidenti di Sei.ione c del trivcneto - Soave 

( VR) 06.10.2001. Nominativo per il Consiglio Nazionale; 
6. Programma per il raduno dei Capigruppo del 18.1 1.200 l ; 
7, Protezionc Civile; 
8. Fameja Alpina; 
9, Concorso fotografico 12" edizione - Data dal 

24.08.2002 al 14.09.2002; 
t O. Varie cd evenmali. 

16 Novembre 2001 

Ordine del giorno: 
1. Lettura cd appwvazionc del verbale relativo alla seduta 

precedente; 
2. Comunicazioni del Presidente; 
3. Conclusioni in merito alle manifesca·doni relative all'80° di 

Costituzione della Sezione; 
4. Giornata nazionale della Colletta Alimentare • Sabato 

24.11.200 l ; 
5. Fameja Alpina; 
6. Protezione Civile; 
7. Nomina commissione eleccorale (are. 35 del Regolamento 

Sezionale); 
8. Richiesta da parte ciel coro Cime D'Auta di rientrare tra 

quelli A.N.A.; 
9. Varie ed evencuali. 

21 Dicembre 2001 

Ordine del giorno: 
1. Lettura cd approvazione del verbale relativo alla seduca 

precedente; 
2. Comunicazioni del Preside11tc; 
3. Criteri per la segnalazione nel periodico sezionale delle 

a~senze/prcscnzc alle adunate nazionali o in altre parcicola­
n ncorrcnzc; 

4. Criteri pet· l'assegnazione dei contribu ti ai cori A.N.A. e 
all.c fanfare - Alloggi collettivi ccc.; 

5. Fameja Alpina; 
6. Proce,.ionc Civile; 
7. Ardvità culcurali - ''Al Portello Sile "; 
8. fondo di solidarietà; 
9. Bilancio cli previsione anno 2002; 
10. Varie cd eventual i. 

25 Gennaio 2002 

Ordine del giorno: 
I • Lettlll'a cd apprnvazione del verbale della seduLa preceden-

te; 
2. Cornunicazioni del Presidente; 
.1 . Pan1ej:\ Alpina; 
4. Procetione Civile; 
5. Lavori propedeutici per l'assemblea dei delegaci; 

6. Criteri per la segnalazione nel periodico sezionale delle 
assenze/presenze alle adunare nazionali o in alrre parricola-
1.'Ì ricorreme; 

7. Bilancio di previsione anno 2002; 
8. Modifiche al Regolamento Sezionale; 
9. Val'ie ed evetlluali. 

15 Febbraio 2002 

Ordine ciel giorno: 
1. Lettura cd approvazione del verbale della seduta preceden-

te; 
2. Comunica1.ioni del Presidente; 
3. Bilancio cli previsione del 2002; 
4. Modifiche al Regolamento Sezionale; 
5. Varie ed eventuali. 

08 Marzo 2002 

Ordine del giorno: 
1. Lectu1·a ed approvazione rdativa alla seduta precedente; 
2. Comunicazioni del Presidente; 
3. Modifiche al regolamento sezionale; 
4. Titolo per lo striscione dell'adunarn di Catania 2002 dal 

tema: "I valori della montagna e l'alpinità"; 
5. Varie cd eventuali. 

25 Marzo 2002 

Ordine del giorno: 
1. Saluto ai consiglieri uscenti; 
2. Lettura cd approvazione del verbale relativo alla seduca 

preceden re; 
3. Comunicazioni del Presidente; 
4. Rinnovo delle cariche sociali (Vice-Presidenti, 'frsorierc, 

Segretario del Consiglio, Responsabile Organizzativo); 
5. Adunarn Nazionale di Cuania (organizza,.ione, servizio 

d'ordine, alfiere, onori al Vessillo); 
6. Varie cd eventuali . 

22 Aprile 2002 

Ordine del giorno: 
1. Lecrura ed apprnvazione del verbale relativo alla seduta 

dell'08 Marzo 2002; 
2. lettura cd approvazione del verbale relativo alla seduta prc• 

cedente; 
3. Comunicazioni del PresidenLe; 
4. Assemblea dei Delegati Nazionali - Milano 26.05.2002. 

Assegnazione delle deleghe; 
5. Bilancio consuntivo anno 200 I e bilancio prevencivo per 

il 2002 della Sede Nazionale; 
6. Rauno Triveneto a Feltrc nei giorni 29/30.06.2002 • 

Richiesta di informazioni; 
7. Varie ed eventuali: 
a) 26° Raduno Nazionale del Pante a Treviso nei giorni 

27/28.04.2002 • Richiesta di Rappresentanza Nazionale; 
4b) Manifescazione "Solidarietà Alpina" Velodromo 

Vigorelli di Milano nei giorni 27-29.04.2002 - Richiesta 
di Rappresentanza Nazionale. 
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LETTERE AL GIORNALE 
Cara Famcja Alpina, 
sono Remo Cervi, consigliere del Bosco delle Penne Moae. Volevo ringra1,iare il nostro Presidente Ivano Gentili tra­
mi te il nostro giornale sezionale perché domenica, alla riunione dei capigruppo a Ormelle, nella sua relazione ha par• 
lato del Bosco delle Penne Moz'l.e l'ing1·aziando i g1·uppi che sono venuci a lavora re. Mi ha facco molco pi,1cere sencire 
quelle parole. 
A dire il vero avrei voluco prendere la parola per ringraziarlo davanti a m eri: non so perché non l'ho fatto, si vede che 
a certe cose ci si deve fa1·e il callo. Scusa cam Ivano, spe1·0 la p1·ossima volra d i comporcarmi meglio. 
Poi volevo entrare in merito alla polemica sui gagliardetti: mi è sembrato pitt un complotto nei confronti di Ziggiotto, 
perché anche Zanardo si lamentava spesso con i gruppi che non partecipavano alle manifestazioni con il gagliardetto, 
canc'è vero che d iceva d i voler sciogliere i gruppi che si comporrnvano cosl e d iceva i nomi nelle riunioni. Adesso non 
mi ricordo i nomi di quei gruppi, ma anche se me li ricordassi non li mem.ionerei per corrette'l.1.a. 
Desidero mandarti una foto della S. Messa che si celebra ogni anno l'ultimo Sabato del mese di Ottobre alle 15.30. E' 
celebraca dal parroco di C ison di Valmarino e vi parcecipano molti alpini, simpatizzanti e gente comune accanto ai fami• 
gliari dei ç,~duci. Sono presenti i l,~bari delle sezioni di Conegliano, Valdobbiadene e Victorio Veneto con i rispeccivi pre, 
sidenti. Peccato sia mancato il labaro della Se,,ione di Treviso e il suo Presidente. 
Alla manifestazione erano presenti circa 40 gagliardetti, ma solo quello d i Cacntno S. Marco apparteneva alla nostra 
Sezione. Peccato perché è una 
cet·imonia semplice ma sugge, 
stiva e piena di significati. 
Parlando con Ivano c'è stato 
anche un piccolo disguido a 
livello d i comp1·ensione, ma 
spero sia solo un evento insi­
gnificante che sicuramente 
non si ripeterà p iù. 
Alcune date per noi sono 
impor tan ti : la prima 
Domen ica di Settembre, il 
primo Sabato di Ottobre e la 
vigilia d i Natale. Spero venga­
no inserite nel nostm calenda, 
rio se7,ìonale. 
T i ringra1,io cordialmente e 
cordiali saluti alpini. 

Remo Cervi 

RICHIESTE DI CONCORSI MILITARI 

La sede nuionale dell'A.N.A sta registrando sem­
pn: piì.1 una incontrollata tendenza ad avanzare richie• 
ste di concorsi militari chiedendoli nel modo non cor, 
retro, cioè non passando per le sedi se.:ionali preposte. 
l livelli dei concorsi militari, come delineato nelle cir­
colari dello Stato Maggiore dell'Esercito (S.M.E.) 
sono ere: 
I Grand i eventi: celebrazioni, manifestazioni. t:sigen1,e 

periodiche non programmabili per le quali il tipo di 
concorso sarà valutato di volta in volta. 

2 Eventi principali: celebrazioni, manifestazioni, esi­
genze che rien trano tra gli interessi istituzionali 
dell'A.D. , comprendono ad esempio le feste della 
Repubblica e delle .PRAA., le inaugurazioni dei 
monumenci ai Caduti di interesse dell'A.D., le ceri­
monie internazionali commemorative di fatti d'ar­
ma, i raduni nazio nali o intemazionali delle 
Associazioni d' Al-ma, le manifemuioni spo1·cive 
organizzate dalla Federazione affiliata al C.O.N.I. 

3 Eventi ordinari: cerimonie, manifestazioni, esigenze 
di livello inferiore, dconducibili ad attività di carat­
tere locale, e legate alla normale vita associativa delle 
Associazioni d 'Arma. (C irc. proc. n. 19 1 del 

09/09/1998) 
In Base a questi parametri specifici, la d irettiva pre• 

cisa che tutte le rich ieste d i concorso devono far capo 
alla Presidenza Nazionale e devono riferirsi ad attività 
associative e d i solidarietà e non a concorsi forniti ad 
altri Enti o per altri scopi. lnoltre ogni Sezione può 
richiedere un solo cipo d i concorso all'anno. L'l 
domanda, inviata alla Sede Nazionale circca 50-60 
giorni prima dell'inizio dell'evento, deve essere corre• 
data dal p rogramma e dallo scopo della manifesrnzio­
ne. Infine, ma sopra ogni altro avviso, le richieste 
devono essere fatte pervenire a Milano non dai Gruppi 
ma dalla Sezione interessata. La Presidenza Nazionale 
le inoltrerà agli organi militari competenti, che non 
prenderanno nemmeno in considerazione richieste 
pervenute in maniera errata. 

La Sezione di ' lì·eviso chiede con forza che ca le nor­
mativa venga fatta rispettare da parte dei Gruppi. 
altrimenti molte richieste verranno sicuramente getta• 
te nel cestino e non si porrà dire d i non essere stati 
avverriti .. . 

; 



LA PROTEZIONE CIVILE 
Con questo arcicolo, peraltro organizzato in diverse parti e 

corredato da co ncrihuci di Massimo Nadali, attuale 
Responsabile della Commissione Sezionale, e di Mau1'i7.io de 
Biasio, Alpino del "Treviso Città" e del gruppo alpini 
Pederobba cd ade1·ente alla PC, puntiamo i riflcctori sulla 
l'ron:zione Civile, vero fiore all'occhiello dell'Associazione 
Nazionale Alpini e della nostra Sezione in particolare: l'occa­
sione ci è data dal camhio di consegne al vertice fra il 
Responsabile "storico" Sergio Furlanecco, che copriva l'inca­
rico fìn dlii 1995, cd il già citato Massimo Nadali. 

IL PUNTO CON 
SERGIO FURLANETTO 

E' naturale che il vi;1ggio nel mondo della PC incominci 
pmprio da f-urlam:tto, che ci descriverà l'organico e la forza 
alla data del 3 1/12/2001, cd il funzionamento della PC. 

D. Come nacque la Protezione Civile ddl'A.N.A.? 
R. fu dopo il &~a.moso cerremoco in Friuli del maggio 

1976, che la Sede Nazio11ale ha ritenuto opporcuno creare 
una propria struttura di Protezione civile, in grado di inter­
venire con rapidità, autonomia cd efficacia, in soccorso a 
popolazioni colpite da calamità narnrali. Da allora ad oggi, 
sono stati fatti grandi passi in ava11ti: la Sede N,uionale si è 
racco1·dara con il Dipartimento per la Protezione civile (ora 
agenzia) del Miniscero degli lnremi, convenzionandosi con 
alcune Regioni. 

Atrnalmentc, i volontari di Protezione civile dell'A.N.A., 
sono più di I 2.000, con 70 nuclei sezionali, coordinati della 
Sede Nazionale. La strut.turn dispone, tra le altre, di un ospc• 
dalc da campo, con attrezzature d'avanguardia, gestito da 
personale volontario di grande professionalità, in grado di 
operare in assoluta autonomia in Icalia e all' Estero. 

Per quanto riguarda il nostro Nucleo Sezion11le, esso è 
iscritto al Registro Nazionale del Volontariato presso la 
Presiden'l.a del Consiglio dei Minimi, al Registro Regionale 
Veneto del volontariato con decreto region,1le n° 369 del 
28/12/1998 cd all'Albo Regionale di Protezione Civile (isti­
tuito nel 2001 ) al n° ' l'V037. 

D. Qual è la composh.ione della Commissione 
Seziona.le? 

Nella tabella è riportata la composizione fino al 
31/12/2001 e dal 01/01 /2002. 

fino a..1 31/12/01 dal 01/01/02 
Responsabile i-;urlanetto Sergio Nadali Massimo 
Vice Resp. Finell i Giancarlo rinelli Giancarlo 
Membri Nadali Massimo Miono Oscar 

Carniato Armando Crosato Bruno 
Crosaco Bruno Veronese Andrea 
Semenzin Sergio Tappo Roberto 
Baldo Augusto Bellò Viuorio 

D. Qua.le invece la forza? 
La forza complessiva della nostra PC è attualmente (ma 

n.on mi stupirci se rtd frattempo il daco fosse aumemato) di 
567 volontari: lo stesso dato è disaggregato nei tre diagram­
mi che seguono secondo la dislocazione territoriale, l'età e la 
si tU,tlione professionale. 

O, Altre peculiarità ... statistiche? 
Frnna restando la disponibilità di tutti nel lavoro di 

manovalanl a ampiamente richiesto, ed il facto che i volonta• 
ri_ h,1nno dichiaraco la disponibilità ad operare anche con pi11 
d1 llna spccializlalione, ecco una suddivisione di massima per 
professionalità. · 

Specializzazione erofessionale Volontar i 
Edili (muratori, carpentieri, manovali) 154 
Tecnici (cdiii, elettrici, idraulici, meccanici, 129 
geologi, chimici) 
Autisti 68 
Logisrico (montaggi tende - capannoni, 65 
siscema1,ione campi, magazzinieri) 
Tecnici direzionali 48 
Alimentare (cuochi, gesrione cucine~ 22 
Sanitario 19 
Comunicazioni (radio, cb, telecomunicazioni) 18 
Falegnami 16 
Antincendio 9 
Cinorili 8 
Beni ambientali 5 
Nautici - sommozzatori 3 
Piloti aucrco - earac:1du risti 2 
lstrucrore alpinismo 1 

In una società sempre pH1 "gloh,1lizzaca", nella quale le 
nostre squadre sono richieste anche all'estero, non è di secon• 
daria importanza nemmeno la conoscenza delle lingue da 
parte delle tute arancio. Oltre un cerzo dei volontari • 195 per 
la precisione - masticano almeno una lingua scrnniera, ma 83 
di questi la parlano con buona proprietà; 41 conoscono ben 
2 lingue, e 7 sono amencici poliglorti, con 3 o pit1 lingue al 
loro attivo. Com'è da aspettarsi l:1 lingua più getronaca è l'in• 
glesc (97), seguita dal francese (81), dal tedesco (13) e dallo 
spagnolo ( 4) . 

D. In quali interventi è stata finora impegnata la nostra 
Protezione Civile? 

Dopo il Friuli nel 1976, c'è stata una fitta serie di inter­
venti in occasione delle recenti calamità naturali in Piemonte 
(1994), Umbria (1 997) e Valle d'Aosrn (2000-200 I); non va 
dimenticata la nostra presenza in Albania nel 1999. Di tutti 
questi ince1·venci è scàm fatto ogni volta ampio resoconto 

Dislocazione secondo le aree territoriali 

91 

56 

167 

□castellana 

■ Sinistra Plav& 

□Treviso 

□ Montello 

Età del volontarl 
71 

O Sotto 30 anni 

□ Da 30 a 50 anni 

□Oltre 50 llr'lni 

Situazione professionale del volontarl 

□ Lav. dipendenti 
□ Lav autonomi 
□ Pen$1onatl 
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sulle pagine di questo stesso giornale. 
Oltre agli intervemi "istituzionali", vengono organinare 

annualmcme delle eserdtazioni a livello '1\-iveneto di preven­
zione e recupero ambientale, con impegno di tutte le squadre 
e professionalità: cito a memoria l'operazione "Naonis" a 
Pordenone nel 1995, l'operazione "Piave 97" a Belluno nel 
1997, l'opera,.ione "Parco degli Alpini" a Padova nel 1998, 
l'operazione "Primo Millenniu tn" a Bassano nel 1998 e la 
"f-cltrin 2000" a Feltre nel 2000. Per il 2002 l'esercitazione 
sarà nella vicina Conegliano tra pochi giorni, ed avrà titolo 
"Per vias et aquas" (si veda poi l'articolo a parte, ndr) . 

Infine sono numerosissime le iniziative addemarive ddle 
singole squadre o in coordinamento fra alcune di essc.(anchc 
qui, vedasi l'anicolo <li dc Biasio). 

D. Naturalmente una struttura cosl insostituibile in caso 
di calamità gode di adeguati contributi da pa1·te dello Stato 
e delle Amministra::doni .... 

O delle nostre tasche! In facci, perlomeno fino al 200 I, non 
abbiamo ricevuto dall'alto il becco di un quattrino, e l'amez­
zatura, dislocata nel magazzino sezionale, o nei magazzini 
delle varie squadre, ce la siamo procuraca in pratica con l'au­
cofìnanziamento (!); oltre al Brema fornitoci dalla Regione, 
solo in caso di intervento per calamità la Pubblica 
Amministrazione ci eroga il rimborso delle spese sostenute. 

D. Veniamo ora ad una domanda che si pongono i "dub­
biosi", quelli cioè che aspirerebbero ad entrare a far parte 
della PC, ma temono che gli impegni lavorativi siano d'o­
stacolo: come avviene l'allerta ed il reclutamento in caso di 
sopt'aggiunta necessità? 

La nostra Sezione, al pari di tutte le alcre, è posta in stato 
d'allerta mediamente per due settimane all'anno: in caso di 
calamità, il Governo prccecca I:~ Protezione Civile dell'A.N.A. 
che, secondo lo schema "a cascata" raffìguraco nell'illustrazio­
ne, comacca ogni singolo volomario per verificarne la dispo• 
nibilità. Quest'ultimo può decidere in massima liberrà ed 
onestà la sua cvemuale disponibilità a rispondere all'appello: 
in caso affermativo l'ordine di precetto verrà partecipato al 
Darore di lavoro, che non pocrà opporsi alla parcenza del 
dipendente. Le adesioni pervengono, secondo lo schema a 
ritroso, al Responsabile Sezionale, che ha così gli clementi per 
costituire i turni di intervento secondo le disposizioni via via 
ricevute. Il cerchio "burocratico" si chiude nella località di 
intervento, con le acrestazioni di "visco ,1rrJvare" e "visto par-

Disponibilità 

tire" da parte dell'Autorità preposta, da riconsegnare al daco­
re di lavoro al rientro per fargli ottenere il rimborso dallo 
Stato; in pratica non ci rimette né il Volontario, né il suo 
Datore d i lavol'O, ma è in ogni caso buona abitudine concor­
dare in modo amichevole con quest'ultimo la disponibilità a 
"liberare" il Dipendente: i.:osì si è sempre fatto e non si sono 
mai verificaci problemi od incomprensioni. 

D. Puoi dirmi infine quali sono le professionalità, aU'in­
temo della PC, che vorresti ricevessero maggiore impulso 

-----....,.......,... ...... ....,....,.,..,"".'r,,,..._....,...,.....,,.........,.......,...-:a.----:-~--....,...--,.,..,.....,.--,------. nel fotmo? 

Alcuni volm,1,1,-i tl,mmtc 1111'eserci1,1zio11e 

'l eleg1·afìcamentc: coscicuire un 
nucleo rocciatori, o meglio esperti in 
lavori in sicurezza, potenziare i 
nuclei radiofonisti cd esperti nella 
tutela dei beni ambientali; curare l'i­
scru:done al primo intervento sanita· 
rio per tutti (ciò che si deve e spe• 
cialmence ciò che non si deve fare in 
presenza di infortunaci). Coine vedi 
professionalità molco stimolanti ed 
alla ponaca specialmente dei "boce", 
ai quali !'[volgo l'appello di valutare 
con serenità, ma anche con genernsi­
tà Alpina, la propria disponibilità a 
venire a rinfoltire il nostro Nucleo 
Sezionale di tute arancioni. 

Grazie a Sergio per i sci anni tra­
scorsi alla guida della Protezione 
Civile sezionale, e grazie anche per 
la pazienza che ha dimostrato nel 
corso di questa chiacchierata. 

Paolo Carniel 



A COLLOQUIO CON MASSIMO NADALI 
ATTUALE RESPONSABILE SEZIONALE 
DEL NUCLEO DI PROTEZIONE CIVILE 

li quadro della noma l~C. viene 
completato da Massimo Nadali, ticcuale 
Responsabile Sezionale, che, nonostan­
te i rn1merosi impegni legati al suo inca­
rico e cadenti p1·op1·io in questo perio• 
do, ha 1:rovato il tempo e la disponib.il i" 
tà di rispondere ad alcune nostre 
domande. 

D. Sei responsabile P.C. da poche 
settimane: puoi raccontarci la "storia" 
che ti ha portato a ricoprire questo 
prestigioso incarico ? 

R. Nel 1995 la Sezione d i "I\·eviso 
decideva di impegnarsi nell'istitu:done 
del Nucleo di P.C. sezionale, di ciò 
veniva inca1·icato Sergio 1-<urlanctto e ai 
va ri gruppi veniva richiesto d i segnalare 
evenrnali disponibilità di persone che si 
impegnassero nella fase di organizzazio­
ne; il mio gruppo (Ponzano Veneto) mi 
chiedeva di poter segnalare alla se'li.one 
il mio nominativo anche alla luce ciel­
i' esperienza maturata sulle problemati• 
che legate alla P.C. in quanto t·esponsa• 
bile all'epoca del settore Lavori Pubblici 
del Comune d i Ponzano Venero, e da 
allora mi sono impegnato al fì.rnco di 
Sergio nel cammino di costituzione del 
Nucleo di PC. sezionale, garantendone 
soprattutto l'aspeuo gesrionale relativo 
all'archivio dei volontari e gli aspetti ad 
esso collegati. 

Dopo 6 anni Sergio ha deciso di 
prendersi una pausa di riflessione anche 
alla luce degli impegni relativi alla 
costruzione delle sedi dei vari gruppi 
ciel Comune di Nervesa, ri tenendo, 
altresl, utile un ricambio per la forma­
zione cli nuovi quadri direttivi della 
I~C. sezionale. · 

Alla luce di ciò, non senza una pon­
derata riflessione rngli impegni che essa 
cornporta, mi sono sentito in dovere di 
subentrare a Sergio in questo incarico, 
comunque non prima di avere il bene• 
placito di Giancarlo Findli che non se 
l'è sentita di prendere sulle proprie spal­
le in prima personti anche questo far­
dello, essendo oberato da impegni sem• 
prc pit1 pressanti legati al suo incarico 

Mmsimv Nnrlali 

di vice-presidente sezionale, ma che mi 
ha comunque garantito la sua collabo· 
razione in seno alla commissione sezio­
nale. 

D. Q ual è la situa:d one che hai tro• 
vato ? Q uali i punti di forza e quali i 
settori in cui c'è da lavorare di piu' ? 

R. Per quanto rigua1·da la sicuazione 
che ho trovato, posso semplicemente 
dire che non si è trattato cli trovare nul­
l'altro di qu:~nco già a mia conoscenza 
trattandosi della continuazione di un 
lavoro che ho intrapreso sin dall'inizio 
al fianco di Sergio e che ora mi trovo a 
gestire in prima persona come 1·espon• 
sabilc sezionale. 

Per quanto riguarda i punti di forza 
mi sento di indicare indubhiamente nei 
circa 600 volontari il punto di foi-za del 
nucleo in quanto appunto "volontari", 
mentre pet· quanto riguarda i punti su 
cui lavorare mi sento di indicare priori• 
tariamentc il potenziamento della dota­
zione di materiali e mezzi che per una 
struttura del nostro livello sono attual­
mente scarsi. 

D. Ha sicuramente la tua visione 
dell'organiz7..azione " ideale" della P.C.: 
puoi descriverla, e dirci quale sarà il 
p rogramma per realizzarla ? 

R. Come già specificato ho collabo­
nuo sin dall' inizio alla costituzione di 
questo· nucleo di PC., percanro, l'mga­
nizzazione attuale è anche frutto del 
mio impegno e la ritengo attuale così 
come è oggi, ma sono comunque pos• 

COMM. NUCLEO P.C. SEZIONALE Ram•runnamenti di competenza 
BELLO' VITTORIO 6 4 
CROSATO BRUNO 10 7 
FINELLI GIANCARLO I 8 
MIOTro OSCAR 5 
TO PPO ROBERTO 2 
VERONESE ANDREA 3 9 

- · . 
T11/1ELf./i 1.- COMMJSSIONE NUCLEU RC SF/,/()NAI.H 

sibili adeguamenti anche in funzione di 
future espansioni cel'l'itorial i. 

Attualmente siamo organizzaci in I O 
raggruppamenti, che non coincidono 
con i raggrnppamcnti sezionali, ma 
sono fun·donali all'organizzazione cerri• 
coriale dei vari gruppi dotati di squad re 
di EC. che attualmente sono 42, com­
prensivi del gruppo cinofilo dotato di 4 
cani operativi con brevetto per la ricer• 
ca sotto macerie e in supc::rficie, ed altl'i 
3 cani che risultano ad oggi in fase di 
addescrnmenrn. 

D. Alla base di ogni impresa c'è 
sempre una squadra ben assortita e 
vincente: puoi descriverne la composi­
zione ed il perché delle scelte ? 

R. La squadra di cui ci siamo doc,1ti 
dal punto di vista operativo ha le pro­
pl'ie basi nei rappresentam i di raggrup­
pamento, che sono basilari per la 
gestione dei volontari, in quanto colle­
gamenrn namrale sul territorio tra il 
rc::sponsabile sezionale ed i vari gruppi: 
questi rappresentanti sono stati pt·opo­
sri dai gruppi stessi sulla base delle dis­
ponibilità che è la sola discriminanre 
possibile trattandosi di volonral'i. Per 
quanto riguarda la commissione che mi 
affianca quesra ha senza dubbio una 
importanza minore, rispetto ai respon• 
sabili di raggruppamento, in quanto 
0nalizzaca a supporto per l'esecuzione 
di lavoro d'ufficio e organizzacivo di 
coordinamento, e la scdta è Stata effet­
tuata sulla base della disponibilità for­
nita dai componenti e sulla vicinanza 
alla sede per la maggior parce dei com­
ponenti. (allegato organigramma del 
Nucleo sezionale di P.C.) 

D. Gli iscritti alla l~C. sono diverse 
centinaia, ma gli Alpini sono molti di 
più: su cosa puntare per aumentare le 
adesioni ? 

R. Per quanto riguarda l'aspetto 
quantitativo posso senza dubhio dichia­
rare che i circa 600 volontari 11011 sono 
da ritenere in assoluto un numero esi­
guo, anche pe1·ché cale numero ci porta 
ad essere una trn le pit1 imporranti real-

Rcsoonsabili di Ra1rnruooamento 
Maggiori Gianni, Cervi Ermanno 
Crosato Bruno, Parolin Andrea 
Finelli Giancarlo, Furlanecro Sergio 
Miotto Oscar 
Dalla Frnncesca Renzo 
Gottardo Oscar, Veronese Andrea 

11 



( 

12 

tà sezionali di PC. a livello di Verona, 
Belluno e Vicen:w: tale numero ci con­
sente di alk:rtare, nel caso d i bisogno, 
circa 200 persone, come in realtà avve• 
nuro 1·ecencernente ndl'esercicazione 
sezionai.e "Monfcnera 2002" e in quella 
Triv<::neta "Conegliano 2002". Tutto 
questo premesso, la mia idea è che con• 
cando su un bacino di utenza come 
quello della sezione ANA di Treviso con 
circa 10.000 iscrin i si può senza dubbio 
incrementare il numero di volontari 
puntando a creare nuove squadre di 
P.C. in quei grupp i che am1alm<::nte ne 
sono sprovvisti , usando come è avvem1• 
ro recentem<::nt<:: all'esercicazio ne 
"Monfenera 2002" la leva d i operazioni 
promozionali e di sensibilizzazione o 
riunioni esplicative sulla P.C. da effet• 
cuarsi dietro dchi<::sta dei gruppi ince-

ressa ti. 
In secondo luogo è fondamentale 

stante la carenza d i finanziamenti che i 
gruppi che hanno raggiunto un con­
gruo numero di volonrari affidabili, che 
si può indicare in un n umero minimo 
di 20, si pongano come incerlocucori 
con i comuni sprovvisti di proprio 
nucleo di f~C. per la stipula cli convcn• 
zioni a livello setionale che ci permena• 
no di ottenere per tali gruppi fìnam.ia­
rnenti finalizzati alla dotazione cli 
attrezzature, secondo la traccia segnata 
dai gruppi attualmente dotati d i con­
venzione che attualmente sono 9 e che 
hanno già ottenu to dsultati per quanto 
riguarda forn itura di mezzi e attrezzatu• 
re varie. 
• I capi squadra dovranno essere eletti 

contestualmen te con gli organi eletti-

RESR RAGGR. RAGGR. E GRUPPI RESP. GRUPPO 
FINELLI Giancarlo I TREVISO CITTA' 1'07.ZOBON Valter 
0422 423 148 TREVISO SALSA ZANETfl Giorgio 

TREVISO SALSA ZANlt lTI Giorgio 
TREVISO REGINATO ZANCf-l E'I-Ii\ Pimo 

vi dd gruppo di appa1·cenenza (capo 
gruppo, consiglio di gruppo) e rimar-
1·anno in carica per lo stesso periodo 
di tempo. 

• La commissione integrata dai sup• 
p lenci si riunirà una volta al mese, di 
norma il primo lunedl del mese. 

• I responsabili di raggruppamento e i 
capi squadra si riuniscono d ietro 
richiesta della commissione per parti­
colari esigenze organizzative o per 
riunioni infotmativ<:: in merito all'ac­
tivifà svolta, di norma si fìssa una 
cadenza quadrimesc1·ale in modo da 
riuscire ad avere 3 riunioni annue 
come minimo. 

• Il mercolcdl giorno d i apertura serale 
della sede sarà presen te per informa­
zioni il Responsabile o un componen­
te della Commissione. 

TELEFONO 
0422 261313 
0422 234736 
0422 234736 
0422 435333 

BREDA DI PIAVE MARANGON Antonio 0422 904146 
CARBONERA CECCON Giorgio 0422 396070 
MOGLIANO VENETO ZANARDO A1wsti110 041 5902471 335 5864807 

DALLA FRANCESCA Renzo 2 nIANCADE BOTTEGA Silvano 0422 848034 
0422 759728 CENDON SCALCO Anselmo 0422 94272 

NEGR!SIA /PONTE DI T~ MELLUCCI Ansdmo 340 2920520 368 3398888 
SAN BIAGIO DI CALI.ALTA R.I ZZETTO Danilo 0422 797149 329 2142192 

VERONESE Andrea 3 CASTAGNOLE CARNIATO Armando 0422 958201 
0422 450783 ISTRANA POZZE.BON Giuseppe 0422 739405 
337 372624 PAESE PIETROBON Pierangelo 0422 959622 

PONZANO VENETO LUCI-I ERONI Paolo 0422 235652 
CERVI Ermanno 4 BIADENE BALDO Augusto 0423 620733 
0423 301 795 MONTEBELLUNA CERVI Ermanno 0423 301795 

ONIGO FORNER Robmo 0423 952407 
MI01TO Oscar 5 FONTANELLE TONELLO Rodolfo 0422 809951 
0422 76840 1 MANSUÈ PASQUALI Roberto 0422 74 101 5 
338 3566333 MOTTA DI LIVENZA MIOTTO Oscar 0122 768401 
MAGGIORI Gianni 6 CASTELFRANCO PASTRELLO Ettore 0423 491988 
0423 483670 RESANA SAN'r.lNON Marco 0423 484219 338 7563624 
329 4295621 RlESE PIO X• FRASSON Gianni 0423 454063 

VEDELAGO BELLO' Vittorio 0423 401417 
PAROLIN Andrea 7 SANTA MARIA VITrOR.IE MARSURA Giovanni 0423 6 19939 
0423 87 1403 SELVA DEL MONTELLO 13ETTIOL Antonio 0423 871457 

VE.NEGAZZÙ DOMENGONI Devis 0423 87 1068 
VOLPACO MAZZOCATO Sandro 0423 85645 

FURLANETTO Sergio 8 BAVARIA GO"i'TARDO Alessandro 0422 77621 7 
0422 773184 BIDASIO SOLDERA Stefano 0422 887493 

NERVESA TRENTIN Lorenzo 0422 773175 
SANTA CROCE BORTOLINI Giovanni 0422 779622 
SANTI ANGELI DE MARCHI Bruno 0422 7710 14 

GOTTARDO Oscar 9 ARCADE GOTTARDO Oscar 0422 77407 1 
0422 774071 CUSICNANA GJ-IE.LLER Onrario 0422 776603 

GIAVERA DEL MONTELLO BIANCI !ETTI Giulio 0422 776911 
SANTANDRA' GIROrrO Pietro 0422 725458 
SPRESIANO MANFRl~NUZZI Enzo 347 7300338 

CROSATO Brun(> 10 MUSANO CANCIANJ Lcand1·0 0423 81529 
0422 950920 FALZE' SARTORI Leonardo 0423 818487 349 4432362 

TREVIGNANO MORANDIN Gianni 0423 8 18128 
CINOFILI PRIANO Ndlo 349 5269493 328 66679 12 

TA/J/11.1.A ,?; RAGGRUPPAMENTI F C,RUl'l'I 



RESPONSABILE NUCLEO COMMISSIONE NUCLEO Responsabili settori spcçi~listiçi 
PC. SEZIONALE P.C. SEZIONALE 
NADALI MASSIMO BE.LLO' VITTORIO TOFFOLON GIOVANNI GEO LOGO/CARTOGRAFIA 
0422 431440 0423 401417 0422 86 1421 339 2541.331 
348 5618 129 CROSATO BRUNO ZANETTI GIORGIO RADIO/COMUNICAZIONI 

0422 950920 0422 234736 
FINELLI GIANCARLO 
0422 423148 
MIOTTO OSCAR 
0422 768401 '1'18 3566'1'1'1 
TOPPO ROBERTO 
0422 303663 328 8227950 
VERONESE ANDREA VERONESE ANDREA INFORMATICA 
0422 450783 337 372624 

.. .. ... . , .. ' 
J;!BL/./JI 3: CO/v/MJSMONI'. i'. .\!'. I I rJNI SPliG11L!ST!Cl 

MONFENERA 2002 

Cosl titolava il manifi::sto affisso a Pederobba per annun­
ciare l'esercitazione Sezionale di Protezione Civi.le 
dcll'Associn ione Nazionale Alpini sezione di Treviso svoltasi 
sabato 2.3 e domenica 24 mal'Zo, in occasione dcli' l l 11 

Giornata Nazionale di Protezione Civile. 
Come annunciato nel numero 120 del mese di marzo, il 

Gruppo Alpini di Pederobba, ha voluto completare in bellez­
za l'impegno assunto nel febbraio del 2000. 

Sabato 23, dopo l'alza bandiera nel pennone del piazzale 
della chiesecca di San Sebastiano, è stato allestito il campo 
base, i punti di lavoro e1·,lt10 già delimitati, e i 215 volontari 
hanno preso posizione nel posto loro assegnato per la coscrn­
zione della palizzata di protezione, la pulizia dei cammina­
menti e trincee della prima guerra mondiale in località 
Castclla, la pulizia della galleria che passa sotto il colle della 
chiesetta, il terreno antistante, mettendo in evidenza le posta­
zioni dei cannoni che erano nascosti da sterpaglia e rovi, un 
gruppo specializzato si è calato nella pane nord con corde e 
moschettoni mettendo a repentaglio la propria incolumità e 
recuperando una gran quantità di immondizia, frutto di 
un'incivile abitudir1e di smaltire le cose inutili. 

Nel parco della villa dei Conti d'Onigo a Pedel'Ohha, _300 

alunni delle scuole Elementari del rnmune, hanno assistito 
con gran enrnsiasmo alla dimostrazione di ricerca diurna in 
ambieme montano di persone disperse con unità cinofile 
organizzata dal Gruppo Cinofilo GIUBO in collaborazione 
con il Gruppo Cinofilo di Belluno. 

Cencusiasmo che i bambini e le insegnanti hanno dimo­
strato, ha pienamente soddisfacco l'Assessore alla Cultura 
dott. Guido Scudcllcr che ha seguito con i ban-ibìni cucca la 
manifescazione e che nel discorso introduttivo ha voluto evi­
denziare l'importanza del ,·apporto di amicizia e fiducia tra il 
cane e il suo padrone per avere corne fìnali cà la .~alvezza di 
persone in difficoltà. 

Mentre le scolaresche rientravano nelle loro sedi, i lavori a 
San Sebastiano e Castella proseguivano :mivamente e dal 
Paese si vedeva un brulicare di figure arancioni tu tte intorno 
al colle. 

Quello che mi ha colpito di più è stata l'organizzazione 
che ho visto: tutti facevano il lavoro assegnato alternandosi a 
vari com piri anche gravosi e faticosi come la catena di volon­
tari armati di secchi e carriole all'inremo della galleria per 
liberarla da terra e pietrisco, l'uso di. coltell i, motoseghe, 
decespugliatori per la pulizia d_ai ;ovi, ~'.~e e picconi per rior-
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dinarc cammìoamenti e trincee, il gruppo che con le corde si 
calava nella parete nord, l'apporto logistico del Gruppo 
Alpini di Pcdernbba con trattori, l'immancabile presenza dei 
fratelli Michielon con la pala meccanica, il minicscavarore del 
socio Rresolin Loris, i 15 soci del gruppo di Onigo, capita­
nati dal capogrnppo Gino Ceccato che ;l meaogiorno sono 
riusciti a sfamare con pastasciuua, fotmaggio e salame 270 
volontal'i. 

I lavori sono continuati fino alle 17, ul timando la giorna­
ta di lavorn con l'ammaina bandiera. 

Per tun ì i volontari che sono rimasti a Pederobba, erano 
prnn te le docce del campo 8portivo, la palestra della scuola 
elementare è stata 11cilia ata come dormiwdo, e alle 20 tlltti 
a cena nella cr·attoria "San Bastian da Vecia" appena socco il 
canciere dì lavoro, con tanca allegria anche per la ·presenza del 
coro "Voce Alpina" che ha allietato la serata. 

Domenica 24, dopo l'alzabandiera è stata celebrata la S. 
Messa con la presenza del sindaco Michele Noal, del vicesin­
daco Raffaele Baratto, degli assessori Agostino Vendramin, 

Ah:,1B,mdit!1Y1 t S,111t11 Mrssi/ 

Ivan Bazzacco, Guìdo Scudeller, di rutti gli Alpini, del grup• 
po cinofìlo, della banda di Pederobba, del corn "Voce 
Alpina", e dei pochi paesani imervenuti. 

Dopo la S. Messa celebrata da don Umberto Carnielli, ha 
preso ia parola il Prcsidence della Sezione di Treviso Ivano 
Gentili, che ringraziando umi i presenti, non nasconde la sua 
soddisfazione e apprensione per la massiccia adesione di 
volontari, ringraziando anche il buon Dio per le due splendi­
de giornate di sole, e per l'assenza di incidenti che ìn questi 
cantieri, con tante persone che lavorano, possono succedere. 

Un sospir·o di sollievo lo ha fa tto anche il Generale 
Giancarlo Finelli, vice presidente sezione A.N.A. di Treviso, e 
membro attivo della Proce:done Civile, che proprìo per la sua 
grande esperienza di cantieri simili (come H recupero di trin­
cee e cammìnamenti sul Lagazuoi), ha saputo con occhìo 
esperw dirigere, consigliare, proporre. 

Anche il responsabile del Nucleo Sezionale di Protezione 
Civile, Massimo Naclali, si è prodigato perché tutto prnce­
desse come previsto. 

Dalla chiesa di S. Sebastiano, tutti 
i componcnci si sono trasferiti nella 
sede degli Alpini in Paese, per dare 
inizio al corteo con la banda Ln testa, 
il Labaro ciel Comune, le Autorità, i 
gagliardccri delle Sezioni e Gruppi 
Alpini, il gruppo cinofilo, i volontari 
della protezione civile, e infine il 
gruppo A.N.A. di Pederobba. 

Arrivati sulla scalinata della chiesa, 
il Parroco don "J'iziano Galante ha 
benedetto la cotona d'alloro, che il 
Sindaco Michele Noal, e i Presidenti 
Ivano Gentili e Roberto Michielon 
hanno deposco ai piedi del monu­
men co ai Caduti nella chiesa di 
Pederobba. 

Alla fine della cerimonia, il 
Sindaco ha ringraziato ruccì ì volonta­
ri presenti, consegnando delle targhe 
al Presidente Sezionale Gemili, al 
Responsabile del Nucleo di 
Protezione Civile Nadali, al 
Capogruppo Alpini di Pederobba 
Roberto Michidon, e al Capogrnppo 
Alpini di Onigo Gino Ceccato auspi­
cando la continuazione dd lavoro ini­
ziato, a testi monianza dei grandi 
sacrifici subiti dagli abi tanti del 
Comune. 

Alle 12.30 il pranzo presso la sede 
degli Alpini ha chiuso la manìfesta· 
zrone. 

Un ringraziamenw doveroso va 
fatto ai prnprietari dei terreni dove 
insistono le opere recupernce, che 
con grande senso civico, hanno per­
messo l'accesso per i lavori, e un 
plauso va facto a tutti i componenci 
del Gruppo Alpini di Pederobba, per· 
il supporto logistico dato per la per­
fotta organi;,.zazione e disponibi lità 
di tutti, con il Capogruppo Roberto 
Michidon in cesta e, non ul timo, il 
consigliere provinciale Bruno 
Panno. 

Gruppo Alpini Pederobba 



Esercitazione di Protezione Civile sul Monfenera 23-24 marzo 2002 

UNA PROPOSTA INTERESSANTE 
E' da poco passaca l'alba quando intravedo il C laudio nella 

sua tura arancione: ancorn assopico per un istante penso "chi 
rn<:: lo fa fare .... a quest'ora" ma è solo un attimo, e siamo già 
in strada. 

Arriviamo a Pederobba, e da Il a poco è tutto un brulicar<:: cli 
rnre arancioni, cappelli alpini e non, qualche sbadiglio, l'aroma 
del caffè che fuoriesce dalla locale sede del Gruppo (compli­
mcnci per la sede) ma sopractucco c'è qualcosa nell'aria che fa 
p1·esagirc pcrchè sarà comunque una bella giornata. 

Kaggiungiamo il sito delle operndoni a gruppi, p resso una 
chiesetta di recence costruzione che, mi si dici::, venne innal­
zarn Il dove sorgeva un eremo, andato distrutto durante i 
furiosi combattim<::nti del primo conflitco mondiale, e pro­
prio 1l dovremo operare per riaprire delle ga llerie, riasseccarc 
il cern:110, risiscemare le trincee. 

E' un an:dano alpino del luogo che ci racconta alcuni 
aneddoti, a lui tramandaci dal padre e dal nonno, legati all'e­
remo e alla vira di quei periodi: chiunque rimarrebbe volcn­
cicri a lungo ad ascoltare questi stralci di vita passata, ma è già 
l'ora ddl'alzabandiera ... 

Vengono assegnate le varie squadre ai cantieri di lavoro, 
e viene chicsco a C laudio e me se ci Jnreress,1 aggregarci ad un 
fantomatico "gruppo roccia" , incaricato dd la puliz.ia del diru­
po immecliaramence alle spalle della chiesetta: oddio , io non 
r icordo nemmeno la differenza tra un "ha1·caiolo'' e un "buli­
no" rn nco cempo è passato da quando arrampicavo (sempre 
senza esagerare ... ) ma è bastato uno sguardo cd en trambi 
accectiamo con gioia. 

Ed è in raie frangente che conosciamo 
Bruno Crosato , del gruppo di Musano, Pelicc 
Bettcllo , ciel gruppo di Ponzano V.m, ed i 
IOl'o amici Dino e Luciano, cli Carmignano 
dd Brenta. 

Durante una pausa Rruno ci illustra quel­
le che sono le proprie idee riguardo questo 
cipo di in tervenci in sicurezza, eia effettuarsi 
sia durante opernioni come quella odierna 
che durante interventi in caso di calami c~ o 
altre necessità: lavorare su pendii, ponti o 
q uant'altro in sicu1·ezza, con· nuove tecniche 
d i soccorso, alcune delle qu;1 li ideate da lui 
stesso. 

è il 0422/95on o, oppure eone.mare il responsabile Massimo 
Nadali. 

Tornando a noi, l,1 gio rnata scorre veloce, con il gruppo 
locale pronto a rifocillarci, e dove ognuno cerca di darsi da 
forc (qual.che imboscato lo si trova com unque) : è sul tardo 
pomeriggio, quando viene daco lo stop ai lavori, che mi 
rendo conto chc .. . accidenci .... abbiamo cambiato tipologia 
del tel'rimrio: non sembra pit1 lo s~esso posco del mattino, 
inselvatichito, con ogni genere cli rifiuti in o rdine sparso, 
quasi abbandonato a se' scesso: ci sarà ancora da lavora1·e, e 
non poco, per ripristinare defìnitivamenre trincee e gallerie, 
ma se non altro è stata restituita maggiore d ignicà al luogo, e 
non è poco. 

Dopo l'ammaina bandiera, il tempo di una sosta per p1·e­
parare le brande presso una palestra di Pederobba per coloro 
che sarebbero rimasti anche l'indomani, e poi cena finale in 
un ristorante socmscantc il luogo dei lavori, allietata dal coro 
di Onigo. 

Claudio cd io ripartìanio al termine della serata (ha tre 
pargoli che lo stanno aspettando a casa) , e come sempre in 
questi casi durame il tragitto del ritorno si rivisita la giorna-
ta. 

E quando mi rivolgo a lui pe1· l'ennesima volta, mi accor­
go che è già nel mondo dei sogni: sarà stato il lavoro, saran­
no state le libagioni , vabbè, lasciamolo riposare, e ARRI VE, 
D ERCI A C ONEGLIAN O. 

Maurizio De Biasio 

Accualmente collabora con le sezioni di 
13elluno e Vic,;enza, e sta completando uno 
studio inerente la sicureaa in ta li frangenci // Si11d11co k!ichele Nn11I, il P,~,. lv11110 Gc11tili, Roberto Mit'hir/011 e M,,ssimo M1d11/i 

da distribuire alla nostra sezione. 
E' sua in cenzione intraprendere un rap­

po rto cli collaborazione con la sezione di 
'freviso, con l'istituzione di u11 co1·so che pre­
veda era l'altro alcune uscite, e sarebbe oppor­
tuno tt·ovare 25-30 persone nell'ambito della 
Protezione Civile disposte a seguire questo 
tipologia di interventi. 

Per quanto poco possa valere una mia 
opinione, credo non ci dovrebbero essere dif­
ficoltà a reperire volontari (trn l'altro alcuni, 
spargendo la voce d i questa iniziativa, li avrei 
già crovati nell'am bito del mio gruppo, il 
Treviso-città), e approfÌ tto di questa occasio­
ne per girare la pa lla ai nomi rappresentanti, 
affìnché si adoperino a forn ire le scrutturc 
11ecessarie e si attivino alla realizzazione di 
questa inìi iativa, sicuramence lodevole: per 
informazioni, il numero telefonico di Bruno :..p :.:-,l:.:.":.::.·0.:..bb:.:11::..• .::.24.:...::.m:::"&S,;,,;' .:.:'io:..;2::.;0;.;0,;;'2 _ ___________________ _ 
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"PER VIAS ET AQUAS": ESERCITAZIONE TRIVENETA DI 
PROTEZIONE CIVILE 

lNQ_UADRAMENTO GENERALE 
Come già annunciarn in altra parte 

della sezione ded icarn alla Protezione 
Civile, nelle giornate da vcncrdl 5 a 
domenica 7 aprile u.s. si è svolta nell'a­
rca Coneglianese l'annuale esercitazione 
triveneta denominata "Per Vias et 
Aquas", sotto il coordinamento e sup• 
porto ddla locale Sezione A.N.A .. 

Già le cifre sono impressionanti: 
oltre 1800 volontari di 25 Sezioni coin• 
volei, suddivisi in 24 cantieri dissemi­
nati su di un'arca molrn vasca, da 
S1::rnaglia e Pieve di Soligo ad ovest fino 
a Gaiarine ed 01'sago, in Friuli, ad est; 
se una delle operazioni più spcctacolari, 
con l'impegno di rocciatori sul campa­
nile di San Rocco in piazza Cirna, si è 
svolta a Conegliano, il Campo Base è 
stato piancato ,, Godega S. Urbano, nel• 
l'al'e:~ della Fiera. 

Ces1::rcitazionc è stata improntata su 
prevenzione e socco1·so; la prima ha 
riguardaco la pulizia ddl'alveo di fiumi, 
co1Tend e fossi e arginaml'a di corsi 
d'acqua, la bonifica di al'ee boschive, la 
tutela e salvagu,11·d ia dell'ambiente, il 
ripriscino d i strade e, quanc'altrn ine-
1·ence alla prevenzione: in pratica 61::11 

4 

17 Comuni hanno pomto henefìeial'e 
dell'opera sapience e gmtuim di centi­
naia e eeminaia di P<::11111:: Nere, orte• 
nendone u11 lifting complern d i gl'an 
parte del patrimonio ;1mhiemale. 

Per quanrn t·iguarda invece le eserci­
tazioni di soccorso, sono state eseguite 
pt·ove di evacuazione e ricerca di perso-
11<:: in diverse scuole della ?.ona, con 
coinvolgimenrn di alunni ed insegnan• 
ci, nonché di unità cinofile e stnmure 
sanitarie, e una prova ancincendio a 
Solighctto (parcicolare curioso: mentre 
qucst'ulcima· era in svolgimento, in quel 
di Vazzola si verificava rcalmence un 
p1·inc1p10 d'incendio, prnntamence 
domato dagli Alpini pl'esenti con "sec­
chiate" d'acqua e me'l,'l.i di fortuna senza 
sollecica1·e né attendere l'intcrvenrn 
degli "specialisti"). 

Come di consueto, wue le operazio­
ni e le esercitazioni si sono svolte nella 
giornarn di sabato, essendo il venerdl 
dedicato principalmcnce all'accoglienza 
e sistemazione delle squadre e la dome• 
nica alle cerimoni<:: utlìciali, alle quali 
(ma erano presenti anche sahato!) 
hanno partcciparn il Consigliere 
Nazionale Piccin, i Responsabili P.C. 

, 

'~ 

M~RENO 

pet· il V1::neto-Tr1::ntino gcn. Maurizio 
Gorza e per il J:iriuli co l. Ro lando 
Parisocrn, il Coordinatun: Generale 
della Protezione Civile Antonio Sarei ed 
il responsabile del C.C.1.0. (Centro 
Coordinamenco lnce1·venti Operativi, 
vet·o "cuore", anzi cervello, della PC) 
gen. Aurdio Dc Maria. 
IL NUCLEO OPERATIVO SEZIO­
NALE DI TREVISO 

I .,1 nostra Protezione Civile, preseme 
in forze all'1::sercitazione (circa 200 par­
tecipami, provenienti da quasi tutti i 
Gruppi), è stata impegnata nd Cantiere 
11° I a San V1::ndemiano, lungo il corso 
del torr<::nte Ccrvada, ed in v,1ri incer­
vcnri di pulizia e rip1·istino ambientale 
lungo le scarpate stradali e ferroviarie. 
Le opemzioni sono state direcre e coOl'­
dinate dal Responsabile della commis­
sione Sezionale Massimo Nadali e dal 
Vice Responsabile Giancarlo Finclli. 

Anche presso il nostro cancie1·e si è 
svolta (per fonuna) un'esercitazione di 
imervenco di sgombero di edificio sco­
lastico, nella mattinata di sabarn, con la 
fattiva partecipazione degli alunni, di 
unirà cinofile e di elicottero del SUEM: 
per molti di noi è stata l'occasione per 

i 
I 

~ "' 
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imparare il comporcamento da tenersi 
in presenza di soggetti (in particolare 
bambini) in preda al panico, grazie 
anche alla guida di un vero esperto qua­
l'è Giancarlo Finelli. 

La giornata si è conclusa verso le ore 
19.00 con l'ammainabandiera presso la 
splendida Sede degli Alpini locali, dove 
era anche stato consumato il rancio, e 
con un'ultima "ombra'' prima di torna­
re al Campo o alle rispettive residenze: 
durame quest'ultima, tirando le somme 
dell'attività svolta, sono sorti spontanei 
dubbi e proposce: 
• La maggior parte dei volontari ha pas• 

sato l'intera giornata a svolgere quei 
compiti che dovrebbero "normalmen­
te" essere di competenza di altri sog­
getti (Comuni ed Amminimazioni 
varie e "viarie" ringraziano): ma se la 
cura dell'ambiente - che è la nostra 
casa - fosse esercicata, come logico, da 
chi in quell'ambiente ci vive ed opera 
quotidianamente, gli interventi delle 
tute arancio potrebbero rivolgersi ad 
attività più specialistiche o perlomeno 
non di routine, sicuramente più appa• 
ganti; 

• I.:esercicazione di sgombero della 
scuola ha messo in evidenza (se mai cc 
ne fosse stato bisogno) che le nozioni 
di comportamento nell'emergenza 
non le abbiamo nel sangue, ma occor• 
re una precisa istruzione ed un ade• 
guarn addestramento: il Nucleo PC 
Sezionale potrebbe organizzare, nei 
tempi e nei modi che più ritiene 
opportuni, degli appuntamenti di 
approfondimento sull'argomento. 

• Correlato al punto pl'ecedence, è stata 
espressa anche la necessità di "un'infa• 
rinarnra" per rutti sulle tecniche di 
primo intervento: cosa si deve, e spc• 
cialmcnte cosa non si deve fare se non 
in possesso delle specifiche conoscen­
ze, in presenza di un infortunato (eve­
nienza non cosl remoca, giacché stia­
mo parlando proprio di Protezione 
Civile), 
Giro quanco sopra ai nostri esperti: il 

dibattito è aperto. 
AL CAMPO BASE A GODEGA: 
VISilJ\ AL CENTRO RADIO 

Come precedentemente riportato, il 
Campo Base è stato piantato nell'area 
della Fiera di Godega S. Urbano; Il 
erano posizionaci l'unità sanitaria della 
Sezione cli Vicenza con il compito di 
pronto soccorso, il C.C.I.O. (centro 
coordinamenco interventi operativi), 
della Sede Nazionale, il centro operaci­
vo, con funzioni anche di ufficio infor• 
mazioni, il centl'O radio collegato con le 
unità mobili dislocate nei vari cancieri. 
Al cencro operativo, all'ingresso, ho tro­
vato in servizio il giovane e dinamico 
Segretario Sezionale Claudio Lorenzec, 

che molto gencilmente si è reso dispo­
nibile nel rispondere ad ogni domanda 
e nell'accompagnarmi poi al Centro 
Radio (adiacente al C.C.I.O.) dov'era 
presente nientemeno che il coordinato• 
re nazionale Marco Lampugnani, 38 
anni, di Bergamo, il quale ci ha spiega• 
to come si articola l'organizzazione 
radio della nostra Protezione Civile. 

"Nelle operazioni di PC i collega­
menti fra il centro operativo e le diver­
se squadre, e di queste tra di loro, è di 
vitale importanza: in luoghi dove le vie 
di comunicazione w no inucilizzabili e 
dove il fattore tempo gioca un ruolo 
primario, è essenziale sapere dov'è e 
cosa sta facendo ogni singolo volonta­
rio, nonché potergli crasmeccere ordini 
cd indicazioni. Questo delicatissimo 
compito non può essere assolto con l'u· 
tili1,zo dei pur diffusissimi telefonini 
cellulari, per due semplici ragioni: 
l. durante i primi giorni delle emergen­

ze, i normali mezzi di comunicazione 
(compresi ripetitori di reti cellulari) 
saltano e sono inurilizzabili, e comun• 
quc non dappertutto vi è la copertu• 
ra, specialmente all'estero o in zone 
impervie; 

2. quand'anche fosse utilizzabile, con il 
celefonino sono impossibili la chia­
mata e l'ascolto collettivi in tempo 
reale. 
La nostra Associazione si è attrezzata 

con un ponte radio mobile nazionale, 
presente a questa esercitazione e posi• 
zionato sul Castello di Conegli.ano in 
posizione cale da raggiungere tutte le 
squadre impegnace nei diversi cantieri 
(che perciò possono utilizzare radio leg­
gere portatili) e con circa 250 radio in 
uso ai diversi Nuclei Sezionali (Treviso 
ne ha 3): in questo momento, qui a 
Conegliano, ce ne sono in azione ben 
55. Per completare la copertura, abbia­
mo in progetto di dorarci, via via che si 
renderanno disponibili le riso1·se neces­
sarie, di ponti radio fissi da dislocare 
sull' incern territorio nazionale, del 
costo unitario di circa 3.400. 

Dal punto di vista organizzativo, 
l'Icalia "radio" è suddivisa in 4 raggrup· 
pamenci: nord-ovest fino alla 
Lombardia occìdencale, nord-centro 
con Lombardia orientale e E.milia, 
nord-est con le Tre Venezie e resto 
d'Iralia: il Veneto pertanto fa parte del 
3° raggruppamento, il cui responsabile 
è l'Alpino Alberto Baldovino di 
Belluno, cui fanno capo i Nuclei PC 
sezionali. Chi fosse interessato ad acco• 
starsi alla pratica radio, naturalmente 
all'interno della PC, può rivolgersi 
direttamente al proprio Responsabile 
se1,ionale: per l'addestramento dei costi­
tuendi gruppi radio provvede diretta­
mente il responsabile di 

Raggruppa men co." 
"Le comunicazioni radio, vera spina 

dorsale di rutti i soccorsi" qui s'inserisce 
l'Alpino Locatelli , del Centro 
Coordinamento Interventi Operativi 
"sono il mezzo attraverso il quale il 
C.C.1.O. mantiene i contatti con tutte 
le squadre impegnate nelle emergenze: 
infatti, in caso di calamità, dopo la pre· 
cettazione dell'A.N.A., viene subito 
attivato il C.C.1.O. che si reca per 
primo sul posto, individuando il sito 
per la base operativa, l'ambito e le prio­
rità degli interventi e le localizzazioni 
delle varie PC sezionali che intervel'l'an-
110. In pratica il C.C.1.O. è il cervello 
cieli' incervenco cui tutti fanno riferi­
mento, ed il sistema radio costituisce la 
nervatura che trasmette impulsi e sti­
moli. Comunque anche in tutti i can· 
tieri servirebbero tecnici in grado cli 
valutare l'effettiva convenienza e le 
modalità delle operazioni: non di rado, 
nella foga di scavare, si rischia di supe· 
rare il livello necessario ad un corretto 
ripristino idrogeologico delle località 
disastrate". 

Mi fermo qui: cc n'è abbastanza per 
creare in molti Alpini, e non solo nei 
nostalgici di RV2, RV3, RH4, alfabeto 
fonetico NATO cd altre amenità del 
tempo della "naja", lo stimolo, o quan­
tomeno la curiosità, di rimpolpare il 
Nucleo Radio Sezionale (finora abbia· 
mo 18 specialisti in comunicazioni, 
non solo radio). Chi fosse interessato si 
rivolga senza indugio al proprio Capo 
Squadra e, suo tramite, al Responsabile 
Sezionale Massimo Nadali. 

Paolo Camiel 
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DUE SPLENDIDE MOSTRE "AL 
PORTELLO" LO SPAZIO CULTURALE 
DEGLI ALPINI 

IL VALZER DELLO 
ZIGO-ZAGO LE VECCHIE 
MACCHINE PER CUCIRE 

Ancora due belle mostre, quella delle vecchie macchine 
per cucire e quella delle piastrelle dell'Alpino Mazzocti orga• 
nizzata per ricordarlo a 20 anni dalla sua mo1·ce hanno per­
messo ad oltre cinquemila persone di visitare ''Al Porrello 
Sile" lo spazio culturale voluto dagli Alpini della Sezione di 
Treviso e che si srn rivelando, mostra dopo mostra, punto di 
riferimento per molti amanti c cultori di un collezionismo 
ormai non pit1 considerato minore ma vario, inten;ssante e 
anche istruttivo. 

Della prim.a mostnl uniamo alcuni passi di una incervisra 
della Prof.ssa Luisa Tosi ad Elisa Granello de1la casa di d poso 
"Zalivani", dell'altra un profilo di Mazzotti e l'introduzione 

Il Sindaco td il pmidmtt del Comiglio Com1111ak visitano la mostm accom­
p,1gm1ti d,1 Giorgio Zt111ttti 

Il Pmidmtt Gmti/i cotlJtgtJ4 a Btpi Campt1gt//J/41 et1rat1>rt dt//a mostra, tma 
piccollissi111n lll(lrchina per rnrire i11 crislflllo ... 

della mostra stessa. 

ELISA GRANELLO 
SARTA 1907 

Vecchi ill(/11111e111i dei primi mmi rlrl/'800 in 111ostm 

"Ho imparato a fan; la sarta dalla Bcpina Giuliato e poi 
dalla signora Piai. Avrò avuto 10/12 anni quando, finita la 
quarta classe, .... mi hanno mandaco ad impa1·,ue a cucire .... 
Sono stata ad imparare fino a 21 anni e non ero né in regola 
(allora non si usava) né in paga ..... 

Quando ho deciso di mettermi per conto mio, mio padre 
mi ha comprato una vecchia "Caifa" tedesca, cosl poLevo 
avere delle clienti e cucire di tutto, anche abiti da sposa. 
Anche a cagliare ho imparato da sola. 

Adesso son qui in casa Zalivani e, a 94 anni, continuo a 
cucire: cambio colli, allungo e allargo i vestiti, stringo le "bl'a• 
ghe", faccio qualche gonna e qualche camicia; taglio cd imba­
stisco qlli in camera mia sopra il lecco. 

Ho chiesto all'animatrice di procurarmi una macchina per 
cucire e ne ha recuperata una. Però l'ha messa gi/.1 nel salone. 
AIIOl'a io mi alzo alle cinque, prima che si sveglino tutti, e 
vado giù a cuci re .... " 

l 'ù1grmo ,le[ l'ont.llo Ml "Omese" ,/l)tlilf/) d,, Flori11rf" <:et•co11,110 



LA MOSTRA 
La mostra ha presentato la riprodu­

zione d'una serie di piamelle iÌ1 cera­
mica che decorano le pareti di una 
stanza nel semincerra rn della distilleria 
Nardini a Bassano del Grappa. 

Bassano è città famosa per la cern• 
mica tutt◊.rn prodotta nella frazione di 
Nove, ma agli studiosi è ancora più 
nota per l'attività tipografica iniziatasi 
nel Settecento nella stamperia della 
famiglia Remondin i che prod usse 
un'ingente quantità di opere, special­
mente illustrate, destinate ai met·cati 
di tutta Eurnpa, 

Tra le stampe di soggetto popolare­
sco, lo studioso bassanese G. M. Zilio 
avcva rinvenuto un foglio nel quale 
erano distribuite in quarantotto riqua• 
dri sccnette di vi ta che con briosa fan­
n1.sia rapprcsenrnvano un immaginario 
mondo alla rovescia, con l'inversione 
dei ruo li tra le persone, e tra gli uomi­
ni e gli animali. 

I..:idca di far riprodurre quella serie 
di immagini con tratto pH, moderno e 
pitt consono alla tradizione decorativa 
delle ceramiche, arr icchendole 
con altre di facile invenzione, 
venne a Mazzotti che per l'esecu­
zione indicò il nome del cerami­
sta bassanese Fedcrico Bonald i. 

t.;impresa ebbe subito un suc­
cesso al pu.1no che Mazzotti fu 
indotto a riprodurre quelle pia­
strelle in un piccolo album, com­
mentando ciascuna con un paio 
di versi, fatti passare come raccol• 
ti dalla tradizione orale della 
gente del posrn. 

Il volumetto che ne usd andò 
ben presto diffuso p roponendosi 
come un gentile, intelligente, gusco­
sissin10 documenrn della tradizione 
popolare veneta. 

Di quell'opera, ormai incrovahile, 

sono state prnposce in questa mostra 
le pagine illustrate wllocace sulla 
destra del libro aperto, e sotto ciascu­
na il testo che compare nella pagina a 
fro nte, 

GIUSEPPE 
MAZZOTTI 

8epi Mazzotti è nato a Treviso il 18 
mar'l.O 1907 e vi è morto il 21 marw 
1981 "dedicando lavica alla sua terra". 

Cultore delle tradizioni popolari, 
sono suoi i bozzetti elci costumi del 
gruppo folcloristico. Amante della 
cucina trevigiana ed accademico, per 
il festival della cucina popolare del­
!' ottocento ha redatto il primo elenco 
dei cibi della Marca. 

Organiz'l.a to re puntiglioso e preci­
so, ha allestito la grande " Mostra delle 
Ville venete", pubblicando un catalo­
go ancora oggi alla base di qualsiasi 
ricerca e dando vita all'En te Ville 
venete; cd ancora: la prima personale 
di Gino Rossi, la rassegna delle opere 

di Arturo Marcìn.i, mostre di arte 
popolare, dei castelli veneci, di rustici. 

Scrittore di mon tagna ineguagliabi• 
le, il suo "La montagna presa in giro" 
h a avuto cinque editori . Alpinista, ha 

scalato per "amore" nelle 
Dolomiti cd in Val d'Aosc,1 
con una memorabile ascen­
sion~ alla pal'Cte Est del 
Cervino. 

Alpino, ha frequ emato 
la scuola allievi ufficiali a 
Bassano, passando poi alla 
scuola di alpinismo di 
Aosca con il 6° Reggimento 
e nel 194 I al 7° con il 
"foci tre", Nel J 943 ha par­
tecipato con il 523° bana­
glione alle operazioni di 
guerra nei Balcani. 

111111 ddle riprod11zio11i rspmtr; "lfl 1es1,1 in h11sso iu 11n'11 i p_ir 

Nel 1967 per l'Adunata 
cli Treviso ha allestito la 
mostra dei disegni di 
Giuseppe Novello reinseri­
ta l'anno successivo nelle 

M,1~ 1)11i ,ie/1,1 1ipic11 divis11 degli i11izi d~~li 
11111/Ì '40 

mostre per il cinquantena1·io 
della Grande guerra a Ca' da 
Noal. 

Direttore della APT crevigia• 
na, accademico del CAI, consi­
gliere nazionale del Touring, 
presidente della Sez.ione d i 
"Italia Nostra" , è stato insignito 
del premio "San Liberale"; l'i­
sti tttto tecnico statale per il 
wrismo gli è stato intitolato e 
porta il suo nome il premio let­
terario Gambdnus per la lette-
ratura di montagna, esplorazio­

ne, ecologia ed anigianato di tradizio­
ne, giunto alla 20a edizione. 

21284 DISTINTIVT 
NEL GUINNESS 

18 maggio r 23 giugno 2002 
ore 10.00 • 12.00 / 16.00 20.00 

111,wifèslo 111os1m stemmi 
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Premio letterario ;.,.... _______________ _ 
PAROLE ATTORNO AL FUOCO 

Il Premio letterario "Parole attorno al 
fuoco" giunge alln sua 8a edizione . Il 
concorso, promosso dal Gruppo Alpini 
di Arcade e dalla Sezione Alpini dì 
Treviso, sta lentamente ma meritatamen­
te diventando un'importante appunta• 
mento a carattere nazionale (ma anche 
internazionale dato che la scorsa edizio­
ne, in concomitanza con 1'80° anniversa­
rio della Sezione, ha accolto scl'itti anche 
di alcuni autod stranieri). Questo non fa 
che piacere a noi membri del Comitato 
Organizzatore, come alla Sezione intera e 
al Gruppo Alpini di Arcade, ideacore del 
concorso 8 anni or sono. 

La consacrazione è avvenuta nella 7a 
edizione in occasione, come detto, 
dell'80° della Sezione: una cel'Ìmonia 
non perfetta, come avremmo voluto, ma 
di grande spessore emotivo e umano, in 
una comice, quella del Palazzo dei 300, 
che ha dato risonanza e lustro a tutta la 
manifestazione cerimoniale della premia­
zione dei vincitori e dei segnalati. Erano 
presentì tante persone, gente comune, 
mentre le autorità sì sono defilate con 
molta nonchalance. Si vede che le mani­
fèsmzioni alpine, nonostante l'importan· 
za sociale della nostl'a associazione, non 
sono un palcoscenico polìtico ìnteressan• 
te. A tutto ciò si aggiunge l'importante 
riconoscimento conferito al primo classi­
ficato, il Signor Francesco Paloschi, asse• 
g11ato dal Presidente della Repubblica 
agli organiaacol'Ì del concorso come 
patrocinio: una medaglìa d'argento da 
assegnat·e a chi il Comitato 
Organizzatore ritenesse persona pit1 

l'lUi Ml 

1• CLASSIFICATO! Trotto. dlpltMT\$ (I 1.300€. 

2• ClA.S31FICl\.'tQ; Trgi;Q, ilìi>loma. o 77G E. 

.J• QI.._A.eSIPICATOi Trofoo. dlplomft o 320 t, 

$1é:ONALAZIONI 01 MERITO< lt1rgtt G dlplYfM1. 

PIUlMI SPECIALI! 

"Tfofoo Ct1\lOQf\.lPI'° Cav. Ugo Datilo!" ti thplO!llll 
111,n.coonlo eu t•mti, di l\l'!IIUwiAfO O\hil\lilà. 

"Ro■n d ' tugonto f.4J\r\llll 8011, s po•a. mad,o o • o• 
r• lla. lii Alptnl" o dlplQfNI 1111,11:tonto n>1onto oomo 
p1i11~1f.la uon donrn.. 

I f)YOml ■opra otonn ll non 19i1n uu,milablll. 

A TUTTI I PRBMIATI i! 8,e,QNALATI! pubbll(;ltloni t:t 
,~,nt di fAPPfOIOntanza. 

UWP\ non rturatl nor■onahMO't non tuanno Inviati 9!{,omWsiara:, rlmnrronna di IHOP[I016 

A tutti I p4'rttçlp,1\\I Hrà l1wlata la pubbtlç11.slC111i• COI\ 
Il vorbato dolla CommiH IQ1h:ì Olùd loalr!GO I I r-11c;;çon\l 
p.r~ft'!l•tl O I OQl\llall, 

Lucnmlù111 ,le/ confo~o 

meritevole. 
E che più meritevole del vincitore del 

Premio? Noi organizzatori speriamo che 
in futuro i riconoscimenti maggiormente 
rappresentativi, provenienri magari dalle 
alte istituzioni nazionali, diano sempre 
più risonanza. alla nostra associazione e 
possano conferire valore ai nostri premia­
ti e quindi al Premio che organì1.ziamo 
ogni anno con passione. 

Attualmente siamo in fase di attesa: glì 
inviti a partecipare, oltre 1500, sono par­
titi da un mese e stiamo attendendo le 
risposte degli appassionati: gli scritti, le 
opere letterarie di chi vuole cimentarsi 
con l'arte della scrittura. Il nuovo regola­
mento, studiato e varato dal Comitato 
Organizz:\tore per rendere pit1 fluido e 
sicuro il lavoro di chi anche in futuro 
dovrà far funzionare il concorso al 
meglio, è stato già approvato dalla 
Sezione e dal Gruppo Alpini di Arcade 
dopo alcuni mesi di elabomzioni. E' cer• 
tameme quanto di meglio si potesse fal'e 
per codificare tutta l'attività del 
Comitato, della Sezione e del Gruppo, 
della Giuria e di tutti coloro che, diretta· 
mente o indirettamente, gr,avitano attor­
no al concorso. 

Siamo sempl'e alla ricerca di sponsor e 
patrocinatori. Chiunque abbia la possibi­
lità dì aiutare la Sezione e H Grnppo 
Alpini dì Arcade con aiuti economici, 
donazioni o conosca qualcuno che 
potrebbe aiutarci in questo frangente può 
mettersi in contatto con la Segreterìa 
della Sezione o direttamente con la 
Segreteria del concorso stesso. 

NOR MB Dl l'ARTECIPAZIONB 

li Oj)tft. di 1ungt1uu non ■u11■rlo1t 111• Ul.,i&.1.l alla 
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Nei prossimi mesi vedremo se il 
numero dì. scritti che arriverà sarà degno 
della settima edizione premiata a Treviso, 
se il Premio sta veramente diventando 
un'importante realtà a livello nazionale. 
Noi ne siamo convinti e lavoriamo per 
raggiungere questo obiettivo. 

Arrivederci alla Premiazione di Arcade 
in occasione della 36a edizione del 
Panevin il 5 Gennaio 2003. 

Piero Biral 

• ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 

Sezione di Treviso 
hl cotlt1born1lono con 11 

Gruppo Alphll di Arcade 

"/"'iJ r rr. " .I a-ro1e al /orno a11 uoco 
\'li i EDll lON~. 
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LE DONNE DEGLI ALPINI 
e nostre donne. Madri, mogli, figlie, nonne, zie, cugine, 

fidanzate, amiche .... 
Ci hanno accolto, orgogliose e festanci, quando, dopo la 

visita di leva, abbiamo lorn annunciato che ci avevano "messo 
negli Alpini'': perché c'erano paesi dove se non eri Alpino le 
ragazze neppure ti guardavano. 

Ci hanno salutato col sorriso sulle labbra e il groppo alla gola 
quando siamo partiti per la naja; col cuore in frantumi e gli 
occhi lumi ma il volto atteggiato a serena fiducia e con cenere 
parole d'incoraggiamento e di fiducia quando ci hanno manda­
to a far la guerra. Hanno dato libero sfogo alla lorn gioia, ester­
nandola spesso con le lacrime, quando siamo toroati. 

E d hanno atteso. Con trepidazione durante il servizio di 
leva, timorose che il cambiamento di stile di vita ci potesse 
turbare, che le fatìche dalla vita alpina d nuocessero, che il 
freddo e i disagi della montagna ci facessero ammalare. 

Hanno aspettato a lungo, con angosciosa apprensione 
durante la guerra, magari attendendo anche il figlio che ave• 
vano chiesto prima della nostra partenza, che arrivasse la let­
tera o la cartolina in franchigia che davano loro la certezza 
che H giomo indicato dalla data eravamo vivi e in salure 
(anche se talora, a questo proposito eravamo noi a mentire 
per rassicurarle); ma subito le riassaliva il tormento, perché la 
data era quella di tanti giorni prima. Con affiiggente inquie­
tudine, talor-a per mesi o anni, quando non giungevano noci­
zie perché il loro Alpino era ammalato, ferito, prigioniero; 
sempre nel timore che arrivasse invece la comunicazione del 
Ministero, recapitata dai Carabinieri, che il loro Alpino era 
morto. O, peggio, disperso. Perché la morte è una certena 
alla quale giocofona devi arrenderti; la dispersione lascia 
aperta una sia pur tenue speranza che però ravviva e rende 
ogni momento più cruda l'angoscia dell'incertezza. E per 
molte, per troppe è scaca un'attesa vana. Attendere. Sembra 
un destino delle donne degli alpini. 

Perché ancora, spesso ci attendono, pazienti e insieme 
orgogliose, quando noi, non più militari ma ancora Alpini 
("Noi siamo come i preci: loro preti una volta, preci per sem­
pre; noi Alpini una volta, Alpini per sempre" - cosl diceva 

Villa Contarini - Piazzola sul Brenta (Pd) 

GRANDE MOSTRA "ALPINI -
130 ANNI DI STORIA" 

E' aperta dal 24 marzo al 15 ottohre 2002 la mostra sulla 
storia degli alpini in occasione del 130° anniversario della 
fondazione del Corpo degli Alpini cd in concomitanza del­
l'anno internazionale delle moncagnc presso la prestigiosa 
vUla Comatini a Piazzola sul Brenta (Pd). 

I:accesso alla mostra prevede sconti per i soci A.N.A e 
comitive, e facilitazioni per chi desidera usufruire dei risto­
ranti convenzionati. 

Per informazioni tel. 049 5590238; e-mail contar tin.it • 
www. Villacontarini.Com. 

TRADIZIONE ALPINE 
ARCADESI 

Il gruppo alpini dì Arcade conclude ìl suo anno sociale fa 
domenica di "Passione".Il prologo è avvenuto il sabato, giorna• 
ta dedicam all'al.bero presso la scuola media con il concorso 
degli alunni che si sono esibiti con bravura in canci alpini. La 
domenica mattina invece "messa al campo" presso le scuole elc-

mio padre; che era uno di quelli dcll'Ortìgara) partecipiamo 
alle attività di protezione civile, di soccorso e di rìcostt:uzionc 
in caso di calamità naturali, di conservazione e di ripristino 
delle situazioni ambienrali, di realizzazione o riscrntturazionc 
di opere dì interesse culturale, storico, civile, sodale. 

E ci aspettano, indulgenti e tolleranti, ma con una punta 
di legittimo rammarico, quando non possono partecipare alle 
nostre cerimonie, alle nostre feste, ai nostri incomri, •·aduni, 
adunate, sfilate ... 

Provate ad osservare come ci guardano le nostre donne 
quando fiancheggiano le nome sfilate, quando ci colgono il 
cappello di cesta per calzarlo loro, quando a festa finita ci pren• 
dono sottobracdo e camminano e cantano e gioiscono con noi; 
e vi renderete conto di quale siano il loro compiacimento e la 
loro fierezza cli essere le nostre donne, le donne degli Alpini. 

Luigi Russo, storico della letteratura italiana, scriveva che 
dietro un grande uomo, solitamente appartata e silenziosa, 
c'è sempre una grande donna; e citava Giulia Becc-aria, madre 
di Alessandro Manzoni, e Giuseppina Strepponi., moglie cli 
Giuseppe Verdi, e Anita Ribeira, compagna di Garihaldi e 
altre donm: di uomini illustri. 

Noi non vogliam.o certamente atteggiarci a "grandi uomi­
ni", anche se, in pace o in guerra, qualcosa di imporrante pos­
siamo averlo fatto; ma l'abbiamo facto o perché lo sentivamo 
come un nosrro dovere morale, civile, sociale, umano, o per­
ché ci piaceva furlo; H che non aumenta gran che quel tanto 
o poco merito che possiamo esserci guadagnati. 

Ma saremmo certamente riusciti. a far molto meno se alle 
nostre spalle non avessimo avuto donne come le nostre -
madri, mogli, figlie, sorelle, amiche, ccc. - che hanno condi­
viso e sostenmo e rafforzato la nostra "alpinità" con le loro 
doti di fiducia e di orgoglio, cli pazienza e di generosità, <li 
tolleranza e di spirito di sacrificio, di dedizione e di amore. 

E allora se può farci piacere sentir gridare "Viva gli 
Alpini!"; deve farcene ancora cli pii, l'esser noi a gridare "Viva 
le donne degli Alpini! Viva le nostre donne!" 

Carlo Tognarelli 

mcntari intìtolace alla Divisione Julia con la partecipazione del 
coro "Voci del bosco" di Giavera del Montello. Il parroco Don 
Diego ha indicato gli alpini come esempio di virtù da imitare 
agli alu.n_ni delle scuole schierati davanti all'altare. 

Durante il convivio per alpini ed amici il consigliere di 
raggruppamento, in rappresentanza del Presidente Gentili 
impegnato altrove, ha salutato i commensali. Il capogruppo 
Cecconato cav. Florindo ha tracciato un bilancio dell'anno 
trascorso che vede il gruppo di Arcide era i più vivaci della 
sezione. Punti di forza sono stati la partecipazione all'80° 
della Sezione con la premia7.ione cli "parole attorno al fuoco" 
a Palazzo dei 1recento, l'approvazione all'unanimità da parre 
del CDS del nuovo regolamento dì collahorazionc tra grup­
po e sezione del concorso letterario, la 35' edizione del 
Panevin nel cui contesto ha avuto grande successo la rassegna 
dei tre cori alpini sezionali. E' stata particolarmente gradica la 
visira del "vccio" presidente Zanardo. E' scaca consegnata una 
targa di riconoscenza all'alpino Pollicini Renato per il suo 
costante e prezioso impegno all'interno del gruppo al quale è 
particolarmente affezionato. 

La fesra è stata l'occasione per ribadire la positività del­
l'anno trascorso con il Gruppo coscancementc impegnaco in 
attività che hanno eone finalità lo spirito e l'ideale alpino da 
portate nelle diverse realtà della società civile. 

21 



22 

DAL CONGRESSO STAMPA ALPINA DI RECOARO TERME 
----------------

1 L FUTURO DELLA STAMPA E' INTERNET 
Si è svolto a Recoaro Terme il 6 e il 7 

Aprile 2002 il 6° C.I.S.A. (congresso 
itinerante Scampa Alpina). I .a sezione 
AN.A. di Val.dagno e il Gruppo di 
Recoaro, di concerto con le aucorirà 
locali, hanno facto di cucto per rendere 
immemorahile questo veek-end e ci 
sono riusciti. Ne hanno risentito posi ci• 
vamente i lavori. Il Congresso sa,·à 
ricordato in particolare per la presenrn­
zione del nuovo "portale interattivo 
A.N .A.", illustrato dall'autore, !'Are. 
Alpino Nichcle agli oltre 150 congressi-

sci, presemi le massimt: rnrid1e 
dell'Associazione. Tutti coloro che 
avranno l'oppormnicà di entrare nel 
sito resteranno soddisfatti. Si dice che 
1erisce pit, la penna che la spada, ma 
anche la lingua non scherza. Presidenti 
Sezionali, Consiglied e Dir·ettori ddle 
olcre I 00 testate Alpine che sfornano 
circa 600.000 copie all'anno si sono 
confrontaci senza pudori di sorta. 
Molto sencim il p1·oblema della "visibi­
lità" del nostro operato nei confronci 
dei mass-media esterni. Troppo volte gli 

questa direzione la prossima MAN IFE­
S' l'AZIONE DELLA SOLIDARIETA' 
ALPINA che si terrà al Vigorelli di 
Milano il 27-28-29 Aprile p1·ossin10 alla 
quale siamo invitati a partecipare in 
massa. Coraggioso l'intervento del docc. 
Nicola Vispi delle l'oste Italiane che ha 
facco da parafulmine alle ire di ch i non 
riceve il giornale in tempi ragionevoli. 
Il sokrte funzionario ha dato la sua dis­
ponibilità e ha messo a di.çposlzio11e un 
C d esplicativo che è stato immediata­
mente inserito nel nuovo Ponale 
A.N.A. Molto scncico il prohlema dd 
rapporto con i poli tici. E' stato ribadito 
dall'ex presidente Caprioli di essersi a 
suo tempo battuto per cambiare la dici­
tura sullo scaturo da "associazione apo­
lirica'' ad "associazione apartitica". In 
questa d ichiarazione è riassunco l' icer 
dd dibattito. 

Reco,1ro - Congl'essu Strtmprt Alpi11n 

CONCO FOTOGRAF 

Il 12° Concorso Fotografico "Fotografare l'Adunata - Catania 
2002", indeLro dalla sezione di Treviso si è svolto come di consue­
to in occasione della 75a Adun:ua Nazionale. Anche quest'anno 
c'è stata grande panecipazione di fotografi profession isti e 11011, 
tmti armaci di mezzi all'avanguardia e docaci di tanta voglia di 
cogliere le emozioni, la felicità della festa e lo spirito alpino nella 
ci rtù etnea. 

Le opere del concorso, non più di 5 per focografo, dovranno 
essere inviace entro il 7 Luglio 2002, per poter essere vagliate con 
cura dalla Giuria, in busta chiusa e con la quota di partecipazione 
di Euro 2 .00 (due) in fra ncobolli, annessi nella busca stessa. 
Vengono accecrate foco in bianco e nero e a colori, ma n.on elabo­
rare in digitale - Per ulteriori chiarimenti e per le iscrizioni, vedasi 
il bando qui sottostante o telefonare in sede sezionale. 

La premiazione si svolger~ sabato 7 Settembre alle ore 18.00 
alla "Ancica Osteria Arman" in via Manzoni a Treviso. Le foto 
giunte alla Sezion e verranno esposce dal primo al 15 Settembre. I 
vincitori si aggiudicheranno premi in denaro: 

1° Premio: Euro 550.00 
2° Premio: Euro 350.00 
3° Premio: Euro 200.00 

Vedremo chi riuscirà a cogliere quest'anno la palma di vincito­
re sostimendosi al .Sig. Giuseppe Ricciò di Genova, vincitore "in 
casa" l'anno scorso. 

alpini sono ,, . 
conoscrn-

ti", ma non 
RICO NO­
SC I U TI. 
Forse è 
anche colpa 
no st r a , 
forst: il 
no s tro 

" . motto USI 

ad obbedir 
tacendo'' 
non paga 
abbastanza. 
E' tempo di 
farsi sentite 
in maniera 
pili inc1s1• 
va. Va in 

N el salu to fìn ale il Presidente 
l'aranini , a proposito del rapporto era 
Associazione e Alpini in armi, si è rivol­
to simparicamence al Ge11. Vincenzo 
Cardo, Capo di Stato Maggiore Truppe 
Alpine, con un colorito termine di 
paragone: 

• Noi dobbiamo essere come marito 
e moglie che si cercano, litigano e si 
parlano per un bene comunt:: i nostri 
fìgli , ALPINI naturalmente! 

NOTA DE MITATO DI 
REDAZIONE 

C ome tutti voi ben sanno il Comitato di 
Redazione di "ramej,1 Alpina", totalmente rinnovato 
quest'anno, ha dovuto adattarsi alle novità legace alle 
dimissioni di Lucio Ziggiotco. Questo ha compon.i• 
to ulteriori pratiche burocratiche per iscrivere il 
nuovo Direttore Responsabile al registro dell'Ordine 
Nazionale dei Giornalisti e al Tribunale di "lì•eviso. 
Non è stato possibile fare m cto ciò ÌIJ tempi ragione• 
volmente brevi, tali da consentire l'uscita ad Aprile 
del nostro periodico. 

C i scusiamo con i lettori p er l' inconveniente che, 
siamo certi, capirete. Per questo motivo il primo 
numero del 2002 esce dopo l'adunata Nazionale di 
Catania, ma gli argomenti relativi alla sressa verran· 
no ampiamente trattati nel numero di Ottobre, in 
quanto la srampa del giornale t:rn già in corso nei 
giorni della manif'estaziont: e non sarebbe stato pos• 
sibi le aggiornarlo senza aumentare considerevolmen· 
tt: il numero di pagine e senza uscire troppo tardi, 
addiricmra in Giugno. 

Portate pazienza per gli inconvenienti che si sus­
seguono, ma siamo convin ti di lavorare per miglio· 
rare il giornale e renderlo sempre pili utile alla nosm1 
grande famiglia alpina e al servizio del nostro credo. 



Sabato 24 novembre 2001: Giornata del 
Banco Alimentare 

A COLLOQUIO CON IL 
RESPONSABILE SEZIONALE 

MICHELON 
Per il terzo anno consecmivo l'Associazione Nazionale Alpini 

ha comribuiro allo svolgimento della G iornata Nazionale dd 
B,1nco Alimenrare; per l'occasione abbiamo 1·accolm presso 
l'Alpino Giancarlo Michelon, da subito responsabile sezionale 
per il IJanco Alimentare, noti1.ie c irca i risultati conseguiti ed il 
funzionamenm pratico dell'iniziativa. 

Cos'è la Fondazione Banco Alimentare e d i cos,1 si occupa? 
La fondazione Ranco Alimcncarc, con sede a Mom.a ed 

afl-ì liati in rntta Italia (il responsahile per la nostra Provincia 
è il sig. Giampiero Pegoraro), è attiva per tutm l'arco dell'an­
no e si occupa di raccogliere, conservare e distribuire, attra­
verso Associazioni convenzionate, aiuti alimentari destinati ai 
più bisognosi a ll'interno del territorio nazionale; noi, per 
l'occasione, abbiamo fotto capo nl magazzino di Pasian di 
Prato (Udine) , dove ha sede uno dei centl'i di raccolta del 
nord-est (un altro è a Vernna). 

Come si svolge la raccolrn dei generi alimentari? 
La giornata-clou della raccolta è, come si sa, l' ultimo saba­

ro di novembre: in questa occasione alcuni trn i princ ipali 
punti vendita e supenne1·cati vengono presidiati da1l'apercu1·a 
alb chiusura da volontari con le seguenci mansioni: 
• Consegnare a tutti i clienti in ingresso un pieghevole con­

tenente informazioni su l Banco Alimentare e le sue fÌtH1 li tà 
ed una borsa da utilizzare per l'offerta di generi non depe­
ribili d.~ 1·iconsegnare all'uscita, cd evemualmence risponde­
re personalmente ai q uesiti; 

• Ricevere, all'uscita, le offerte in narnra da parte della clien­
tela del p~111to vendita; 

• Smistare immediacamence i generi secondo la tipologia; 
• C hiudere, pesare, catalogare ed inviare gli scatoloni via via 

che si riempiono al centro raccolta (a ' I i·eviso presso la 
Protezione Civile) . 
E' stato dctcnniname l'appone degli Alpini? 
Basca un rapido conto per verificare che in ciascun punto 

vendita è necèssaria una forza complessiva di almeno una 
decina di operatori pe1· turno, ben coordinati e moLivati; da 
q uando l'ANA ha aderito, i risultati si sono fatti sentire: 
infaui, dal risultato già record dell'anno scorso (25 tonnella­
te raccolte in Prnvincia) siamo passati quest'anno a ben 35 t. 

Esistono altre Associazioni coinvolte, nella raccolta o 
come beneficiarie? 

Siamo stati affiancati da volontari d i alcre Associazioni: 
SER, CEIS, Scouts d'Europa, CL, nonché da aderenti agli 

LOCALITÀ PUNTO VENDITA KG RACCOLTI 
Castelfranco V, co !PER + COOP 4.085 
Chiarano MAX! 231 
Mo3liano Veneto COOP 1.536 
Momcbcllun~ Formula 2.242 

Oderzo COOP 1.711 

Sal3ared:1 Pellicano 918 

Olmi Tiziano 2.322 

Silea Con~d 449 

Treviso SILOS 3.283 
Trnviso PAM 973 

Treviso Pellicano 1.202 

1ì-cviso Sranda 81.3 

Tota.le Sezione 19.765 

7iibel/11 rims11mi1111 Kg rrllf (1l1i 

Enti beneficiat·i (che poi si occupano di redistribuire capillar­
mente quanto raccolto): per la cronaca, tra quesci ultimi 
citiamo l'Istituto Zanotti, il Cencrn Solidarietà cli don Vian, 
la Caritas d i S. Zenone, "La Realtà" di Qui neo cd altre bene­

fiche Istituzioni. 
Che fi ne hanno fatto le de1·1·,ue immagazzinate presso la PC? 
Gli aiuLi raccol ti sono rimasti presso il magazzino della 

nostra Protezione Civile fino alla m età circa di get1n,1io 2002, 

pe1· due motivi: 
l. penneuere al centro di Pasian di organizzarsi per "far 

posto" all'incl'emenrn di "entrate", smaltendo le ultime gia­
cenze dell'anno precedente; 

2. consentire ai volontari dd Banco, sotto la guida dd nostro 
Alpino G . Finelli, che ha dedicato inLere giornate allo 
scopo, di suddividere minuziosamente ed imballare la 
merce per la spedizione. 

Inutile dire che nulla è andato sprecato! 
Prossimo appuntamento? 
Per la raccolrn, come ho già detto, l'ultimo sabaco di 

novembre; chiedo ai Capì G rnppo di segnarsi sul taccuino 
questa scadenza, per permettermi di valutare con precisiom: 
le nostre disponil; ilità cd ampliare, se possibile, il numero di 
punti vendita coinvolti . 

Per tutti, segnalo un esempio: l'Alpino Renzo Soligo, ben 
78 anni, ha passato quasi l'intera giornata al Silos di Treviso, 
lavorando con l'energia e l'entusiasmo di un "hocia": a voi 
rilanciare! 

Abbiamo riportato, nella, cabella allegata, il risultato nei 
pun.ti vendita da noi presenziati (Se:done di •n •eviso): anco­
ra grazie a tutti i pal'tecipanti per questi lusinghieri l'isulta• 
ti ed arrivederci al prossimo anno. 

Paolo Camiel 

AIUTO Al BIMBI RUMENI 
Lo spirito alpino si fortifica nella compassione e nell'aiuto 

ai più bisognosi, perché quesca è la vocazione elci veru alpino. 
P;utendo da questa realtà cosl semplice e cosl importante, 

il Consiglio Sezionale riunirosi il 25 Marzo SCOl'SO ha accolto 
la richiesta dei Padri Somaschi di Targoviste, in Romania, per 
fornire un prezioso aiuto ai bambini poveri di quel Paese, cosl 
vicino a noi per il passaro coloniale (si tratta dell' unico Paese 
dell'Est europeo ad essere colo nia romana pit, di 2,000 anni 
fa), ma anche per un futuro in un'Europa allargata, unita in 
toto anche ad Esr. 

Là Sezione Alpini di Treviso e la Provincia hanno organiz­
zaro una grande raccolta d i materiali per l'infanzia romena: 
materiali didattico e ludico, vesriario e quant'altro per povere 
cre.uure che Il, come in tante, troppe parti del mondo, sof­
frono piì1 del dovuto la fame, la malattia, gli ahusi, la guerra 
degli adulti. 

I vari Comuni aderenti h;rnno allestito centri di raccolta, 
facendo poi confluire tutto al centro d i Roncade, in via 
Selvatico. La raccolta si è svolta da Sabato 13 Aprile a 
Domenica 05 Maggio, tutti i Sabaro e Domenica. 

11 materiale raccolto è stato subiro inviato, a cura 
dell'Amministrazione Provinciale, ai Servizi per l'infanzia e al 
Reparto Pediatrico di Targoviste, a 80 km. da Bt1caresc. 

!..'.importanza dell' iniziativa non ha bisogno di commenri: 
dimosm1 .incora una volta la buona volo ntà, l'amore per la 
vita e lo spirito d ì sacrificio che gli alpini sanno esprimere 
quando i grandi valori della vita li metrono alla prova e la 
necessità li spinge ad agire a favore degli alcri . 

Piero Biral 
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Gara di bocce 

11 ° TROFEO 
GRUPPO ALPINI DI 

CORNUDA 
Domenica 30 Settembre 2001 si è 

svolta I' l la edizione del "Trofeo 
Gruppo Alpini", gara di bocce a coppie 
riservata a soci e simpatizzanti. Gli 
incontri si sono svolti nell'impianto 
copert0 gentilmente messo a disposi­
zione dalla Bocciofila Comudese 
Monterocca, con la quale continua la 
felice collahorazione . 

La manifestazione si è svolra nel-
1' arco dell'intera giornata: dopo le 
gare eliminatorie del mattino si sono 
svolte le gare conclusive nel pomerig­
gio fino alla finale. Come ormai con­
suetudine della manifestazione, par­
tecipanti e amici si sono ritrovati a 
inconcr·i conclusi presso la sede del 
gruppo per premiare i vincit01'Ì e 
gustare il rancio prepa1·at0 dagli alpi­
ni. 

Un vivo ringraziamento va dove­
rosamente tribucato a tutti coloro 
che si sono impegnati per la buona 
riuscita della manifestazione che, 
giunta all'undicesimo anno, è diven­
tata ormai appuntamento atteso e 
gradico dagli amanti del gioco delle 
bocce, a conferma della validità del­

La prima parte della manifestazione 
si è svolta nel pomeriggio di sabat0 16 
sotto una fittissima nevicata, con l' e­
strazione dei pettorali di gara, la sfi lata 
della banda cittadina, la S. Messa e la 
deposizione di una corona al 
Monumento ai Caduti. Nella mattinata 
di domenica 17 ha avuto inizio la 
seconda parte con la competizione vera 

l'iniziativa. 
llùLt1d1ctti Giulio (11, 76) e Tone/111 R,dol(b (11. 222) 

Forni Avoltri 

67° CAMPIONATO 
NAZIONALE A.N.A. 
DI SCI DI FONDO 
Nella splendida località turistica di 

Forni Avoltri, in provincia di Udine, si 
è svolco il 16 e il 17 febbraio scorso il 
67° Campionato Nazionale A.N.A. di 
sci di fondo. 

~■,n 

e pt·oprìa: i partecipanti erano circa 
360, le piste in perfette condizioni, l' or• 
ganizzazione ineccepibile e il tempo 
favoloso. Condizioni dunque ideali per 
qualsiasi concorrente desideroso di far 
bella figura e rappresentare degnamente 
la propria Sezione A.N.A., cosa che 
hanno fatto con vero spirito alpino i 
nostri due rappresentanti, Giulio 
Bianchetti del Gruppo di Giavera (cac. 
BI 1945) e Rodolfo 'l'onello del 

. . GRUPr .. · , i P/~l . ,, , , -t cr-~ "'1\ 
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Gruppo di Fontanelle (cat. Al 1962), 
accompagnati dal "vecio Alpìn'' 
Antonio Cervi. 

Giulio e Rodolfo hanno ben figurato 
in mezzo a tanti atleti abituaci con gli 
sci ai piedi fin da piccoli, e per loro 
meri co la nostra Sezione si è classifica ca 
al 20° posto. Possono raccontare, questi 
ragazzi, di aver gareggiat0 con veri cam­

pioni. In queste occasioni è bello 
partecipare e umano sentirsi invade­
re da un piacevole senso dì intensa 
emozione. I.:ìdeale comunque resta 
sempre essere bravi Alpini nel senso 

• di avere lo spirito, l'umiltà e l'orgo­
glio di "portat·e avanti" la nostra bel­
lissima "Fameja Alpina", 

Giulio Bianchetti 

Vittorio Veneto 

CAMPIONATO 
NAZIONALE 

A.N.A. DI TIRO A 
SEGNO 

Campione italiano di carabina libe­
ra MAURIZIO ZANATTA 

11 23-9-2001 si è svolto a Victorio 
Veneto il prestigioso campionat0 ita­
liano di tiro a segno (32° <li carabina 
libera e 18° dì pistola standard). 

Per la cronaca e la classifica v1 
rimandiamo all'"Alpino" di 
Dicembre 2001. 

Noi vogliamo, seppur cardìva­
mentc, congratularci con Maurizio 
Zanatta, grande atleta della noscra 
sezione per il 1 ° posto assoluco ottenu­
to nella carabina standard e con la 
nostra squadra di carabina che ha ottc• 
nuco il terzo posto. 

Non dimentichiamo però che il 5° 
posto ottenuto dalla squadra di pistola 
libera è il miglior risultato di sempre. 

In bocca al lupo ai nostri acletì per la 
prossima edizione. 

D11 si11ism1; il 11icccapogmppo S11111ind/o, il mpogmppo G11/li1111 con /,1 <"oppùt 
11i11citrice del Pdm,1 Premio, Sig.i Primo e P11zz,1it1, il ro11;ig/icrc Dr Borio/i, 

l'i,to ]; M1111rizo Zmtatta ml gl'fttlino piì, 11110 dd podio, 2° class. Mwi 
Mm1rizio (UNUCI '/iwiso). 3° d,w, ''frov,110 Seb,wi,1110 (UNUCJ He/1111,0) 



VITA DI GRUPPO 

Busco-Levada-S. Nicolò 

Inaugurata una nuova via alla memol'ia dell'Alpino Ilario 
Coden 

Si è svolta sabato 9 marzo 2002 a Busco di Pontc di Pi,we, 
con inizio alle ore 17.30, una semplice ma significativa ceri­
monia, con cui il Comune di Ponte dì Piave ha voluto dcdi­
c,uc una nuova via del paese all'Alpino Ilario Coden, naco nel 
1922 e disperso in Russia nel 1943 poco piLt che ventenne. 

!brio Codcn ha 
lasciato in coloro 
che ancora lo ricor­
dano l'immagim: di 
un giovane generoso. 
e sempre disponibile 
.~d aiutare gli altri. 
Non sappiamo se 
anche d~ · soldato e 
da Alpino Ilario 
abbia confermato le 
dori migliori del suo 
carnttere, visco che 
sulla sua esperienza 
militare gli stessi 
famigliari conserva-
no una memoria 

L'/1/pi,10 !l,,l'io r:ot!e11 (/!)22 - 194.3) 

oramai indistinta. Eppure, ci piace pensarc che Ilario fosse 
cosl anche sotto le armi: pronto alla collaborazionc e all'ab­
negaz1one. 

Per quanto riuscita in tutti i suoi aspetti Ol'ganizzarivi, 
dobbiamo tuttavia dire che la manifcstazionc non era 
nata nel migliore dei modi. Infatti, la data della dedi­
ca della nuova via era stata stabilita in concomicanza 
con il raduno "Piume al vento" organiaato 
dal!' Associazione Nazionale Be1·saglieri. Nulla di male 
in questo: gli Alpini sono sempre pronti a 1·iconoscerc 
il valore e il contributo alrrui. Quello che non si è 
capiro è invece per quale motivo L.:Amministrazionc 
comunale e la locale Associazione dei Bers:Jglieri aves• 
sero escluso dall 'o1·ganizzazionc della manifestazione 
proprio gli Alpini, consideraro che l'intitolazione 
aveva come dedicatario un Alpino, e non un 
Hers:lglicre. Se non che, dopo la vibrnta procesra epi• 
stolarc del Capogruppo Denis Nadal nei confronli 
dell'Amministrazione comunale ponrcpiavcnsc e dopo • 
un inconrro era lo stesso Capogruppo e il responsabi- f 

Badoere e Morgano 

Solidarietà e folclore 

Anche quest'anno, da bravi Alpini, abbiamo mantenuto il 
nostro impegno e, come promesso l'anno scorso, siamo 
riusciti nel nostro piccolo ad Ol'ganizzarc la "2/\ Fiaccolac::i 
della Solidarietà''. Così, nonostante il freddo la sera ciel 28 
dicembre 200 1, alle ore 20.30, ha preso il via la camminata 
per le strade del paese, allietata dalla pn:senza straordinaria 
del G1·uppo folcloristico "Pasco ria del 13orgo f-uro". Alla con­
clusione del percorso prestabilito, in pi:~zza, il freddo pun­
gente è stato tuccavia sconfitto da un buon bicchiere di vino 
brnlé, da una buona ca,:za di cioccolata calda e da una otti­
ma fetta della tradizionale pin:i:a. 

La presenza dei Gruppi alpini c dì volonrariaro della zona 
è stata buona, mentre altrettanto non si può dire della citta• 
dinanza. Il che ci ha fatto 1·iflerrcre sull'opportu11ìtà di orga­
nizz,ue la fiaccolata in un periodo cosl freddo e ci ha consi­
gliato, in vista del prossimo anno, di spostare l'iniziativa in 
un momento pii.1 "ciepido'' dell'anno. 

Il Gruppo comunque desidera ringraziare tutti i parteci­
panti alla manifestazione c tutti coloro che a diverso titolo 
hanno dato il loro contributo. Gra,,ie a tutti IOl'o e alle offer­
te raccolte abbiamo infarti potuto devolvere una discreta 
somma ai centri per disabili "La betulla" di Torreselle di 
Piombino Dese, a "La casa di Michela" di S. Cristina di 
Quinto di Treviso e ad una famiglia in difficoltà. 

Alla prossima. 
Gruppo Alpini di Badoe1·e e Morgana 

le della locale Associazione dei Bersaglieri, la sirnazio- Il ,-ori e,; .,jl!,, per le vie del paese 
nc è giunta a un positivo e proficuo chiarimento che c::...c:c:..:..::::...1:..:::...::..:.:....:..:....:.~=='----------------

ha consentito lo svolgimento unitario dell'inaugura-
zione della via dedicata alla mcmoria di llal'io Codcn. Castefranco Veneto 

Cosl, alla presenza del Sindaco di Ponte dì Piave, dott. 
Gianni Marin, il parroco di Busco, don Stefano Taffarel, ha 
bcnedecco la nuova via, mentre il capogruppo Naclal ha 
lecco la Preghiera dell'Alpino. Dopo di che, preceduto dai 
vessilli delle associazioni d'arma, il folto corteo dei pt'esen­
ci si è recato nella chit:sa parrocchiale, dove il parroco ha 
celebrato la S. Messa in onore dell'Alpino Ilario Codcn e 
dei Bersaglieri defunti. L.:intera manifesraz.ione è stata 
accompagnata magistralmente dalle musiche della ''Fanfara 
del Piave" dei 13ersaglicri di S. Donà di Piave. 

Giampietrn Fattorello 

Piazza Ciorgione illuminata dalla "Lucciolaca" della soli­
darietà 

La sera del 22 dicembre 2001, Castelfranco Veneto ha 
ospitato la "Lucciolata" a favore dcll'Associa,,ione "Via di 
Natale" di Aviano. La manifestazione è caduta in un periodo 
di giornate fredde, di un freddo che faceva pensare al tepore 
di casa o di qualche locale pubblico piuttosto che a lasciarsi 
attrnrl'e all'aria aperta sotto un cielo stellato c ... congelato. 
Eppure la grande e suggestiva Piaua Giorgione si è riempita 
piano piano cd alla fine d si è contati in pitt di d nquecenro 
con ranci cappelli alpini a far da guida ai partecipanti, prove­
nienti anche da alcre Sezioni e da altri Gruppi della 
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Castellana. La serata è stata inoltre impreziosita 
anche dalla presenza del Preside11te sezionale 
Ivano Gentili, che ha festeggiato il suo com• 
pleanno insieme a noi. 

Questa prima edizione castellana della 
"Lucciolaca" è srata promossa grazie a un'idea di 
Paolo Scanrnmburlo, Capogruppo di Resana, 
che ha proposto a chi scrive di riunire gli sforzi 
per la buona 1·iuscira della manifos tazione, indi­
cando nella città dd Giorgione il luogo e il con­
testo adatto per una simile signifìcativa inh;iativa. 
Il Gruppo di Cascelfranco, con in testa il 
Capogruppo Angiolino Confortin, si è cosl hut­
rato ,1 capofitto e con entusiasmo nell'impresa e, 
superando tutti gli ostacoli hurocrntici, ha realiz­
zato la serata di solidarietà, tanto da ricevere il 
plauso delle autorità cittadine, al punto che la 
manifestazione sarà messa in calendari.o anche il l quattro veci del G1~1ppo pm11irtti con lr P.,.:c:,:r&.:..:'fl:.:.:111.:.:e,.:.:1e...:.r.:.:ic::..:ord.:::..._o ________ _ _ 

prossimo anno. 
Il successo dell'iniziativa è stato lusinghiero anche in ter­

mini economici. Infatti, quella sera faceva molto freddo, ma 
la numerosa partecipazione alla camminata e la generosità dei 
Castellani hanno elevaco la temperatura della solidarietà a + 

10 milioni di lire. Il ricavato della "Lucciolaca" è stato poi 
portato ad Aviano il 5 gennaio da una piccola rappresentan• 
:i:a dei Gruppi di Castelfranco e di Resana. 

Vinicio Callegati 

quando i nostri ospiti • il Coro "Castel di Conegliano" e gli 
amici della Banda Musicale di Crema • hanno inronaro l'Inno 
di Mameli; tutti i presenti si sono allora a!?,ati in piedi e insie­
me hanno cantato ''Fratelli d'Italia" a dimostrazione del facto 
che noi Alpini crediamo sempre nei valori rappresenrati dalla 
nostra Bandiera. 

I.:attività del nostro Gruppo è continuata con l'immancabi le 
giro fatto la Vigilia di Natale per portare i nostri auguri e un pic­
colo pensiero alle persone anziane del nostro Comune. 

-------------------- Giorgio Zago 

Questa casa è 11 frutto 
Ila generosità della gente 

del nostro Paese. 

!..!!!Pf.mr11t1111ri del Gn,ppo di ,Fo11tc 111/a scdr dell'llssocinzio11e "Viri di Nrttrtlc" 

Il vizio de.Ila solidarietà 

Gli Alpini perdono il pelo ma non il vizio, il 
vizio di aiurn1·e chi ha bisogno, ben s' intende! 

Cosl, anche quest'anno il Gruppo di 
Cimadolmo ha pensato bene cli devolvere una 
somma di dena1·0 in beneficenza. Infa tti, nel 
corso della tradizionale cascagnaca cenu rnsi alla 
fine di ottobre, il capogruppo Giorgio Grigolin 
ha consegnato un'offerta alla delegazione di 
Vittorio Veneto della Lega Icaliana per la lotta 
contro i tumori. 

Sempre nel corso della castagnaca, il 
Presi.dente sezionale Ivano Gentili , che ci ha ono• 
rato della sua presenza, ha consegnato le perga­
mene ricordo ai nostri quattro "VECI ALPINI" 
Reduci di guerra. 

Oderzo 

Una simpatica castagnara alla Scuola Materna 
di Camino di Oderzo 

Il 1.3 novembre 200 I, su invito della Scuola 
Materna di Camino di Oderzo, si è svolta una 
simpatica castagnata con i bambini e le educatri­
ci della Scuola, coordinate dalla maestra 
Casagrande. 

La mattina si presentava bella, ma faceva 
molto freddo e, quindi, i han1bini non hanno 
potuto riunirsi accorno agli Alpini intenti a far 
fuoco e arrostire le castagne. Tuttavia, hanno 
potuto ugualmente osservare dall'interno della 
scuola, con i visi letteralmente appiccicati ai vetri 
delle fìnescre, ciò che stavano facendo quegli 
"stran ì" uomini con in testa un "CAPPELLO 

Un momento molto intenso della festa è scam Gli ,,!pini ti,! r.mJ>po-1:f:.:.:'1:.:,./r1:.:.:':::'o..:.a::.i ..:.bn:.:.:1::.11b:.:i::.111~· ______________ _ 



con una penna nera''. 
Poi, all'interno della scuola, gli Alpini sono stati accolti 

con numerosi applausi. hanno risposto a tantissime doman­
de sulla storia delle penne nere e infine hanno cantato con 
molto entusiasmo "SU L CAPPELLO" e "ERA UNA 
NOn"E CHE PIOVEVA". 

fn chiusul'a della piccola fosta, gli Alpini hanno potuto 
ammirare e gusrnre un dolce preparato rnn i ere colori della 
nostra Bandiera, offerto loro dai bambini e clalk maest1·e che, 
gridando a squarciagola "VIVA U TALIA E VIVA GLI 
ALPINI", hanno calornsamcnte e affettuosamente salutato i 
loro ospiti. 

Gruppo Alpini di Oderzo 

50°.Annivcrsado di ricostituzione del Gruppo 

li Sindaco Puirltti r i 111ppmenlt111ti della Srzionr di "fi-( rJiso 

Domenica 25 novemb1·e 2001 , con una signiftcaciva ceri­
monia svoltasi a Camino di Oderzo, località che ospita la 
nostra sede, il Gl'Llppo di Oderzo ha festeggiato mezzo seco­
lo di ricostituzione. Da quel lontano 1951, anno di ricostitu• 
7.ione, è 1·imasto un piccolo nucleo del gruppo dei soci fon­
datori; gli alc1·i purtroppo sono andati avanti. 

Alla celebrazione era presente il Vessillo della Sezione di 
Valdagno, accompagnato da numerosi Alpini del Gruppo di 
Cornedo Vicentino, con bandiere e striscioni. Inoltre, hanno 
presenziato i Gruppi di Spert d'Alpago, di Roncegno, di 
Borgo Valsugana, i Gruppi della sinistra Piave e le bandiere 
delle associazioni d'arma dì Oderzo. 

La banda "'H.irroni" di Oderw ha aperto la sfilata, segui ca 
dalla Corona d'a lloro, dalle bandiere, dai gagliardetti. daHe 
autorità, da numerosi Alpini e civili, lungo le vie di Camino 
imbandierate a festa fino ali;, chiesa di S. Bartolomeo, dove è 
stata celebrata la S. Messa da Mons. don Vittore, accompa­
gnata dal Coro AN .A. di Oderzo, sempre sensibile a parteci­
pare a queste cerimonie. Dopo la S. Messa sono stari resi gli 
onori ai Caduti di tutte le guerre, con la benedizione e la 
deposizione della Corona eseguita dal Sindaco di Oderzo, 
clott. Elio Puiatti, dal Consigliere sezionale Flavio Spadotto 
e dal Capogruppo Carlo Vendramini, mentre la banda into• 
navale note del "Piave'' e il "Silenzio". 

E' seguito un rinfresco. Infine, la festa si è conclusa con il 
classico r,) ncio al pino. 

Gruppo Alpini di Oderzo 

Cetimonh\ per il 59° Anniversario di Nikolajewka 

Come da molti anni, sabato 26 gennaio 2002 nel Duomo 

di Oderzo, il Gruppo Alpini di Oderw ha commemorato la 
gloriosa e sfortunata epopea di Nikolajcwka, ricordando con 
l' occasiom: anche i Caduti di tutte le guene. Alle ore 19. 00 si 
è svolta la S. Messa, celebrnca dal Mons. Plersante Damctto, 
accompagnata dal Coro A.N.A. di Oderzo che con i suoi 
canti ha reso la cerimonia veramente commovente. 

Ernno presenti il Sindaco di Oderzo, doct. Elio Puiatti. 
autorità civili e militari, il Vessillo della Sezione di Treviso, 
accompagnato dal Presidente sezionale fvano Gentili e 
dall'Alfiere sezionai.e, Cav. Ernesto Catrnrin, il Consigliere 
se,,ionale J:llavio Spadocto e il Segretario am ministrativo 
Roberto De Rossi, i gagliardetti dei Gruppi della sinistra 
Piave, le bandiere delle associazioni d'arma di Oderzo. 
Hanno fatto gli onori di casa il capogruppo Carlo 
Vendrnmini e i Consiglieri del Gmppo. Inoltre, canti Alpini 

e tantissimi cittadini hanno partecipato ;illa 
cerimonia. 

Durante la lettura della Prnghiera 
dell'Alpino, gli alpini Carlo Pdizw, Natale 
l:lottcga e Mario Basei, Reduci della Russia, 
cucci dello stesso reparto, hanno donato un 
ma?.7.0 di fiori alla Madonna. La S. Messa si 
è conclusa con il canto ''Signore delle 
Cime", eseguito magistralmente dal Coro 
A.N.A., per ricordare tuni i Caduti. 

Infine, domenica 27, un gruppo di 
Alpini si è recaco al cimitero di Faè di 
Oderzo, per ricorda1·e con una preghiera e 
un momento di raccoglimento la scomparsa 
di don Lorenzo De Nardo, che con Mons. 
Giuseppe Nardo (in passato sempre presen­
te alla commemorazione) è stato 
Cappellano alpino e Reduce dell'epica hat• 
taglia di Nikolajewka. 

Gruppo Alpini di Oderzo 

Ponte di Piave 

Premiati i "veci" del1'8° Raggruppamento 

Anche quest'anno, come è tradizione da molti anni, il 7 
dicembre 2001 il Gruppo Alpini di Po11te di Piave ha orga­
niizaco la commemorazione in onore dei propri defunti con 
una S. Messa celebrata nella parrocchiale del paese. Momento 
particolarmente incenso e significativo è stato, durante la 
cena tenutasi in un ristoranre del luogo dopo la funzione reli­
giosa, la consegna dei riconoscimenti rilasciati dalla Se1.ione 
di Treviso in occasione dell'80° di Fondazione della stessa ad 
alcuni "veci" Reduci di guerra ddl'8° Raggrnppamcnto. 

Il nostro pensiero va proprio ai nostri cari "veci" ancora in 
vita, affinché sappiano che l'Associazione Alpini e in pal'tico­
lare il nostro Gruppo non li hanno dimenticati, anzi li rispet· 
i:iamo per i valori di fracellanza e solidal'iecà che ci hanno tra­
mandato come esempio imperimro. 

Alla cerimonia erano presenti il Vicepresidente se,.ionale 
Anselmo Mellucci, il Sindaco, docc. Gianni Marin, e 
l'Assessore ai lavori pubblici, prof. Romano Mazzariol, 
amminimarori del Comune di Ponte di Piave che mi dando 
il proprio contributo per la costruzione della nostra nuova 
sede sociale. 

Un grazie infine a tutti per la riuscitissima manifestazio­
ne, nella speranza che il nostro spirito alpino rimanga semp1·e 
nella tradizione. 

IL CAPOGRUPPO 
Remigio Granzotto 
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Gruppo Treviso e-_ i_tt_à _______ _ 
Festa degli Alberi 2002: si ritorna alle origini. 

Nella primavera dell'ormai lontano 197(, presso gli Alpini 
dd Gruppo "Ci rcà" nacque l'idea di stabilire un rnppono 
diretto con il mondo dell' infanzia accravcrso un'iniziativa a 
caranere ecologico - cultura!<::. ~occasione fu offerca dall'i­
naugunl?.ione della nuova scuola "L. Carrer" in via S, 
Antonino, in sostituzione della precedente: l'n lificio ern 
nuovo e funzionale, ma il giardino, pernluo molto ampio, era 
turco da inventare, per cui gli Alpini donarono gli alberi da 
mettervi a dimol'a, ed iniziarono, in tempi ancor loncani 
dagli allarmi ''buco dell'ozono", "effetto serra" cd inquina­
mento ad insegnar<:: ai bimbi la cun, pel' il verde cd il rispet­
to pel' la Namra. 

Sono trascol'si 27 anni: la Festa degli Alb<::d è una bella 
realtà cui ogni scuola, dì anno in anno designata, si prepara 
accuratamente con molte settimane di amicipo, ed in cui il 
coinvolgimenm di scolari, alpini, insegnanti, aUtol'irà e geni­
tori è molco elevaro. Con questo spirito sabato 16 tn:ll'ZO la 
scuola clcm<::nrnre "Luigi Cal'l'el'" ha riabbracciato le Penne 
Nere, che hanno portato wme di consueco i lorn doni, in sin­
con i;~ con le necessità del momento: comi;: decen­
ni orsono era l'ecologia l'urgenza, cosl ora, in sin­
tonia con il Capo dello Stato, occot'l'e l'isvegliarc 
l'ol'goglio di formare un Popolo, il Popolo 
Italiano, con le sue cradizioni, Leggi, peculiarità, 
pur nella pi<::na accettazione ed ospicalicà verso i 
sempre più numerosi immigrati; cosl gl i Alpini 
hanno donato, olcre ad un set per la cura dell'or­
to botanico, il pennone pel' l'alzabandiera (pron­
camcntc eseguito sulle note dell' Inno d i Mameli 
e canram come ormai consuetudine), ed il 
Comun<:: ha fìnahnente apposco la carga con il 
nome della scuola (per inciso, Luigi Cal'l'el' • 
Yenezi.~ 180 1- 1850 - fu scrittor<:: cli romam:i, 
poeta, autore di ceacm, giomalisca, editore, inse­
gnante, nonché erudito e fine crìcico lertel'al'io). 

ste~sa scuola. 
Il resto è cronaca, con la folta partecipazione di genitori 

(alcuni "ex" di 27 anni fa), l'indovinata al'l'inga ai bambini da 
parte del Sindaco Giancarlo G1:ntilinL gli interven ti 
dell'Assessore Michele C:hiole, del Direttore didattico 
Smaniocco, del Capo Gruppo Giorgio Pl'aci, la messa a dimo­
ra di una nuova pianta di quercia (NELLA FOTO), il dono 
a tutti i bimbi cli un virgul to di quercia o ac1:ro eia trapì.anta­
re, ed il l'infresco fìnak offerco dai "padl'oni di casa". 

l~G. 

S. Polo di Piave 

Diplomi di riconoscimento 

Domenica 25 Novembre 2001 , nella sala consiliare del 
Municipio, alla presenza dei famigliari e dei consiglieri 
comunali, il sindaco Mario Vcndramc ha consegnato ai l'edu­
ci del Gruppo Alpini di S. Polo di Piave i diplomi di ricono­
scimento assegnati dalla Sezione di Treviso in occasione 
dell'80° anniversario di fondazione della Sezione. 

,.,. _____ .._ 

Ogni anno la festa degli Alberi è dedicata ad 
un nostro Socio "andaco avanti" negli ultimi 
mesi: in quest'occasione abbiamo l'icol'daco Aldo 

I reduci prrminti 11it-i,10 ,ti/e 111110,·itù ,·011111t11rli e 11/pi11e ___________ _ 

Sirena, alla presenza dei figli Alberto e Giulio, che si sono 
fimi nostl'i intel'mediari nello scambio dei doni; un'altra "pre­
senza" palpabile, specìalmeme nel repertorio e nella qualità 
dell'esecuzione di canti e poesie da parte degli alunni e nel­
l'abilità dell'attuale maestro Masetto, è stata quella del 
Maescm Piel'o Pagnin, già direttore del Coro cittadino Stella 
Alpina <:: a suo tempo anch'egli insegnante di musica nella 

Il Situlnco G'm1ili11i, gli r/JSrston~ il (;ruppo 'liwiso Ci111) e il dirttlore t!irlnttico 

Bidasio 

50° di fondazione 

Domenica 14 Ottobre 2001 a Bidasio, in concomitanza 
con la sagra paesana, il Gruppo AJpini di Bidasio ha fes teg­
giato il 50° anniversario di fondazione con la benedizione del 

nuovo gagliardetm e del pennon<: portabandiera 
antistante al cippo dei caduti. 

Come da tradizione, la cerimonia è stata sem­
plice ma sentita da parte di tutti i pat·tecipanri. 
Dopo l'alzabandiera, al suono del Piave, sono 
stati resi gli onori ai nomi caduti, al seguito del 
gagliardetto accompagnato dalla madl'ina della 
cel'imonia, la Signora Rosetta Adiamini, moglie 
del consigliel'e l'iecrn Lorcnzctto. 

La c1:rimonia ufficiale si è conclusa con un 
breve ma commovente discorso del consigliere 
Gianni Piocto, il quale, ricordando i valori e la 
buona tradizione alpina, ha inserito nel suo dis­
corso un tema purtroppo di gl'ande attualità: 
" ... gridiamo al mondo (ricordando i nostl'i cadu­
ti e quelli delle opposce fazioni) , la nostra volon· 
tà di pace ... !" 

Lorenzo Soldera 



Bavaria, Bidasio, Nervesa, S. Croce ------
Commemora'tione 04 Novembl'e 200 l 

Come ogni anno l'amministrazione comunale d i Giavera 
del Montello, con i Gruppi Alpini di Cusignana, Giavera del 
Montello, S.S. Angeli e le rappresentanza d'arma e 
dell'Associazione Nazionale C ombattenti, hanno celebrato 
l'anniversario della Vittoria con la deposii.ione di corone d'al­
loro ai monumenci dei caduti eretti nei rispettivi paesi. 

La cel'imonia del 04 Novembre 200 I ha assurno una vem: 
molto particolare con la celebrazione della S. Messa, in ricor­
do di quanti hanno sacrifìcaco la vita a difesa della patria, 
nella chiesa ver.:chia di Giavera. 

Al termine della cerimonia sacra le bandiere, i gagliardet­
ti, i rapp,·escnranti della Sezione Alpini di Wollongong • 
Australia, numerosi alpini dei tre gruppi, le autorità civili e 
militari e il sovrintendente inglese ai cimiteri di guerra in 
!calia, in rappresentanza di Sua Maescà la Regina, assieme a 
turca la popolazione, si sono recati in correo al vicino cimi ce­
ro di guerra brirannico. 

Sull'altare, al cenrro del praro, sono allora scace deposte 
corone d'alloro, dopo la benedizione impartita 
dal parroco di Giavera, don Carlo. Le aurorità 
hanno salut;Ho i presenti e parlato in memoria 
dei nomi alleati caduti sulle pendici del 
Montello, dove ora sorge il monumenro ad essi 
ded i<.:ato. 

La giorn;m1 si è condusa con un rinfresco 
nella sede del Gruppo di Giavern del Montello, 
con scambio di ricordi e un arrivede,·ci: il rap­
presentante inglese, accompagnato dalla gentile 
consone, dopo aver ammirato l'esposizione di 
cimeli della Prima G uerra, alcuni in uso alle forze 
armate brit:rnniche, r.:ustodici nelle bacheche 
della sede del G ruppo, ha ringraziaro gli alpini 
della cerimonia e del sentito ricordo dei caduti 
della sua pania, augurandosi di poter presto tor­
na re a saggiare la squisita ospitalità ricevuta in 

so il centro ricreacivo "Il C ubo" è stata occasione cli una 
riuscitissi ma "ad unata sezionale" con la partecipazione di 
tu1ri gli alpin i d i 'li-evignano e di una folta rappresentanza di 
altri G ruppi con i loro gagliardecci. 

Resterà per molto tempo scolpita nella memoria lo splendido 
concerto tenurosi nella r.;;1sa di riposo Villa Pasinctti con u·e cori 
d1e hanno dato il meglio di sé per onorare quesca festa. Il coro 
"Faccin", vanco cld Comune di Trevignano, ha dato inizio alla 
serata per poi cedere il post◊ prima al coro "J\.N.A. Montello" e 
poi, per concludere in gloria, al coro della Rrigara Julia, che ha 
acceso i nostri cuori e c'ha furto tornare cutti giovani quando noi 
fortunati indossav;uno il nostro cappello in armi. 

Ncll'appen.i restaurata villa Onigo, altro vanto di 
Trevignano, per due giorni soli.O rimasti in esposizione i disegni 
dei nostri bambini delle elementari egregiamente guidati dai 
loro insegnam i, che hanno rappresentato gli alpini e la inonca­
gna per rende,·ci onore e per aiutarci a real izzare il manifesco­
invico alla festa. Durame il concerco è AWENUTA LA PRE­
MIAZIONE DEI RAGAZZI E UN R1CONOSCIMENTO 
J\LLE LORO MAESTRE DA PARTE DEL NOSTRO 
Presidente Ivano Gentili e del Capogruppo Aldo Borclin. 

quesc> occasion<:;. J.'i111t r110 tiri/a ,uuJvd udt tli Trevi 1111111} ~----------- ------Romeo Bastianon 

Domenica, dopo l'ammassamento presso la 
storica osteria all'a lpino "da Tormena", prima 
sede del G rnppo, è stato commovente veder sfì• 
lare gli alpini per le vie ciel paese preceduti dalla 
fanfara "Girasole" di S. Zenone, seguiti dai muli 
messi a disposizione da Alberto Dall'Anese di 
Marcno di Piave. Cosl è srnco raggiunto il monu­
mento ai caduri per commemorare coloro che 
hanno sacrificato la loro vita per la patria. 

Di seguito si è svolta la S. Messa all'aperto nel 
meraviglioso parco di Vi lla Pasinetti, dove il par-

• mco don Sebastiano si è ancorn una volta con• 
\ traddiscinro per essere un vero ;1 mico degli alpi-
\ ni, condividendone appieno lo spiriro. Alle 

11.00 l'inaugurazione uffìciale con i discorsi di 
\ rico del Capogruppo Bordin, del sindaco di 

/ 1 Trevignano Gino Pozzcbon e del Presidente 
S,ttrnriv l\1ili1t1rr: cowrg,111 nutl,1gli,1 dill"gmtv ,tipini comb1111ç111i 2° gurrm _____ sezionale Gemili. Il raglio del nastro e lo scopri-

Trevignano 

Inaugurazione n uova sede del Grupp 
Sabato 15 Domenica I G Scttembre 200 I Trevignano si è 

presentata runa ingioiellata di cricolori per la più bella fesra 
alpina a memoria d'uomo. 

L'inaugur·azione della nuova sede del Gruppo Alpin i pres-

memo del cippo con l'aquila sono avvenuti per 
mano della Signora Gemma Doccori , madrina del G ruppo. 

A conclusione cli questa indimenticabile festa si è svolto il 
pranzo nei saloni di Villa Onigo: hanno partecipato ben 350 
persone, fra le l(uali ricordiamo gli amici di G rio ns del Torre 
(UD) con il loro Sindaco, che stringono da anno un forte 
gemellaggio col G ruppo di lì·evignano. 
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Cismon di Valmarino 
Vigilia di Natale al Bosco delle Penne Mozze 

Il 24 Dicembre 200 l, Vigilia di Natale, alle ore 15 .30 nel 
Bosco delle Penne Mozze di Cison di Valmarino si è svolca 
una cerimonia semplice e mol to suggestiva, grn'lie anche alla 
pi-eserw1 ddh neve, nd ricordo della tragica battaglia degli 
alpini sul fiume Don, seguita poi dalla drammatica ritiraca 
dalla Russia. Hanno parcecipaco alla cerimonia delegazioni di 
cune e quattro le Sezioni ddla Provincia: Conegliano, 
Vittorio Veneto, Valdobbiadene e Treviso, con i rispettivi 
Presidenti, i labari e ben 28 gagliardetti, un hel numero con­
siderato il giorno parcicolare. Speriamo siano ancora di più il 
prossimo anno, ma bisognerebbe che tutti i gruppi venissero 
informati, perché probabilmente molti non sanno neppure di 
quest'appuntamento imponante a Cison. 

li labaro della Sezione di Treviso era portato come sempre 
dall'inossidabile Ernesto Cattarin, con al suo fianco il 
Presidente Ivano Gentili e il consigliere Giuseppe Ardito, con 
una corona di gagliardetti di Caenrno e Mase1·. 

Dopo aver ,lcceso il tripode, il coro ha cantato il canto del­
!' ultima notte degli alpini, e a seguire c'è stata la letrnra della 
lettera scritta da un alpino a Natale, mentre la tromba impo­
neva il silenzio e la campana votiva mandava i suoi rintocchi 
nella valle di S. Daniele. 

Gagli111de11i in rivistll 11el Bosto delle ,,, ,,,,, Mo:.su 

Raduno Battaglione Cividale 

li 13 Gennaio il labaro ddla Sezione di Treviso ha partecipato 
al 6° raduno del Battaglione Cividale accompagnato dai gagliar­
detti dei gruppi di Caerano e di Coste, Crespignaga e Madonna 
della Salute con il capogruppo Flavio Rùdisscra e un bel numero 
di ,tipini che hanno prestato servizio di leva a Cividale. 

■ I I li 
A M 

l.,r S,zio11e di "fiwùo a Civìtlalc 

Commemorazione a Cittadella 
Il 24 Febbraio il labaro sezional.ec _0_1_1 _i.,..l - consigliere 

Castelletti Giampietro, il consigliere del Bosco delle Penne 
Mozze Remo Cervi, con rispettiva bandiera e gli alpini del 
Grnppo di Caerano Renato Faccin, Luigi Quaggiotto, Aldo 
Faccin, Ferruccio Bandiera e Rino Bonora hanno partecipato 
alla cerimonia di commemorazione della battaglia di 
Nikolajewka a Cittadella. 

La partecipazione di alpini di varioe sezioni è stata molto 
forte: in particolare si ricordano gli amici di Fiorcnzuola, di 
Bergamo, di 'lezze sul Brenta e Bassano del Grappa. 

Gruero di Campo di Pietra 

Incontro sulla Protezione civile 

La sera di luncdl 15 aprile 2002 si è svolca presso la sede 
del Gruppo Alpini di Campo di Pietra una 1·iunione dedica­
ta alla Proce'lione civile. Come ha rkordato nella sua presen­
tazione il Vice Presidente Anselmo Mcllucci, l'incontro è 
stato voluto dall'8° Raggruppamento sezionale. Ospite d'o­
nore e procagonisca della sernta è stato il neo Responsabile 
della Protezione civile della nostra Sezione, Massimo Nadali. 

Visto lo scopo "promozionale" della riunione, Nadali ha 
illustrato le earaccerisciche della Prote7.ione civile degli Alpini. 
Dopo aver dcordato che la Protezione civile sezionale è nata 

sci anni fa e che finora era stata guidata da Sergio 
Furlanetro, il neo Responsabile ne ha ricordato i 
numeri: oltre 600 iscritti che ne fanno la terza 
Protezione civile A. N . A. del Veneto (dopo le 
sezioni di Verona e Belluno), di cui ben 200 circa 
possono essere mobilitati in occasione delle 
ricorrenti esercitazioni. 

Anche stimolato dalle domande dei presenti, 
Nadali ha precisato che i volontari della 
Protezione civile, coperti da regolare assicur;izio­
ne, sono isc1·icci all'Albo Nazionale della 
Presidenz.a dd Consiglio e che la Sezione è in 
grado di assicurare la disponibili tà di una squa• 
dra 24 ore s1; 24 per qualsiasi evi;:nienza. Nadali 
ha poi chiarito che la precettazione dei volontari 
disponibili avviene per ordine del Prefecco su dis­
posizione della Presidenza del Consiglio. Infì ne, 
Nadali ha ricordato che la nostra Protezione civi-
le, a cui possono aderire anche gli Amici degli 

Alpini, ha la facoltà di stipulare delle convenzioni, tramite la 
Presidenza della Sezione, con i Comuni allo scopo di svolge• 
re anche le fumioni di Protezione civile comunale. 

l.!incontro è stato senz'altro interessante e ha dato modo ai 
partecipanti di farsi un'idea chiara di cosa comporti essere 
volontari della Protezione civile degli Alpini. 

Giampietro Pattorello 

Musano 

I sette baldi Alpini ritratti nella foto si sono ritrovati dopo 
appena 63 anni a Volpago del Montello. 

Hanno facco parte della 65a Compagnia del 7° Battaglione 
al.pini Feltre. 

Da sinistra: 
Casteller Augusto, trombettiere del gruppo, di Musano 

(Tv); Casarin, barbiere del gruppo, di Bassano del Grappa 
(Vi); Cassetta, furiere, da 'fremo; Dalla Rosa, caponi! mag­
giore, furiere da S. Giustina (BI); Bavan::sco, da Pademdlo 
(Tv); Zanatta, da Selva del Montello (Tv); Bassan, da 
Giavcra del Montello (Tv). 

Cinque di lol'O sono classe 1916 e due classe 1918. 



Arcade 
Addio Rudy! Bocia dal sorriso immenso. 
(li figlio che ogni mamma avrebbe voluto!) 

Arcade 27.3.2002 
Oggi cutto il paese;: ha s:l luraco l'alpino Rudy Masetco. 

Lhanno saluraco il papà Alpino Pierluigi e mamma Silvana; 
l'hanno salutato i ve.~silli di ere Sezioni e i lab,ui di dieci Gruppi 
alpini; l'hanno salutato i compagni d'arma vi::nuti da Felrre, il 
coro del la Julia, il Parroco (non ancora nominato) don Diego, 
il Sindaco e ranci ranci amici, pari::nti e conoscenri. 

I ragazzi dd campeggio hanno ricordato il suo sorriso 
coinvolgenrc e noi lo salutiamo cosl: 

Ciao, Rudy; ciao fratello "bòda" . 
t sempre duro salutare un Alpino che "va avanti" pr<::c<::­

dendoci nel "Paradiso di Can-rorc". 
Perché era uno chi:: condivideva i nostri idi::ali, che credeva 

nei valod in cui crediamo noi e per essi si era battuto ideal­
mente e concrernmence aveva operato. 

lndipcndcntemi::nre dall 'età. 
Come Mario Dc Marchi, il più anziano del Gruppo, che 

abbiamo salurnro l'anno scor-so; come cucci gli altri ai quali 
abbiamo rivolto il nosrrn dolente "arrivederci" nel corso degli 
anni. 

Ma è più duro, oggi, salutare ce, il più giovane, chi:: il desti" 
no ha voluto far rimanere "bòda" negandoci il tempo per 
diventare "vècio" era i "vèci" e di arricchire il noscm sodalizio 
con i tesori del tuo impegno, della rua buona volontà, del tuo 
entusiasmo. 

Tesori che avevi già profuso nel nucleo di Protezione 
Civile del Gruppo e nel mondo giovanile di Arcade come 
dinamico organizzatore ddle activìcà del rempo libero. 

Tesori che sa1·ebbero certamente macurati e impreziositi 
grazie allo spirito alpino che ti pervadeva: non a caso avevi 
scelto il servizio militare volontado nel nostro Corpo e i vo-

Il MrriJn ,li Rudi 

lontarìamenrc avevi partecipaco alla missiom: milirare italiana 
in Norvegia. 

Giovanissimo, viso pulito, sguardo sereno, eri già un 
Alpino "a rutto tondo". 

Un'alpinità, la rua, ccrtamcnt<:: favorita dall'esempio di tuo 
padre, Npino, anch'egli, di razza. :È bdlo pensa1·e " e lo sarebbe 
ancor più se cosl fossi:: - che lo spirico alpino ad un cerco punco 
entri a fur pam del DNA e diventi un fa rcore genetico. 

Spirito alpino di c1; i sono componenti essen1.iali la solida­
l'ietà, h1 generosità, la capaci"tà di donare <:: di donarsi senza 
nulla chiedere in cambio. 

E di tali:: spirito avete dato prova luminosa tu cd i tuoi 
geni cori con il dono che avere voluto e che consentirà ad altri 
di continuare a vivere gra·de a i:e e a re di viver<:: in loro. 

Grazie, Rudy. 
Grazie pi::r ciò che hai facto e chi:: hai donato. 
Grazie per ciò che ti è staro negato di fare e che noi c'im• 

pegna1.no a fare in tua vi::ce e in cuo nome. 
Grazi<:: pe1· l'esempio cli maturità che hai dato e che noi 

speriamo sia compreso dai tanti, troppi giovani che ancora 
non hanno saputo scegliere la via dei valori e delle cerrez-zc 
come hai s:~purn fare tu. 

Arrivi::derd, Rudy; arrivcdi::rci in quel nomo "Paradiso di 
Cantore". 

Se anche noi riusciremo a meritarci un posto, come certa­
mt:nte tu 
hai mi::ri­
tato. 

Il giuwnmto di R11tli 

COMUNICATO DEL GRUPPO ALPINI VENEGAZZU' 

Il giorno 21 Settembre 2002 il Gruppo Alpini di Veni::gazzù in collaborazione con il 9° 
Raggruppamento chi:: comprende i gruppi alpini di Venegazzù, Volpago, S.Maria della Vittoria e Selva 
organizza una Lucciolata in favore della Casa Accoglienza Via di Natale di Aviano, strucrura che ospita 
gratuitamcnt<:: i parenti e i pazienti in cura presso il Centro di Riferimento Oncologico di Aviano. 
Avremo la collaborazioni:: del Comune di Volpago del Montello e di tutte le Associazioni e le persone di 
buona volontà. 

Anticipatamente Vi ringraziamo e Vi porgiamo i più Cordiali Salucì alpini. 
Il gruppo Alpini Venegazzù 
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NASCITE 

ARCADE 
• Alessia di Bortoluzzi f-abio e Nadia. 
• Il nonno Mario Roncolaco fesceggia: 

Lisa di Roncolaw Elvis e Michela, 
• Andrea di Grullo Enrico e 

Giampaola. 
CASTAGNOLE 
• Ann 11 di Bion.do Claudio e Annarosa. 
• Asia di Conto Francesco e Paola. 
CORNUDA 
• Francesca di Ga1·beloero Roberto e 

Maristella. 
COSTE CRESPIGNANA MADON­
NA S. 
• Maria nipolina di Zandonà Mario e 

Gabriella. 
CUSIGNANA 
• Natascha di Zanacca Bruno e Susy. 
FALZE' DI TREVIGNANO 
• Aurora di Storgato Claudio ed 

Emma. 
GIAVERA DEL MONTELLO 
• Cirlo di Calliman Silvano e Paola. 
• Andreatta Davide nipote di Gobbo 

Lino. 
• Giacomo di Zanatta Fabrizio e 

Deborah. 
GORGO AL MONTICANO 
• Elisa di Quartiero Maurizio e Kctty. 
ISTRANA 
• Gianluca di Brianese Luciano e 

Morena. 
MANSUE' 
• Elena di Nespolo Gianmaria e Nadia. 
MASERA DA SUL PIAVE 
• Andrea di Mion Giuseppe e Miledi. 
• Arianna di Luison Loris e Nascia. 
NEGRISIA 
• Riccardo di Montagncr Massimiliano 

e Monica. 
• Edoardo di Narder Angelo e 

Marilena. 
• Sara di Zanchetta Giovanni e Laura. 
• Gianluca di Roma Maurizio e Frnnca. 
• Stellina Marta di Zancttc Oliviero e 

Clara. 
NERVESA DELLA BATTAGLIA 
• Nonno Benwdel Virgilio festeggia la 

nascita di Riccardo. 
ONICO 
• Rebecca di Morandin Ernanudc e 

Claudia. 
• Alessia di Mencgon Qscar e Luisa. 
REGINATO 
• Giacomo di Canova Gianni e Sara. 
• Ilaria Baldo. Auguri al papà, ma 

sopractutco al l:lisnonno Ceccato 
Giacomo. 

• Eleonora di Barbazza Maurizio e 
Laura. 

SALGAREDA 
• Daniele cli Artico Paolo e Roberrn. 
SAN POLO DI PIAVE 
• Laura di Pin Fabio e Barbara. 

• Enrico cli camatta Marco e Monica. 
SILEA-LANZAGO 
• Andrea di Zanin Riccardo. 
TREVIGNANO 
• Daisy nipore del "Vecio" Capogruppo 

Aldo Bordin. 
ZERO BRANCO 
• Federico di Morecro Robet'lO e 

Marzia. 

MATRIMONI 

MUSANO 
• favotco AHilio annuncia il matrimo­

nio della fìglia Vania con Ma:a:occato 
Giampaolo. 

NEGRISIA 
• Narder Mirco e Barban,. 
• De Luca Paolo ed Erica. 
TREVISO CITTA' 
• Il Capogruppo Giorgio Praci e Paola 

Canal. 

ANNIVERSARI 

BAVARIA 
• Pagocco Elio e Barbiraco Franca 

festeggiano il 25° di matrimonio. 
CAERANO S. MARCO 
• Gallina Romeo festeggia il suo 80° 

compleanno e il 50° cli matrimonio 
con la moglie Domicilia. 

• Maninazzo Albino e Brombal Clelia 
festeggiano i 60 anni di matrimonio. 

SAN POLO DI PIAVE 
• Il socio Spessocco Mario e Canarin 

Angela festeggiano il 50'' di matrimo-
1110. 

SS. ANGELI 
• De Marchi Bruno {volontario 

Protezione Civile) e Gheller Valeria 
fcsreggiano il 35° di matrimonio. 

• Pin Carmelo e Silvestrini Marina 
festeggiano il 50◊ cli macrimonio. 

ONORIFICENZE 

TREVISO CITTA' 
• Walter Ponobon festeggia la laurea in 

informatica del figlio Daniele. 
• Pier Paolo Conti annuncia agli amici 

la laurea in psicologia. 

ANDATI AVANTI 

ARCADE 
• Baldo Renaco. 
• Rudy Masetto, alpi110 volontario in 

armi. 
BIADENE 
• Bottin Antonio, combattente sul 

fronte Greco-Albanese, ferico sul 
fronte albanese. 

• Moncagner Angelo, combaccence sul 
fronte dell'Africa Orientale. 

• Bonesso Riccardo, combattente in 
Francia, Grecia, Russia. Panigiano 
decorato con 2 croci di guerra. 

CAERANO S. MARCO 
• Cervi Alberco. 7° regg. Felcre bgc. Val 

Cismon, richiamato nel 19.39, com­
battente sul fronte francese, padre del 
socio Remo. · 

• Gazzola Mario. 
• Guolo Antonio 
CAMPODIPIETRA 
• Campaner Vi r.corio 
CASELLE 
• Gatto Giuseppe. 
CUSIGNANA 
• Cassan Dolorino. 
CAVASAGRA 
• Damarcn Egidio, combanence sul 

fronre Greco-Albanese. 
FALZE' DI TREVIGNANO 
• Guido Ghellcr, padre del socio 

Pierenzo. 
• Antonio Sernagiotto, padre dei soci 

Sergio e Giovanni. 
• Cesira Scorgaco, madre dei soci Elia e 

Ido Sartori e sorella del socio 
Fortunato. 

GIAVERA DEL MONTELLO 
• Gobbo Rino, T Regg. Alpini, padre 

del socio Lino. 
MON'l'EilELLUNA 
• Torresa11 Renzo. 
• Brumetta Sante, combaccence fronte 

Albanese. 
• Savietto Macedonio, combattente sul 

fronte Russo, Greco-Albanese. 
MUSANO 
• Di Crema Fiorenza, madre del 

Consigliere Callegari Pietro. 
• Di \<avocw Saluce, madre del socio 

Venturato Attilio. 
• Tosello Evaristo, socio dall'Australia. 
NERVESA DELLA BATTAGLIA 
• Del Secco Germano 
• Olivotto Angelo, combactemc nella 

II' guerra mondiale. 
ONIGO 
• Cav. Gazzola 

Capogruppo ccl 
Sezionale. 

Romano, cx 
cx Consigli•crc 

• Carretta Giovanni, ex internato in 
Germania. 

ORMELLE 
• Gasparocco 

Capogruppo 
Sezionale. 

S. CROCE 

Cav. Armido, ex 
ed cx Consigliere 

• Rasera Girolamo. 
S. MARIA DELLE VITTORIE 
• Maggion Mario. 
SAN POLO DI PIAVE 
• Barbieri Arnaldo. 
SPRESIANO-LOVADINA 
• Poi Francesco. 
TEMPIO DI ORMELLE 



• Pagoc Virginio, combattente sul fron­
te Italia, Grecia, Albania, Russ ia. 
Decorato con Cwce di Guerra e 
Medaglia di Bronzo. E' scaco 
Capogruppo, Consigliere e Socio 
Fondatore del Gruppo. 

TREVIGNANO 
• Basso G iuseppe, combattente sul 

fronte Greco-Albanese, decorato con 
croce di guerra. 

TREVI SO CITTA' 
• Tonello G uido. 
VENEGAZZU' 
• Favero Guerrino. 
VILLORBA 
• Biscaro Carlo Mosè, combattente sul 

fronte Greco-Albanese e Monrcncgro. 
Fondatore del gruppo. 

VOLPAGO DEL MONTELLO 
• Toffolctto Ferdinando, alfiere del 

gruppo, fra i primi soci fondator i. 

Villorba: 

Vaddio al fondato1·e del locale 
Gruppo A.N.A. 

Carlo Mosè aveva superato le ce1Tibili 
campagne d i G recia, Albania, Jugoslavia 
e Montenegro. Sposato con Cesarina nel 
dopoguerra, aveva saputo costruire una 
solida famiglia ricca di valori umani che 
avrebbe voluco i:rasmettcrc anche al nipo­
cino che porta il suo nome, e che la 
malaccia non gli ha permesso di conosce­
re. Il Gruppo alpini di Villorba lo ricor" 
da, in particolare, come socio fondatore. 

Pederobba 
Un pensiero per Bruno 
(sintesi cldla lettera d'addio) 

Caro Bruno, 
sei scaco il nostro alfiere pet· 25 anni. 

Sci sempre stato lavoracorc generoso, in 
parcicolarc alla casa per· il recupero dei 
tossicodipendenti di Fontanelle, all'ala 
dell'ospedale d i O derzo destinata ai dis­
abili, alla chiesetta d i S. Sebastiano e 
alla noscra Sede, la tua seconda casa. 

Con la cua disponibilità ci hai inse" 
gnato a dire sempre "Sì!''. 

T i ringraziamo e ci saluciamo dedi­
candoci la nostra amata pregh iera. 

Ciao Bruno! 

Masctto Rudy 
i\t'cadc 

Bottin Antonio 
Riadcnc 

Montagncr Angelo 
Biadcnc 

Bonesso Riccardo 
Biadene Caerano S. Marco 

Gazzola Mario 
Caerano S. Marco 

Cuoio Antonio 
Cacrano S. Mart:o 

Campcncr Vittorio 
Campodipietra 

Catto Giuseppe 
Ca~cllc 

Cassan Dolori110 
Cusignana 
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Torrcs:in -Renw 
Montebelluna 

Dal Secco Germano 
Ncrvcsa <lella flattaglia 

Cav. Gnsparurro Armido 
Ormelle 

Favcro Guerrino 
Vcncgnzzù 

Brunecra Sanrc 
Muntebcllnnn 

Rascra Girolamo 
S. Croce 

lliscarù Cal'io Mosè 
Villorua 

Saviccro Matc<lonio 
Montchclluna 

Cav. Gaz1.0la Romano 
Onigo 

Poi Francesco 
Spresiano • Lovadina 

' foffolerro Ferdinando 
Volpagu del Montello 

Musa110 

Carretta Giovanni 
Onigo 

Pagor Virginio 
Tempio di Ormelle 



DECALOGO DELL'ADUNATA 
Ec'co le nonne di comporiomemo ,·odificnte dalla sede 1/f/zionn/e 

dell'A.N.A. coJ/ rome sono Jtate trasmesse a/lrt Sezione di T,yviso e a tulle le 
nitre sezioni d'!ltllin. 

Fnccinmo11e 1esoro nffi11chf In geme conrimii n ritenerci. n buon dirino, 
mltl Associazione di clc11,110 senso civiro. 
• /I labaro Nn.zionnk, tkcornto di 212 medaglie d'oro delle quali 207 nl 

Vnlor Militare e 5 al 11Tlor Civile, deve essere sa/111mo dn tutti, come devo• 
110 eJJetY salutati i Go11falo11i rki Comuni e i Vessilli qunndo sono decom• 
ti di medaglia d'oro t1I V.M. J;''penosn vedere alpini che rim,111go110 ùulif 
ftre111i nl pnssnggio di q11esti 1imboli del/onore. 

• Nel corso della sjìlntn il sa/1110 al labaro Nozio11nle, che si trova in pros­
simità dc/In tribuna d'onore e alle n11tori11> presemi in trib1111n, drot esse-
1·e mo solo al Preside111e della Sezio11e, mmtre per 111/li gli nitri il salmo 
si rmdt ro11 l"'Attmti ,, ... •. 

• Sempre d11rn11te In sfìl,un va tenuto il posso m111dito dalle fanfa,y, nitri• 
mmti si assiste n I/ti trnsftrimmto tipo 'gregge" che 11011 torna nd onori' 
de/lt1 Sezione. 

• Si ro11ducn una campng11n senza quartiere contro i tmbiccoli: 11011 sig11i­
jìcn110 nu/ln, dn11110 solo ftmidio q11n11do 11011 vn11110 comro le 11orme del 
codice strfldnle nl qunlt noi 11011 sinmo esemnti. 

• Si co1111i11cn110 i propri associati che le violenze tipo "Far ~,1•; ormai 
pn11t q11oeidin110 tklit 11ostre co111mde, 11011 rk/le i11 ,ilcun modo entmre 
ne/In nosem associnzio11e. Portare il cnppe//o alpino 110n n11torizzn 11m11• 
110 n semini superiore agli nl1ri. Anzi ... ! Chi si mncchùt di q11estn colpa 

vn Jubito espu/Jo dalla Sezione. 
• Uno degli spmncoli più rivo/umti è offerto d11gli alpini ubriachi fimliri. 

b1111,zei come Jrtcchi di letame lungo In strrtda. l'ubriacheWJ è 11110 riti vizi 
peggiori de//'11omo: degnuln e svilisce l'i11divid110, compromettemlo11t In 
propri11 dig11itlt perso1lfile. Occorre co11d11rre 1111'twid11n cnmpflf,,'lltt per 
convincere i rìouosi che il bere 11011 rmtk l'nlpino più nlpino. 

• Rispetto per i cnppetli alpini: sin fatto 1oglim: ogni ammem1ico/o che li 
,y11de rùliroli cenci. Non si esiti n 1eq11estrnrli, almeno nei giomi dell'n­
d1111nta. 

• Rispetto per il so11110 11/el"tli: 11011 Ji capisce perrhi! k notti ml Sabato e su/In 
Dommica molti Ji se111n110 nutoriw11i n inflfJtidire il prosJitno con urla, 
cnmi sguaiati, trombette e rombi di motori fino alle prime /ud de//'ttlbt1. 
Sono mn11ifast1Uio11i di p1mJ Jtupiditìt, 110n di alpinitlt. 

• Rispetto per le donne: il comportarsi male con loro, 11ni10 ,1 sg11nit1tttggi11i 
vnric, tmsfarma l'od1mr1tt1 it1 1111 bnccan,1le. Non ris11'1,1 che qumo ttJpet­
to dc/In 11itn dei romani amichi sia p,wmo alla Jtorin come segno positi­
vo di vivere civile ... 

• Rispmo per l'Autorità costituita e per il 11os1ro servizio d'ordine: opporre 
miJ1e11zn ai pubb/ki ufficiali o, pegfio, mancar loro di rispetto è azione 
dn !1t1rbnri, 11011 da alpi11i. 

A buon incendito,· ... 

Il Presidente NaiionaJe 
Dott. Giuseppe Parazzini 

NOTE ADUNATA 

Chiunque desideri contribuire con la propria esperienza all'Adunata 
di Catania, può inviarci un resoconto della sua esperienza e reperti 
fotografici che documentino a tutti i nostri lettori l'avventura vissuta 
quest'anno in Sicilia. 

Daremo la possibilità a tutti, naturalmente con il numero di pagine 
a nostra disposizione, di evidenziare aspetti dell'Adunata che non a 
tutti sono noti, dato che ognuno, anche i nostri corrispondenti, hanno 
una loro personale visione delle cose. Più sfaccetrarure riusciremo a 
documentare, migliore sarà la percezione di questo evento che turci 
potranno condividere. 
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CONTRIBUTO "FONDO ASSISTENZA E SOLIDARIETA"' 
Totale al 19/11/2001 

Gentili Ivano 
ADMO TV 
Finelli Giancarlo 
Beltrarne Roberto - G~o Moua di Livenza 
Zanotto A ostino 
Gwpeo Treviso Città 
Prati Gio!:~ 
De Lazzari Marco • G. Casragnole 

Totale al 16/04/2002 

Euro 263.39 

Euro 206.58 
Euro 1549.37 
Euro 20.66 
Euro 5 1.65 
Euro 10.00 
Euro 10.00 
Euro 100.00 
Eul'O 107.94 

Euro 2319.59 

FONDO "OSSIGENO FAMEJA ALPINA" 
Totale al 19/11/2001 Euro 1468.49 

Benvenuti Cesare Euro 20.66 
Gava Rigato Nardsa Euro 12.9 1 
Frassecro Tiziano Euro 51.65 
Cenedese Dario Euro 5.16 
Pelcrin Marcello Euro 15.49 
De Zotto Giovanni Euro 10.33 
Gobbato Ermenegildo Euro 25.82 
Panificio Brcssaglia Euro 10.33 
Dc Bortoli Duilio Euro 5.16 
ANONIMO di Mogliano V. Euro 15.49 
Toffalctti Cav. Gilberto Euro 69.31 
Pozzebon Cesare Euro 15.49 
Girocco Pietro Euro 25.82 
Fasan Bruno Euro 5. 16 
Pavan Albino E.uro 10.33 
Baldisse1·a Lliigino Euro 5.16 
Zanatca I ino Euro 51.65 
Costeniero Scr io Euro 25.82 
Pasquali Silvano Euro 10.33 
Fu rlanetto Sergio Euro 25.82 
Ven<lramiu Carlo Eu t·o 7.75 
Mazzero Bruno Euro 25.82 
Brol Franco Euro 41.32 
Sartor Eugenio Euro 10.33 
Angeli Benito Euro 7,75 
Circolo Filacclico Monfalconese Euro 13.63 -- -
Daniotti Carlo Angelo Euro 25.82 
Villanova Antonio Ilario Euro 10.32 
Perin Isidoro Euro 2.58 
Porcello Agostin~ Euro 51.65 
Fo lia Chiari Giovanni Euro 37.80 
Pullin Vittorio Euro 15.49 
Zandonà Mario Eu1·0 4.84 



► 

Breda Carlo Euro 25.00 

Auretto Fili po Euro 4 1.32 

Mainente Renato Euro 26.00 

Zanorro Agostino Euro 15.00 

Saccolo Giuliano Euro 20.00 
_ Franceschini Giovanni - Gru )po Cusig!_!~_na Euro 20.00 

Mazzer Gianni - G. Fagarè d. Baccaglia Euro 32.00 
Cascellerri Giam ieuo - G. Biadenc Euro 130.00 

Vacilocro Giacomino - G. Camalò Euro 50.00 

Vaser Giovanni - G. Teme_io di Ormelle Euro 50.00 
Bordin Aldo - G:.Irevignano Euro 50.00 
Girardi Santo - G. Cavasagra _ Euro 50.00 

Dc Piccoli Giovanni - G. Falzè di Trevignar~ Euro 50.00 

Zanatta Stefano - G. Giavera dd M. Euro 50.00 -- - --
Dc Sale Sergio - G. Gorgo al M. Euro 54 .84 
Dc Zen Luigi • ~aser Euro 70.00 

Vian Pier Luigi - G. Moglian~ Euro 52.00 

Dalla Cosca Angelo - G. Monfumo Euro 50.00 

Tessariol Bartolomeo - G. Montebelluna Euro 240.00 -- -- --
Lunardelli Luigi - G. Ormelle __ Euro 30.00 
Da Ponre Marcello - G. Preganziol Euro 5 1.65 
$oligo Severino • G. Quinto Euro 50.00 
Dc Gior&!.9 Loris - G. Roncadelle Euro 12.91 
Borrolini Giovanni - G. S. Croce dd M. Euro 20.00 

Totale al 16/04/2002 Euro 3382.22 

Sono disponibili in sede sezionale le medaglie commemorative dell'adunata di Carania e i disrinrivi per gli 
"amici degli alpini". 

ATTENZIONE!!! 

La Redazione di Fameja Alpina invita tutti coloro che hanno del 
materiale da pubblicare di inviarlo preferibilmente su supporto 
magnetico (floppy disk), che a richiesta potrà essere restituito, oppure 
via Internet all'indirizzo e-mail che trovate all'interno del nostro perio­
dico. 

Questa procedura ci permette di rendervi un servizio più attento e 
migliorare la qualità del giornale, che attualmente è ancora troppo 
condizionata dalla riscrittura dei testi che giungono quasi esclusiva­
mente su materiale cartaceo. 

Vi ringraziamo per la vostra preziosa collaborazione. 
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CONSIGLIO E CARICHE SEZIONALI • ANNO 2002 

Presidente 
GENTILI /VANO Via Duca D'Aosta, 22/0 31057 SILEA 0422/94104 

FINELLI GIANCARLO Via Gasparinetti, 4 31100 TREVISO 0422/423148 
CASTELLETTI GIAMPIETRO Via Da Camino, 8 31044 MONTEBELLUNA 0422/23580 
MELLUCCI ANSELMO Via del Chilo, 28 31040 POPNTE DI PIAVE 340/2920520 

Consiglieri Sezionali 
ARDITO GIUSEPPE Via Rossetto, 19 31040 PIANZANO 0422/565240 
BARBON CLETO Via Europa, 55 31030 ARCADE 0422/874162 
SPADOTTO FLAVIO Via Baver; 2/A 31010 MASER 0422/430434 
BOTTEGA SILVANO Via Castello, 1 O 31030 BIANCADE 0422/848034 
VENEZIANO RENATO Via Don Minzoni, 6 31055 QUINTO DI TV 0422/379738 
FERRARO VALENTINO Via Mure, 55 31030 ALTIVOLE 0422/569271 
DE LAZZARI MARCO Via Gen. Piazza, 25 31040 CASTAGNOLE 0422/959150 
GHELLER ALDO Via Vie. Cansiglio 31040 TREVIGNANO 0423/819942 
MAGGIORI GIANNI Via De Gasperi, 28/L 31039 RIESE PIO X 0423/483670 
MOSCHETTA PAOLO Via G. Pascoli, 23/A 31040 MEDUNA DI LIV. 0422/865076 
FRANCESCHINI GIOVANNI Via Nogariole, 33 31040 G!AVERA DEL M. 0422/770329 
DARIO LUIGINO Via Rai, 8 31010 TEMPIO DI ORM. 0422/7 45336 
DALLA LANA SERGIO Via Martiri, 49 31035 CROCETTA DEL M. 0422/86357 
BEDIN MIRCO Via Montello, 88 31040 PEDEROBBA 0423/3648033 
RIZZETTO DANILO Via Postumia C., 37 31048 S. BIAGIO DI C. 0422/797149 
MAR/AN GIULIANO Via Moretti, 61 31040 NERVESA DELLA B. 0422/773339 
SCOPEL PASQUALE Via s. Giacomo. 15 31010 PADERNO DEL GR. 0423/53529 
TOMMASINI ANACLETO Via Fogazzaro, 15 31050 VEDELAGO 0422/400737 
LUNARDI SERGIO Via Fornace Vecchia, 12 31040 SELVA DEL M. 0423/620884 
MENEGON AMEDEO Via Bellini, 6 31044 MONTEBELLUNA 0423/22518 

Revisori dei Conti 
ZANI SERGIO Via Sartorio, 3 31100 TREVISO 0422/304355 
CAMPAGNOLA GIUSEPPE Via A. Moro, 6 31040 BAVARIA 0422/775140 
GOBBO LINO Via Schiavonesca, 127 31040 G/AVERA DEL M. 0422/776056 

Revisori del Conti supplenti 
BASTIANON ROMEO Via Schiavonesca. 73 31040 GIAVERA DEL M. 0422/776002 
PAVAN SILVANO P.zza del Donatore, 1 O 31032 CASALE SUL SILE 0422/785356 

Giunta di Scrutinio 
MILAN VARINNIO Via della Resistenza, 12 31021 PAESE 0422/450069 
POZZOBON WALTER Via Sante Zanon, 3 31100 TREVISO 0422/261313 
RENOSTO MARIO Strada Zezzhette, 86/8 31100 TREVISO 0422/430452 

Segretario Sezionale 
DE ROSSI ROBERTO Via Gasparlnettf, 22 31047 PONTE DI PIAVE 0422/857736 

Responsabile Protezione Civile 
NADAL/ MASSIMO Via Isonzo, 8 31100 TREVISO 0422/431440 

Responsabile sportivo 
DAL BORGO DARIO Via Massolini, 1 31057 SILEA 348/4427543 

38 
Responsabile "Al Portello Si/e" 
ZANARDO FRANCESCO Via Cadore, 17 31100 TREVISO 0422/420886 

Consigliere Nazionale di Raggruppamento 
P/CC/N FIORAVANTE Via Pagliarin, 45 31029 VITTORIO VENETO 0438/57350 



CAPIGRUPPO DELLA SEZIONE DI 1RIVISO 

1 VISENTIN TARCISIO Via Travorsagna, 12 31030 ALTIVOLE ALTIVOLE 0423-566107 
2 CECCONATO FLORINDO Via Montenero, 1 o 31030 ARCADE ARCADE 0422-874070 
3 PANAZZOLO DOMENICO Via Schiavonesca N.,6 31011 ASOLO ASOLO 0423-952243 
4 BIZZOTTO SILVANO Via Marconi, 7 31050 MORGANO BADOERE 0422-739718 
5 DE MARCHI PRIMO Via 111• Armata-Barcon, 35 31050 VEDELAGO BARCON 0423-473151 
6 ZANATTA LUCIANO Via dei Carni, 5 31040 NERVESA d.B. BAVARIA 0422· 779684 
7 CASTELLETTI • GIAMPIETRO Via Da Camino, 8 31030 BIADENE BIADENE 0423-23580 
8 BELLO DANILO Via D'Annunzio, 45 31030 BIANCADE BIANCADE 0422-849553 
9 CITRON LUCIANO Via Granze, 30 - Bldasio 31040 NERVESA d.B. BIDASIO 0422-774485 

10 MARANGON ANTONIO Via Bosctlieret, 3 31030 BREDA di Piave BREDA di P. 0422-904146 
11 NADAL DENIS Via Vittoria - Levada 31047 PONTE di Piave BUSCO·LEVADA 0422·853309 
12 BORDIN RENATO Via Caclore, 19 31031 CAERANO s.Marco CAERAio s.M. 0423-650205 
13 VACILOTTO GIACOMINO Via Posuoma, 12 31050 POVEGLIANO CAMAL . 0422-772238 
14 BUSATO FRANCO Via Molino, 61 31021 MOGLIANO V. CAMPOCROCE 041· 457712 
15 MIOTTO LODOVÌCO Via Marconi, 29 31040 CAMPODIPIETRA CAMPODIPIETRA 0422-744145 
16 GIROTTO BRUNO Vie. Serena, 39 31030 CARBONERA CARBONERA 0422-397732 
17 SANTALENA ANTONIO Via Torcelle, 7 31032 CASALE sul Sile CASALE sul Sile 0422·788286 
18 PERIN LUCIANO Via S.MicI1ele, 54 31030 CASELLE d'Altlvolo CASELLE d'A. 0423-566013 
19 DE LAZZARI • MARCO Via ~en. Piazza, 25 31040 CASTAGNOLE CASTAGNOLE 0422-959150 
20 ALESSI ALBINO Via onte Grappa, 25 31030 CASTELCUCCO CASTELCUCCO 0423-563132 
21 CONFORTIN ANGELO Via S.Giorgio, 89/a 31033 CASTELFRANCO V.lo CASTELFRANCO V.lo 0423/494805 
22 PANDOLFO MARTINO Via Caenere, 15 31010 MONFUMO CASTELLI DI M. 0423-960004 
23 GIRARDI SANTO Via S.Glacomettl, 22 31030 CAVASAGRA CAVASAGRA 0423-45121 O 
24 SCALCO ANSELMO Via Cenclon, 82 31057 SILEA CENDON di Silea 0422-94272 
25 DARIO AGOSTINO Via Commissarie, 39 31040 CHIARANO CHIARANO·FOSSALTA M. 0422-746188 
26 ALECCHI LUIGI Via Medaglie d'Oro, 4 31030 CIANO del Montello CIANO del M. 0423-84656 
27 GRIGOLIN GIORGIO Via Piave, 97 3101 O S. MICHELE di P. CIMADOLMO 0422-7 43680 
28 GALLINA GUSTAVO Via E.Fermi, 4 31041 CORNUDA CORNUDA 0423·639277 
29 BALDISSERA FLAVIO Via Cornaro, 30 31010 MASER COSTE-CRESPIGNAGA-M.S. 0423-925843 
30 SCANDIUZZI ANDREA Via verdi, 27 31035 CROCETTA del Mont. CROCETTA del M. 0423-868028 
31 FRANCESCHINI* GIOVANNI Via Nogariole, 33 31040 GIAVERA del Mani. CUSIGNANA 0422-770329 
32 MAZZER GIANNI Via Postumia Est, 107 /a 31042 FAGARE' della B. FAG~E' 0422-790329 
33 DE PICCOLI GIOVANNI Via De Faveri, 25 31040 TREVIGNANO FALZ DI TREV. 0423-81417 
34 RIZZARDO IVANO Via A. Fantina, 63 3101 O PADERNO del Grappa FIETTA DEL G. 0423-538672 
35 TONELLO RODOLFO Via ongaresca, 31 31043 FONTANELLE FONTANELLE 0422-809951 
36 ZANATTA STEFANO Via Venezia, 21 31040 GIAVERA del Mani. GIAVERA clel Mont, 0422· 776590 
37 DA DALT SERGIO Via Casette, 49 31040 GORGO al Montlcano GORGO al Mani. 0422-740492 
38 CARNIEL ORLANDO Via Monte Graripa, 75 31036 I STRANA ISTRANA 0422-730013 
39 DE LUCA • GUGLIELMO Via PoI1obutfo e, 40 31040 MANSUE' MANSUE' 0422-741672 
40 DE ZEN LUIGI Via L. Da Vinci, 12 31010 MASER MASER 0423-923216 
41 CORAZZA GIUSEPPE Via G. Matteotti, 48 31052 MASERADA sul P. MASERADA Slil P. 0422·777647 
42 VIAN PIERLUIGI Via Damiano Chiesa, 9 31021 MOGLIANO V.to MOGLIANO V.lo 041-5901834 
43 FIOROTTO GIUSEPPE Via Pralongo, 70 31050 MONASTIER MONASTIER 0422-798134 
44 FORNER ALDO Via Chiosa, 41 31010 MONFUMO MONFUMO 0423-545151 
45 MENEGON AMEDEO Via Bellini, 6 31044 MONTEBELLUNA MONTEBELLUNA 0423-22518 
46 BELTRAME ROBERTO Via Ballarin, 34 31045 MOTTA di Livenza MOTTA di Livenza 0422·86011 8 
47 ZANATTA ALBERTO Via S. Sisto, 38 31040 MUSANO MUSANO 0423-818950 
48 CAPPELLOTTO MAURO via A. De Faveri, 11 31040 NEGRISIA NEGRISIA 0422-754360 
49 FURLANETTO ' SERGIO Via Prlula, 17/c lnt.3 31040 NERVESA d.Batt. NERVE~A d.Batt. 0422·773184 
50 BOLZONELLO ANTONIO Via Matteotti, 5 •Nogarè 31035 CROCETTA del M. NOGAR 0423-665081 
51 CALCINOTTO GIOVANNI Via Mazzini, 7 31046 ODERZO ODERZO 0422-716971 
52 CECCATO GIULIO Via Boschi, 35 31050 ONIGO di Piave ONIGO di Piave 0423-64556 
53 CARNELOS BRUNO Via Bocalet, 3 3101 O ORMELLE ORMELLE 0422-745736 
54 ZALUNARDO ORESTE Via Carrntte

1 
6 3101 O PADERNO del Grappa PADERNO del Gr. 0423-539044 

55 MAZZERO BRUNO Via S.Anton,o, 9 31038 PAESE PAESE 0422-959329 
56 MICHIELON ROBERTO Via Roma, 5/A 31040 PEDEROBBA PEDEROBBA 0423-689019 
57 ROMANELLO BRUNO Via Vie. Marche, 6 31030 PERO di BREDA PERO 0422·904765 
58 BUCCIOL GIANCARLO Via Ronct1e cli Sotto, 8 31040 PIAVON PIAVON 0422-752185 
59 GRANZOTTO REMIGIO Via Fontane 31047 PONTE t1i PIAVE PONTE tli Piave 0422-759084 
60 DONZELLI DARIO Via Nazioni Unito, 7 31 '100 TREVISO PONZANO V.IO 0422-263302 
61 DA PONTE MARCELLO Via Dante Alighieri, 1 O 31022 PREGANZIOL PREGANZIOL 0422-633013 
62 SOLIGO SEVERINO Via G. Marconi, 55/a 31055 QUINTO di Treviso QUINTO di TV 0422•379018 
63 SCANTAMBURLO GIANPAOLO Via Vittorio Veneto 31023 RESANA RESANA 0423-480729 
64 MAGGIORI GIANNI Via A. De Gasf:eri, 28/L 31039 RIESE PIO X0 RIESE PIO X0 0423-483670 
65 BOSCO ALBERTO Via Longhin, 35 31050 S. CIPRIANO RONCADE 0422·707443 
66 DE GIORGIO LORIS Via Saletto, 1 o 31040 RONCADELLE RONCADELLE 0422-851130 
67 CENEDESE DANIELE Via Postumia Est 7/a 31048 S. BIAGIO di C. S. BIAGIO di C 0422-797957 
68 BORTOLINI GIOVANNI Via Lama, 36 31040 NERVESA d.Batt. S. CROCE t1el M. 0422·779622 
69 GAI SIG. ANGELO Via MedaRlie d'oro 31030 CIANO del Montello S. MARIA della V. 0423-84861 
70 COLMAGRO ANTONIO Via delle cacie 31020 S. POLO cli Piave S. POLO di Piave 0422-855826 
71 MARINELLO LUIGI Via Porcu 31040 GIAVE RA del Mont. ss. ANGELI del Mont. 0422· 77117 4 
72 MERLO ALESSIO Via Brioni, 124 31030 S.VITO d'Allivole S.VITO d'Altivole 0423-564188 
73 DAL MAS BRUNO Via Castella, 1 31040 SALGAREDA SALGAREDA 0422-807417 
74 FURLAN RINO Via Borgo, 60 31050 POVEGLIANO SANTANDRÀ 0422·770074 
75 BETTIOL ANTONIO Via caoduri, 22 31040 SELVA del Montello SELVA del Mont. 0423-871457 
76 FIOROTTO PIETRO Via G. Pascoli, 30 31040 TREVIGNANO TREVIGNANO 0423-818987 
77 GEROMEL ALESSANDRO Via Tezze, 23 31057 SILEA SILEA-LANZAGO 0422-360194 
78 BROl FRANCO Via Lazzaris, 30 31027 SPRESIANO SPRESIANO 0347-3881161 
79 VASER GIOVANNI Via Templo, 44 31043 FONTANELLE TEMPIO 0422-749578 
80 BORDIN ALDO Via Castellana, 83 31040 TREVIGNANO TREVIGNANO 0423-818875 
81 Prati GIORGIO via S. Bona Nuova,47 31100 TREVISO TREVISO-CITTÀ 0422·22855 
82 NANI ROMANO Via Cattaneo, 20 31100 TREVISO TREVISO-M.O. REGINATO 0422-231318 
83 GIURIATO ADRIANO viale Nazioni Unite, 71 31100 TREVISO TREVISO·M.O. SALSA 0422-23267 
84 TOMMASINI ' ANACLETO via Fogazzaro, 15 31050 VEDELAGO VEDELAGO 0423-400737 
85 DOMENGONI DEVI$ via Diaz,46 31040 VENEGAZZU' VENEGAZZU' 0423-871068 39 
86 MILANI BRUNO Via 4 Novembre, 22 31050 VILLORBA VILLORBA 0422-928461 
87 BRAZZALOTTO ILARIO Via Gritti, 6 31050 VISNADELLO VISNADELLO 0422-92165 
88 GUIZZO ENRICO Via Mantlgnago B., 60 31040 VOLPAGO del Mont. VOLPAGO del Mont. 0423·871863 
89 CASON GAUDENZIO Via Isola, 45 31050 ZENSON di Piave ZENSON di Piave 0421-344516 
90 SCMIAVINATO LUIGI Via P. F. Calvi, 10 31059 ZERO BRANCO ZERO BRANCO 0422-978307 
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